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Presentazione del Corso
CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN INGEGNERIA EDILE-ARCHITETTURA CINQUE ANNI A CICLO UNICO A 

NORMA DEL COMMA 3 ART.6 DEL DM 509/99 DIRETTIVA 85/384/CEE

Gli studenti possono immatricolarsi previo superamento di una prova di 
ammissione.

Eô istituito il Corso di Laurea Specialistica quinquennale in Ingegneria Edile-Architettura, appartenente alla classe 4S -
Architettura e Ingegneria Edile. Il corso ¯ strutturato nel rispetto delle Direttive Europee 85/384/CEE, 85/14/CEE,

86/17/CEE e relative raccomandazioni.La struttura didattica responsabile ¯ la Facolt¨ di Ingegneria.

ORDINAMENTO DIDATTICO (art 11. DM 509/99)

Obiettivi formativi

Il corso di laurea specialistica quinquennale in Ingegneria Edile-Architettura ha come obiettivo formativo di fondo
lôintegrazione delle conoscenze nel campo dellôarchitettura e dellôurbanistica con quelle pi½ tipicamente tecnico-
ingegneristiche secondo una impostazione didattica tesa a una preparazione che identifichi il progetto come processo
di sintesi e momento fondamentale e qualificante del costruire.
Il laureato specialista, oltre a possedere la padronanza delle metodologie e degli strumenti operativi necessari
allôideazione dellôopera, deve anche essere in grado di seguirne con competenza la completa e corretta esecuzione.

Il corso ¯ strutturato in modo da garantire, nel rispetto delle direttive 85/384/CEE, 85/14/CEE, 86/17/CEE e relative
raccomandazioni, una ripartizione equilibrata tra conoscenze teoriche e pratiche, con un curriculum che assume
come elemento centrale lôarchitettura nei suoi vari aspetti e contenuti, da quelli edilizi a quelli urbanistici.

La formazione ¯ basata sullôacquisizione di una cultura scientifico-tecnica che permetta ai laureati specialisti in
Ingegneria Edile-Architettura di operare con competenza specifica e piena responsabilit¨ nellôambito delle attivit¨
caratterizzanti lôedilizia e lôarchitettura: programmazione, progettazione alle varie scale, controllo qualificato della
realizzazione.

Lôimpostazione della didattica ¯ tale da assicurare lôacquisizione di capacit¨ creative e di professionalit¨ legate alla
realt¨ operativa che si deve presupporre in continuo divenire; a tal fine sono ammessi itinerari didattici sperimentali e
comunque equilibrati sotto il profilo umanistico e scientifico.

In particolare la formazione didattica garantir¨ il raggiungimento:

- della capacit¨ di creare progetti architettonici che soddisfino le esigenze estetiche e tecniche;

- di una adeguata conoscenza della storia e delle teorie dellôarchitettura nonch® delle arti, tecnologie e scienze
umane ad esse attinenti;

- di una conoscenza delle belle arti in quanto fattori che possono influire sulla qualit¨ della concezione architettonica;

- di una adeguata conoscenza in materia di urbanistica, pianificazione e tecniche applicate nel processo di
pianificazione;

- della capacit¨ di cogliere i rapporti tra uomo e creazioni architettoniche e tra creazioni architettoniche e il loro
ambiente, nonch® la capacit¨ di cogliere la necessit¨ di adeguare tra loro creazioni architettoniche e spazi, in
funzione dei bisogni e della misura dell'uomo;
 - della capacit¨ di capire lôimportanza della professione e delle funzioni
dellôarchitetto nella societ¨, in particolare elaborando progetti che tengano conto dei fattori sociali;
- di una conoscenza dei metodi dôindagine e di preparazione del progetto di costruzione;

- della conoscenza dei problemi di concezione strutturale, di costruzione e di ingegneria civile connessi con la
progettazione degli edifici; 
- di una conoscenza adeguata dei problemi fisici e delle tecnologie nonch® della funzione
degli edifici, in modo da renderli internamente confortevoli e proteggerli da fattori climatici;

- di una capacit¨ tecnica che consenta di progettare edifici che rispondano alle esigenze degli utenti nei limiti imposti
dal fattore costo e dai regolamenti in materia di costruzione;

Bando di Ammissione

http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/473310010300/M/251210010231
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La durata totale della formazione prevede 5 anni di studi a tempo pieno.

La formazione è sancita dal superamento di esami di livello universitario.

I laureati specialisti in Ingegneria Edile-Architettura saranno cos³ capaci di utilizzare le conoscenze acquisite per
analizzare, interpretare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi progettuali dellôarchitettura, dellôedilizia e
dellôurbanistica, di natura complessa o che richiedono un approccio interdisciplinare; devono essere in grado di
progettare e controllare, con padronanza degli strumenti relativi alla fattibilit¨ realizzativa dellôopera ideata, le
operazioni di modificazione dellôambiente fisico, con piena conoscenza degli aspetti funzionali, distributivi, formali,
strutturali, tecnico-costruttivi, economici e ambientali nonch® con attenzione critica ai mutamenti culturali e ai bisogni
espressi dalla societ¨ contemporanea; devono saper coordinare, ove necessario, altri specialisti e operatori nei
campi dellôarchitettura, dellôingegneria edile, dellôurbanistica e del restauro architettonico.Per tutto ci¸ devono,
naturalmente, essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dellôUnione
Europea oltre lôitaliano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi professionali

I principali sbocchi professionali prevedono, oltre alla libera professione, funzioni di elevata responsabilit¨ in istituzioni
ed enti pubblici e privati, in studi professionali e societ¨ di progettazione, operanti nei campi dellôarchitettura,
dellôurbanistica e delle costruzioni.
In particolare sono prevedibili sbocchi professionali nei seguenti campi:

- progettazione ed esecuzione di nuovi organismi architettonici, con particolare riferimento alla qualit¨ dellôopera, alla
fattibilit¨ costruttiva, allôinnovazione tecnologica, al risparmio energetico, alle problematiche procedurali;

- recupero e restauro del patrimonio edilizio storico minore e monumentale in rapporto alla tutela dei valori storico-
culturali, al risanamento e alla valorizzazione degli organismi edilizi, al ripristino degli elementi costruttivi e dei
materiali;

- pianificazione e progettazione urbanistica in rapporto alle dinamiche di sviluppo e di trasformazione della struttura
urbana;

- progettazione tecnologica con riferimento alla qualit¨ del prodotto edilizio nonch® al processo costruttivo, sia
tradizionale sia industrializzato, e allôorganizzazione e al controllo delle fasi esecutive, e alla progettazione dei piani di
sicurezza.

I laureati con laurea specialistica in ingegneria Edile Architettura possono iscriversi all'albo degli ingegneri o all'albo
degli architetti, ovviamente dopo aver sostenuto il relativo esame di stato.

Prova finale e conseguimento del titolo

La prova finale per il conseguimento della laurea specialistica in Ingegneria Edile-Architettura ¯ costituita da un
esame pubblico, durante il quale lo studente discute un elaborato/progetto, da lui preparato con la guida di un
relatore.
Lôelaborato/progetto riguarda temi inerenti la progettazione architettonica e/o urbanistica e la sua realizzazione ¯
didatticamente assistita  da un laboratorio progettuale di 300 ore, integrabile con stages o tirocini finalizzati a porre
lôallievo in contatto diretto con il mondo professionale e con il settore dellôindustria edilizia secondo specifici
programmi predisposti, per ogni anno accademico, dalla struttura didattica competente; lôattivit¨ di tirocinio dovr¨
essere svolta in Italia o in un altro Paese dellôU.E. presso Facolt¨, studi professionali ed enti pubblici o privati che
operano nel campo dellôarchitettura e/o dellôurbanistica.

Il Regolamento didattico del corso di studio determina  i criteri per la definizione del voto di laurea specialistica, che ¯
espresso in centesimi con eventuale lode e che ¯ formulato in base alla valutazione della prova finale, del curriculum
dello studente, della preparazione e della maturit¨ scientifica  da lui raggiunta al termine del corso degli studi.

- di una conoscenza adeguata delle industrie, organizzazioni, regolamentazioni e procedure necessarie per realizzare
progetti di edifici e per lôintegrazione dei piani nella pianificazione.
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4/S - Classe delle lauree specialistiche in architettura e ingegneria edileClasse:

CdLS-UE: Ingegneria Edile - Architettura

Sede: Ancona

2s 21250 Laboratorio di Architettura Tecnica 1 
(EA)

ICAR/10 Lp 2s 21250 Laboratorio di Architettura Tecnica 1 
(EA) (sdopp.)

f) Altre 60 60 3

ING-
IND/22

M 2s 20718 Scienza e Tecnologia dei Materiali (EA) c) Affine 60 20 80 6

ING-
INF/05

M 2s 21249 Informatica Grafica (EA) a) Di Base 60 20 80 6

ICAR/18 M 2s 21251 Storia dell'Architettura 1 (EA) a) Di Base 80 40 120 9

1s 21251 Laboratorio di Storia dell'Architettura 1 
(EA) (sdopp.)

ICAR/18 Lp 1s 21251 Laboratorio di Storia dell'Architettura 1 
(EA)

f) Altre 60 60 3

ICAR/08 M 1s 20800 Statica (EA) b) Caratterizzante 60 20 80 6

MAT/05 M 1s 20958 Analisi Matematica 2 (EA) a) Di Base 60 20 80 6

Anno: 2

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

E/1s-2s 21248 Architettura e Composizione 
Architettonica 1 (EA) (sdopp.)

ICAR/14 M E/1s-2s 21248 Architettura e Composizione 
Architettonica 1 (EA)

b) Caratterizzante 60 60 120 9

2s 21246 Laboratorio di Urbanistica 1 (EA)

ICAR/21 Lp 2s 21246 Laboratorio di Urbanistica 1 (EA) 
(sdopp.)

f) Altre 60 60 3

2s 21247 Laboratorio di Disegno dell'Architettura 1 
(EA) (sdopp.)

ICAR/17 Lp 2s 21247 Laboratorio di Disegno dell'Architettura 1 
(EA)

f) Altre 60 60 3

2s 21248 Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 1 (EA)

ICAR/14
Lp 2s 21248

Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 1 (EA) 
(sdopp.)

f) Altre 60 60 3

2s 21246 Urbanistica 1 (EA) (sdopp.)

ICAR/21 M 2s 21246 Urbanistica 1 (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

FIS/01 M 2s 21037 Fisica Generale (EA) a) Di Base 60 20 80 6

MAT/05 M 1s 20956 Analisi Matematica 1 (EA) a) Di Base 60 20 80 6

MAT/03 M 1s 20345 Geometria (EA) a) Di Base 60 20 80 6

ICAR/17 M 1s 21247 Disegno dell'Architettura 1 (EA) a) Di Base 60 60 120 9

Totale 1° Anno: 360 60 180 780 180 54

Anno: 1

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

C

B

Orientamenti: A (non attivato)

Regolamento didattico e Organizzazione didattica
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E/1s-2s 21212
Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 2 (EA) 
(sdopp.)

ICAR/14 Lp E/1s-2s 21212 Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 2 (EA)

f) Altre 60 60 3

E/1s-2s 21254 Laboratorio di Tecnologia degli Elementi 
Costruttivi (EA)

ICAR/11 Lp E/1s-2s 21254 Laboratorio di Tecnologia degli Elementi 
Costruttivi (EA) (sdopp.)

f) Altre 60 60 3

E/1s-2s 21212 Architettura e Composizione 
Architettonica 2 (EA)

ICAR/14 M E/1s-2s 21212 Architettura e Composizione 
Architettonica 2 (EA) (sdopp.)

b) Caratterizzante 60 60 120 9

E/1s-2s 21254 Tecnologia degli Elementi Costruttivi 
(EA) (sdopp.)

ICAR/11 M E/1s-2s 21254 Tecnologia degli Elementi Costruttivi 
(EA)

b) Caratterizzante 60 60 120 9

ICAR/09 M E/1s-2s 21215 Tecnica delle Costruzioni (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

2s 21215 Laboratorio di Tecnica delle Costruzioni 
(EA) (sdopp.)

ICAR/09 Lp 2s 21215 Laboratorio di Tecnica delle Costruzioni 
(EA)

f) Altre 60 60 3

ICAR/07 M 2s 20967 Geotecnica (EA) c) Affine 60 60 120 9

ICAR/18 M 1s 25805 Storia dell'Architettura 2 (EA) a) Di Base 80 40 120 9

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

Anno: 4

E/1s-2s 21253 Restauro Architettonico (EA)

ICAR/19 M E/1s-2s 21253 Restauro Architettonico (EA) (sdopp.) b) Caratterizzante 60 60 120 9

E/1s-2s 21211 Architettura Tecnica 2 (EA) (sdopp.)

ICAR/10 M E/1s-2s 21211 Architettura Tecnica 2 (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

E/1s-2s 25530 o Rilievo dell'Architettura (EA)

ICAR/17 M E/1s-2s 21061 Disegno dell'Architettura 2 (EA) a) Di Base 60 60 120 9

2s 21253 Laboratorio di Restauro Architettonico 
(EA)

ICAR/19 Lp 2s 21253 Laboratorio di Restauro Architettonico 
(EA) (sdopp.)

f) Altre 60 60 3

2s 21211 Laboratorio di Architettura Tecnica 2 
(EA) (sdopp.)

ICAR/10 Lp 2s 21211 Laboratorio di Architettura Tecnica 2 
(EA)

f) Altre 60 60 3

2s 21102 C.I. - Modulo di Sociologia (40 ore) (EA) 20 20 40

2s 21102 C.I. - Modulo di Legislazione delle Opere 
Pubbliche e dell'Edilizia (40 ore) (EA)

20 20 40

IUS/10 e 
SPS/07

I 2s 21102 C.I. - Modulo di Diritto Urbanistico (40 
ore) (EA)

c) Affine 20 20 40 9

ING-
IND/11

M 1s 20303 Fisica Tecnica (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

ICAR/08 M 1s 20716 Scienza delle Costruzioni (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

Totale 3° Anno: 360 180 180 840 120 60

Anno: 3

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

E/1s-2s 21250 Architettura Tecnica 1 (EA) (sdopp.)

ICAR/10 M E/1s-2s 21250 Architettura Tecnica 1 (EA) b) Caratterizzante 60 60 120 9

2s 21249 Laboratorio di Informatica Grafica (EA) 
(sdopp.)

ING-
INF/05

Lp 2s 21249 Laboratorio di Informatica Grafica (EA) f) Altre 60 60 3

Totale 2° Anno: 380 100 80 740 180 51



GUIDA DELLO STUDENTE

6

ICAR/06 M Topografia (non attivato) d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/04 M Infastrutture Viarie, Urbane e 
Metropolitane (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/04 M Costruzione di Strade, Ferrovie ed 
Aeroporti (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Orientamento A (non attivato)

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

29° esame - 1 insegnamento monodisciplinare tra:

ICAR/11 M 1s 20165 Costruzioni Edili d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/10 M Architettura delle Grandi Strutture (non 
attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Orientamento C

ICAR/10 M 2s 20697 Recupero e Conservazione degli Edifici d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/10 M 2s 25966 Architettura Tecnica 3 (EA) d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/14 M Architettura e Composizione 
Architettonica 4 (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Orientamento B

ICAR/21 M Progettazione Urbanistica (non attivato) d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/14 M Architettura e Composizione 
Architettonica 4 (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/10 M Caratteri Distributivi e Costruttivi degli 
Edifici (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Orientamento A (non attivato)

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

28° esame - 1 insegnamento monodisciplinare tra:

E/1s-2s 21256 Architettura e Composizione 
Architettonica 3 (EA)

ICAR/14 M E/1s-2s 21256 Architettura e Composizione 
Architettonica 3 (EA) (sdopp.)

b) Caratterizzante 60 60 120 9

ICAR/02 M 2s 21041 Costruzioni Idrauliche (EA) c) Affine 60 60 120 9

ICAR/22 M 2s 20283 Estimo b) Caratterizzante 60 60 120 9

o ICAR/21 1s 21255 o Laboratorio di Urbanistica 2 (EA)

ICAR/20 Lp 1s 21216 Laboratorio di Tecnica Urbanistica (EA) f) Altre 60 60 3

1s 21256 Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 3 (EA)

ICAR/14
Lp 1s 21256

Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 3 (EA) 
(sdopp.)

f) Altre 60 60 3

o ICAR/20 1s 21216 o Tecnica Urbanistica

ICAR/21 M 1s 21255 Urbanistica 2 b) Caratterizzante 60 60 120 9

- 3I19x Conoscenza Lingua Straniera f) Altre 0 1

- LT 21262 Laboratorio Tesi di Laurea e) Prova Finale 300 300 20

M 29° Esame - un insegnamento 
monodisciplinare a scelta

d) Scelta Studente 60 60 120 9

M 28° Esame - un insegnamento 
monodisciplinare a scelta

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Totale 5° Anno: 360 120 240 1140 420 81

Anno: 5

SSD TD Ciclo Codice Insegnamento Tip/DM Tip/AF L Ea Ep Tot Lp CFU

Totale 4° Anno: 320 220 60 780 180 54

Totale 5 Anni: 1780 680 740 4280 1080 300



GUIDA DELLO STUDENTE

7

ICAR/09 M 2s 20677 Progetto di Strutture d) Scelta Studente 60 60 120 9

ING-
IND/11

M 1s 20430 Impianti Tecnici d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/11 M 1s 20599 Organizzazione del Cantiere d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/17 M Disegno Automatico (non attivato) d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/11 M Tecniche di Produzione e Conservazione 
dei Materiali Edili (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/11 M Programmazione e Costi per l'Edilizia 
(non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/10 M Progettazione degli Elementi Costruttivi 
(non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/09 M 25168 Teoria e Progetto delle Costruzioni in 
Acciaio (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 +Infi
nito

Orientamento C

ICAR/09 M 2s 25138 Riabilitazione Strutturale d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/06 M 2s 20324 Fotogrammetria d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/17 M 1s 21260 Rilievo Fotogrammetrico dell'Architettura d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/11 M 1s 20599 Organizzazione del Cantiere d) Scelta Studente 60 60 120 9

ING-
IND/22 M

Chimica e Tecnologia del Restauro e 
della Conservazione dei Materiali (non 
attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/11 M Tecniche di Produzione e Conservazione 
dei Materiali Edili (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/09 M Problemi Strutturali dei Monumenti e 
dell'Edilizia Storica (non attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

Orientamento B

ICAR/17 M Tecniche della Rappresentazione (non 
attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/14 M Architettura Sociale (non attivato) d) Scelta Studente 60 60 120 9

ICAR/09 M Costruzioni in Zona Sismica (non 
attivato)

d) Scelta Studente 60 60 120 9
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(obiettivi formativi, modalità d'esame, testi di riferimento, orari 
di ricevimento dei corsi)

Programmi dei corsi
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Topics
Elements of set theory. The set of the real numbers and its properties. Complex numbers. Numerical sequences and   definition of limit. 
Numerical series and their behavior. Functions of one variable: elementary functions. Limit of a function. Continuous functions and their 
properties. Differential calculus for functions of one variable. Graph of a function. Some optimization problems.  Taylor polynomial.  Taylor 
series. Complex exponential. Integrals of one-variable functions, improper integrals.

Knowledge of  the language of Mathematical Analysis.  Knowledge of basic elements of differential calculus for functions of one variable and 
applications.

At least 2 hours per week, defined according with the time table of the lessons.

Aims

Exam

P. Marcellini- C. Sbordone: "Elementi di Analisi Matematica 1", Liguori Editore.
P. Marcellini ï C. Sbordone: "Esercitazioni di matematicaò vol. 1" , Liguori Editore

Tutorial session

The exam consists of a written part and an oral part.

Textbooks

(english version)

Elementi di insiemistica. Lôinsieme dei numeri reali e propriet¨. I numeri complessi. Successioni numeriche e concetto di limite. Serie
numeriche e loro comportamento. Funzioni di una variabile: le funzioni elementari. Limite di una funzione. Funzioni continue e loro propriet¨.
Calcolo differenziale per funzioni di una variabile. Studio del grafico di una funzione. Qualche problema di ottimizzazione. Polinomio di Taylor.
Serie di Taylor. Esponenziale nel campo complesso. Integrali di funzioni di una variabile, integrali impropri.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza del linguaggio dellôAnalisi Matematica. Conoscenza degli elementi base del calcolo differenziale per funzioni di una variabile e
applicazioni.

Orario di ricevimento
Almeno 2 ore alla settimana da definire in base allôorario delle lezioni.

P. Marcellini- C. Sbordone: "Elementi di Analisi Matematica 1", Liguori Editore.
P. Marcellini ï C. Sbordone: "Esercitazioni di matematicaò vol. 1" , Liguori Editore

Lôesame conster¨ di una prova scritta e di una orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 1 (EA)
Prof. Marcelli Cristina (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 6 80

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: c.marcelli@univpm.it
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Topics
Sequences and series of functions: pointwise and uniform convergence. Fourier series. Infinitesimal and differential calculus for functions of 
several variables: limits and continuity, partial derivatives, gradient, directional derivatives, differentiability, Taylor formula, maxima and minima, 
implicit functions and Dini Theorem.  Maxima and minima with constrains. Multiple integrals: normal domains, reduction formulas, change of 
variables. Curves in R2 and R3 : simple, closed, regular curves, tangent line and vector, lenght, abscissa on a curve, curvature, torsion, Frenet 
formulas; integration on a curve. Vectorial fields: work along a curve, conservative fields and their characterization by means of potentials. 
Green formulas and applications. Regular surfaces in R3. Area of a surface. Integration over a surface. Stokes formulas. Ordinary differential 
equations: local and global existence and uniqueness theorems; linear differential equations of the first order and second order with constant 
coefficients; solutions of some kind of nonlinear equations, qualitative study of the solutions.

Knowledge of the basic elements of differential and integral calculus for functions of several variables with applications. Study and solution of  
some kind of ordinary differential equations

At least 2 hours per week.

Aims

Exam

N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone: "Analisi Matematica 2", Liguori Editore.

Tutorial session

The exam consists of a written part and an oral part.

Textbooks

(english version)

Successioni e serie di funzioni: convergenza puntuale, uniforme. Serie di Fourier. Calcolo infinitesimale e differenziale per funzioni di più 
variabili: limiti, continuità, derivate parziali, gradiente, derivate direzionali, differenziabilità,  formula di Taylor, massimi e minimi, funzioni 
implicite e Teorema di Dini. Massimi e minimi vincolati. Integrali doppi e tripli: domini normali, formule di riduzione, cambiamento di variabili. 
Curve in R2 e R3 : curve semplici, chiuse, regolari, vettore e retta tangente, lunghezza, ascissa curvilinea, curvatura, torsione, formule di 
Frenet; integrali curvilinei. Campi vettoriali: lavoro di un campo vettoriale, campi conservativi e loro caratterizzazione tramite potenziali, 
Formule di Green e applicazioni. Superfici regolari in R3. Area di una superficie. Integrali superficiali.  Formule di Stokes. Equazioni 
differenziali ordinarie: Teoremi di esistenza e unicità locale e globale; equazioni lineari del primo ordine e del secondo ordine a coefficienti 
costanti; risoluzione di alcuni tipi di equazioni non lineari, studio qualitativo delle soluzioni.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza degli elementi base del calcolo differenziale ed integrale per funzioni di più variabili con applicazioni. Studio e risoluzione di 
alcune equazioni differenziali ordinarie.

Orario di ricevimento
Almeno 2 ore alla settimana da concordare con gli studenti.

N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone: "Analisi Matematica 2", Liguori Editore.

Lôesame conster¨ di una prova scritta e di una orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 2 (EA)
Prof. Papalini Francesca (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 6 80
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Topics
COMPLEXITY OF THE ARCHITECTURE: Definitions and currents of thought; contradictions, complexity and interpretations. FUNCTIONALS 
AND CONSTRUCTIVES ASPECTS: The situated one: town plan, climate, orography, guideline, vegetation, acoustic pollution, landscape, etc. 
The Space: furnishing dimensions, distribution, environment conditions, safety, accessibility, flexibility. The Construction: foundations, carrying 
skeleton, covering, systems and finishes. THE SPACE AND THE PLACE: The project, the topic, grammar of the fantasy, sharpening. The 
place, the nature, constructed atmosphere. The space, the age of the space, sound, color, light. ARCHITECTURE OF THE 1900'S: The 
vanguards and the modern movement; the Masters: Wright, Le Corbusier.

The topics of the practices are: Analysis of the situated one and the place. The "rationalist" project. The "contamination" with the context.

Formative objective of the course is to supply to the student a first level of knowledge of the complexity of the architectonic project through the 
study of the theories supplied in the lessons to elaborate the principle plan of a single-family house.

Monday 14:30ï15:30

Aims

Exam

P.O. Rossi, "La costruzione del progetto architettonico", ed. Laterza.
P. Von Meiss, "Dalla forma al luogo", ed. Hoepli.
K. Frampton, "Storia dellôArchitettura moderna", ed. Zanichelli

Tutorial session

The examination is composed of a writing test and an oral one. The first consists in open answer questions about the theoretical parts. The 
second consists in a discussion with the teacher, in which writing test contents and the papers developed in the laboratory are investigated.

Textbooks

(english version)

COMPLESSITAô DELLôARCHITETTURA: Definizioni e correnti di pensiero; contraddizioni, complessit¨ e interpretazioni. ASPETTI
FUNZIONALI E COSTRUTTIVI: Il sito: piano regolatore, clima, orografia, orientamento, vegetazione, inquinamento acustico, panorama, ecc.
Lo Spazio: dimensioni arredo, distribuzione, requisiti ambientali, sicurezza, accessibilit¨, flessibilit¨. La Costruzione: fondazioni, ossatura
portante, involucro, impianti e finiture. LO SPAZIO ED IL LUOGO: Il progetto, il tema, grammatica della fantasia, affinamento. Il luogo, natura,
ambiente costruito
- Lo spazio, le et¨ dello spazio, suono, colore, luce. ARCHITETTURA DEL NOVECENTO: Le avanguardie e il movimento moderno; i Maestri:
Wright, Le Corbusier.
I temi dellôesercitazione progettuale sono: Analisi del sito e del luogo, Il progetto "razionalista", La"contaminazione" con il contesto

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire allo studente un primo livello di consapevolezza della complessit¨ del progetto architettonico attraverso lo studio
delle teorie fornite nelle lezioni e lôelaborazione del progetto di massima di una casa unifamiliare.

Orario di ricevimento
Luned³ 14:30ï15:30

P.O. Rossi, "La costruzione del progetto architettonico", ed. Laterza.
P. Von Meiss, "Dalla forma al luogo", ed. Hoepli.
K. Frampton, "Storia dellôArchitettura moderna", ed. Zanichelli

Lôesame si articola in una prova scritta ed in una prova orale. La prova scritta consiste in domande a risposta aperta riguardanti le parti
teoriche. La prova orale consiste in una discussione con il docente, nella quale si approfondiscono i contenuti della prova scritta e si discute
degli elaborati svolti nellôesercitazione e nel laboratorio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 1 (EA)
Prof. Stazi Alessandro (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120
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Topics
COMPLEXITY OF THE ARCHITECTURE: Definitions and currents of thought;  contradictions, complexity and interpretations. FUNCTIONALS 
AND CONSTRUCTIVES ASPECTS: The situated one:  slowly regolator, climate, orography, guideline, vegetation, acoustic pollution, 
panorama, etc. The Space:  dimensions furnishing, distribution,  environment conditions, safety, accessibility, flexibility. The Construction:  
foundations, carrying skeleton, covering, systems and finishes. THE SPACE AND THE PLACE: The project, the topic, grammar of the fantasy, 
sharpening.

The place, the nature, constructed atmosphere. The space, the age of the space, sound, color, light. ARCHITECTURE OF THE 1900'S: The 
vanguards and the modern movement;  the Masters: Wright, Le Corbusier 

The topics of the practices are: Analysis of the situated one and the place. The "rationalist" project. The "contamination" with the context.

Is to supply to the student first a first level of knowledge of the complexity of the architectonic project through the study of the theories supplied 
in the lessons to elaborate the principle plan of a single-family house.

Wednesday, 1:30ï2:30 pm

Aims

Exam

P.O. Rossi, "La costruzione del progetto architettonico", ed. Laterza
P. Von Meiss, "Dalla forma al luogo", ed. Hoepli
K. Frampton, "Storia dellôArchitettura moderna"

Tutorial session

Written test on the theoretical part and argument on the annual practice.

Textbooks

(english version)

COMPLESSITAô DELLôARCHITETTURA: Definizioni e correnti di pensiero; contraddizioni, complessit¨ e interpretazioni. ASPETTI
FUNZIONALI E COSTRUTTIVI: Il sito: piano regolatore, clima, orografia, orientamento, vegetazione, inquinamento acustico, panorama, ecc.
Lo Spazio: dimensioni arredo, distribuzione, requisiti ambientali, sicurezza, accessibilit¨, flessibilit¨. La Costruzione: fondazioni, ossatura
portante, involucro, impianti e finiture. LO SPAZIO ED IL LUOGO: Il progetto, il tema, grammatica della fantasia, affinamento. Il luogo, natura,
ambiente costruito
Lo spazio, le et¨ dello spazio, suono, colore, luce. ARCHITETTURA DEL NOVECENTO: Le avanguardie e il movimento moderno; i Maestri:
Wright, Le Corbusier.
I temi dellôesercitazione progettuale sono: Analisi del sito e del luogo. Il progetto "razionalista". La ñcontaminazioneò con il contesto.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Obiettivo formativo del corso ¯ quello di fornire allo studente un primo livello di consapevolezza della complessit¨ del progetto architettonico
attraverso lo studio delle teorie fornite nelle lezioni e lôelaborazione del progetto di massima di una casa unifamiliare.

Orario di ricevimento
Mercoled³, 13:30ï14:30.

P.O. Rossi, "La costruzione del progetto architettonico", ed. Laterza
P. Von Meiss, "Dalla forma al luogo", ed. Hoepli
K. Frampton, "Storia dellôArchitettura moderna"

Prova scritta sulla parte teorica e discussione sullôesercitazione progettuale annuale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 1 (EA) (sdopp.)
Dott. Briotti Alessandro (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Topics
The course is articulated in 5 phases. 1a Phase: Introduction to the project site and the functional theme. Introduction to the project site. The 
project theme and the functional program. 2a Phase: Acquaintance with the project site: redesign and analysis. Redesign of the project site. 
Analysis and acquaintance with the project site. 3a Phase: definition of the project idea. Plastic project rough casts made in the classroom. 4a 
Phase: Design Project elaboration. Preliminary project. Final project. 5a Phase: detail. An analysis activity of the technological options in 
collaboration with the fourth year  "Technology of building elements" course held by Prof. Mario De Grassi is foreseen in this phase.

The aim of the course is the identification of invention techniques according to a double valence: techniques as interpretive instruments, 
techniques as instruments favouring setting off the creative design process, guiding it and making it more manageable.

Wednesday 11:00 - 14:00

Aims

Exam

Mondaini G. (a cura di), 2001 (I edizione), 2002 (II edizione). "Forme e Tecniche Bioclimatiche", Sala Editori, Pescara
Cantalini S., Mondaini G., 2002. "Luoghi Comuni", Meltemi Editore, Roma
Zambelli M. (volume monografico a cura di), 2003. "Architettura- Forma- Paesaggio, Lôindustria delle costruzioni n.Á 374",  EdilStampa, Roma
Mondaini G., 2004. "Ipo/Tesi Compositive, Quaderni di Scienza della Progettazione" - Universit¨ Politecnica delle Marche, Ancona
Mondaini G., 2004. "Figure Urbane. Ibridazioni Pubbliche-Ibridazioni Private" , Alinea  Edizioni,  Firenze
Zambelli M., 2005. "Morphosis. Suoli post-industriali", Marsilio Editori, Venezia
Zambelli M., 2006. "Forma, Architettura, Paesaggio", Quaderni dellôAnce, Edilstampa, Roma

Tutorial session

the exam will be held at the courseôs conclusion. The date on which the exam will be held will be determined in agreement with the students.

Textbooks

(english version)

Il corso si articola in 5 fasi: 1a FASE: introduzione allôarea di progetto e al tema funzionale. Introduzione allôarea di progetto. Il tema di progetto
e il programma funzionale. 2a Fase: conoscenza dellôarea di progetto: ridisegno e analisi. Ridisegno dellôarea di progetto. Analisi e conoscenza
dellôarea di progetto. 3a Fase: definizione dellôidea di progetto Abbozzo dellôidea di progetto con plastici realizzati in aula. 4a Fase:
elaborazione del progetto. Progetto preliminare. Progetto definitivo. 5a Fase: dettaglio. In questa fase ¯ prevista unËattivit¨ di analisi delle
opzioni tecnologiche in collaborazione con il corso di "Tecnologia degli elementi costruttivi" del 4Á anno tenuto dal prof. Mario De Grassi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lôobiettivo del corso ¯ lôindividuazione delle tecniche di invenzione secondo una duplice valenza: le tecniche come strumenti interpretativi, le
tecniche di come strumenti che favoriscono lËinnesco del processo creativo progettuale, lo agevolano e lo guidano.

Orario di ricevimento
Mercoledì 11:00-14:00

Mondaini G. (a cura di), 2001 (I edizione), 2002 (II edizione). "Forme e Tecniche Bioclimatiche", Sala Editori, Pescara
Cantalini S., Mondaini G., 2002. "Luoghi Comuni", Meltemi Editore, Roma
Zambelli M. (volume monografico a cura di), 2003. "Architettura- Forma- Paesaggio, Lôindustria delle costruzioni n.Á 374",  EdilStampa, Roma
Mondaini G., 2004. "Ipo/Tesi Compositive, Quaderni di Scienza della Progettazione" - Universit¨ Politecnica delle Marche, Ancona
Mondaini G., 2004. "Figure Urbane. Ibridazioni Pubbliche-Ibridazioni Private" , Alinea  Edizioni,  Firenze
Zambelli M., 2005. "Morphosis. Suoli post-industriali", Marsilio Editori, Venezia
Zambelli M., 2006. "Forma, Architettura, Paesaggio", Quaderni dellôAnce, Edilstampa, Roma

Gli esami vengono sostenuti alla chiusura del corso in data concordata con gli studenti.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 2 (EA)
Prof. De Grassi Mario (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Topics
The theme contemporarily concerns around the conditions of living and socializing not in a historic or contemporaneous context, but in those
cityôs parts made functionally hybrid by transformations, contrarily to the modern urban designôs intents. Such transformations have made a lot
of areas available, areas that were once decentralized in comparison to one-centered  hierarchies and that now become redrawingôs occasions
in the hypothesis of a new poli-centered idea. Also the single building, more specific objective than the program, it suffers the same
transformation incorporating more complex programs, expressively characterizing it in a continuityôs relationship between volume and context.
The building represents the more succeeded attempt of spaceôs construction in which flexibility dresses again a formal role more than a
conceptual one and where, varying useôs ways it assumes a different shape. The methodological way will work around the possibilities offered
by different programs and on the declination of them in the time and in the plurals living contexts.

Designôs peculiarites will be investigated, starting from the discovery of the interdisciplinary necessity. The disciplineôs wideness will be
analyzed, with its poetic, functional and technical-constructive aspects, in a idea of synergie among the parts: theoretical idea of architecture
and context.

Aims

Exam
The materials produced in the practices, deepening of some thematics one tied to the lessons and  the reading of witnesses like from attached
thematic bibliography, will be object of argument during examination. The materials of the final delivery will be constituted from at least 4 tables
that will contain useful information to the story of the planning idea and to the explanation of the plan. The representationôs techniques of the
job are free , like the presentation of a plastic of the plan.

(english version)

Il tema verte contemporaneamente intorno alle condizioni dell'abitare e del socializzare in contesti ne storici ne contemporanei ma in quelle
parti di citt¨ che le trasformazioni, contrariamente agli intenti del progetto urbano moderno, hanno reso ibride dal punto di vista funzionale. Tali
trasformazioni hanno reso disponibili molte aree un tempo decentrate rispetto alle gerarchie monocentriche che nellôattuale citt¨ consolidata
divengono occasione di ridisegno nellôipotesi di una nuova idea policentrica. Anche il singolo edificio, obbiettivo pi½ specifico del programma,
subisce la stessa trasformazione incorporando programmi pi½ complessi caratterizzandolo espressivamente in un rapporto di continuit¨ fra
volume e contesto. L'edificio rappresenta, nei modelli contemporanei, il tentativo pi½ riuscito di costruzione di uno spazio in cui la flessibilit¨
riveste un ruolo formale oltre che concettuale, dove a seconda delle modalit¨ di uso esso assume una forma diversa. Lôapproccio
metodologico lavorer¨ intorno alle possibilit¨ offerte dai diversi programmi ipotizzabili e sulla declinazione di questi nel tempo e nel plurale
contesto insediativi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Si indagheranno le peculiarit¨ del progetto a partire dalla scoperta della necessit¨ interdisciplinare. Si analizzer¨ lôampiezza della disciplina a
partire dai suoi aspetti poetici, da quelli funzionali, fino ai tecnico/costruttivi in unôidea di sinergia fra le parti in gioco: idea teorica di architettura
e contesto.

Orario di ricevimento
Martedì: 8:30-16:30

A Terranova. "La città e i progetti". Gangemi Editori, Roma 1993

P. Fiorentini. "Lo spazio della crisi". Sala Editori, Pescara 2001

P. Desideri. "La città di latta". Meltemi Editori, Roma 2002

L. Prestinenza Pugliesi. "Hyperarchitettura. Testo & Immagine", Torino 1999

G. Mondaini. "Abitare dopo il moderno". Sala editori, Pescara 2001

A Terranova. "Mostri metropolitani". Meltemi editori, Roma 2001

G. Mondaini. "Forme e tecniche di architettura bioclimatica" (?). Sala Editori, Pescara 2002

P. Desideri. "Ex-City". Meltemi editori, Roma, 2002

S. Cantalini, G. Mondaini. "Luoghi comuni". Meltemi editori. Roma 2002

G. Mondaini. "Figure Urbane". Alinea Edizioni, Firenze 2004

H. Ibelings. "Supermodernismo". Castelvecchi, Roma 2001

I materiali prodotti nelle esercitazioni, lôapprofondimento di alcune tematiche legate alle lezioni e la lettura di testi scelti allôinterno della
bibliografia saranno lôoggetto di discussione in sede di esame. I materiali della consegna finale saranno costituiti da massimo di 4 tavole
verticali UNI A1 compresa la tavola analitica. Le tavole conterranno informazioni utili al racconto dellôidea progettuale e alla spiegazione del
progetto con i relativi disegni. Le tecniche di rappresentazione del lavoro sono libere e facoltativa ¯ la presentazione di un plastico del progetto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 2 (EA) (sdopp.)
Arch. Mondaini Gianluigi (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Tutorial session
On Tuesday, from 8:30 a.m to 4:00 p.m.

Textbooks
A Terranova. "La città e i progetti". Gangemi Editori, Roma 1993

P. Fiorentini. "Lo spazio della crisi". Sala Editori, Pescara 2001

P. Desideri. "La città di latta". Meltemi Editori, Roma 2002

L. Prestinenza Pugliesi. "Hyperarchitettura. Testo & Immagine", Torino 1999

G. Mondaini. "Abitare dopo il moderno". Sala editori, Pescara 2001

A Terranova. "Mostri metropolitani". Meltemi editori, Roma 2001

G. Mondaini. "Forme e tecniche di architettura bioclimatica" (?). Sala Editori, Pescara 2002

P. Desideri. "Ex-City". Meltemi editori, Roma, 2002

S. Cantalini, G. Mondaini. "Luoghi comuni". Meltemi editori. Roma 2002

G. Mondaini. "Figure Urbane". Alinea Edizioni, Firenze 2004

H. Ibelings. "Supermodernismo". Castelvecchi, Roma 2001
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Topics
Useful key words to the definition of the syllabus of the activities of the course.

Reading. Analytic operation that aims to the understanding of the organic phenomenons  in their entirety and reciprocity and in their main 
components. Its objective is the world of natural processes  in order of governing them.

Architecture. Scalar category of the organism of the structure in the context of the  housebuilding, urban planning and landscape.  

Permanence. One of the two main factors that determine the cyclical law  of the organic processes of development.

Built. And not built have to be considered in their relationship and complementary.

Components. The moments that qualify the constituting process of the built, or the succession of materials, structures, spatial plan, individual 
shape.  

Organism. Wholeness and contemporary presence of components of  interacting structures.

Structure. The particular way by which  the single elements, the materials, are joined in a system aimed at an organic particular objective. 

Planning. Attitude to foresee the possible transformations of the natural realty and  the adjustment   to the laws of development of the same 
reality.

Synthesis.  This is the process of composition and joining of the various knowledge and concepts, in their mutual relationships.

The course lays to verification of the global knowledge aimed at the realization of a project in Architecture/Engineering, as a moment of 
synthesis of the sector capacities acquired during the studies concerned the projecting field.

Wednesday morning

Aims

Exam

The bibliography will be furnished during the carrying out of the lessons.

Tutorial session

The examination  will consist in the elaboration of a project of architecture of the executive.

Textbooks

(english version)

Parole chiave utili alla definizione del programma delle attivit¨ del corso.
Lettura. Operazione analitica tendente alla comprensione dei fenomeni organici nella loro interezza e reciprocit¨ e nelle loro componenti
principali:  ha come obiettivo il mondo dei processi spontanei al fine di poterli regolamentare.
Architettura. Categoria scalare degli organismi del costruito compresa tra i gradi dellôedilizia, dellôurbanistica e del territorio.
Permanenza. Uno dei due fattori determinanti la legge ciclica dei processi di sviluppo organici.
Costruito. E non costruito vanno considerati nel rapporto di connessione e di complementariet¨.
Componenti. I momenti qualificanti del processo compositivo del costruito, ovvero la successione di materiali, strutture, impianto spaziale,
forma individuale.
Organismo. Interezza e compresenza di componenti di strutture collaboranti.
Struttura. La legge caratteristica con cui i singoli elementi, i materiali, si aggregano in un sistema per un determinato fine organico.
Progettazione. Attitudine a prevedere le possibili trasformazioni della realt¨ naturale e lôadeguamento alle leggi di sviluppo della realt¨ stessa.
Sintesi. E' il processo  di composizione e unione delle varie nozioni, concetti, parti nel loro valore dôinsieme, per le loro relazioni reciproche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso propone una verifica del quadro delle conoscenze utili alla redazione di un progetto di architettura/ingegneria, quale momento di sintesi 
delle competenze di settore acquisite nel corso degli studi  in merito al campo progettuale.

Orario di ricevimento
Mercoledì mattina

La bibliografia sarà fornita durante lo svolgimento delle lezioni.

L'esame consisterà nella redazione di un progetto di architettura dell'esecutivo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 3 (EA)
Prof. Pugnaloni Fausto (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Topics
Useful key words to the definition of the syllabus of the activities of the course. Reading. Analytic operation that aims to the understanding of 
the organic phenomenons  in their entirety and reciprocity and in their main components. Its objective is the world of natural processes  in order 
of governing them. Architecture. Scalar category of the organism of the structure in the context of the  housebuilding, urban planning and 
landscape. Permanence. One of the two main factors that determine the cyclical law  of the organic processes of development. Built. And not 
built have to be considered in their relationship and complementary. Components. The moments that qualify the constituting process of the 
built, or the succession of materials, structures, spatial plan, individual shape. Organism. Wholeness and contemporary presence of 
components of  interacting structures. Structure. The particular way by which  the single elements, the materials, are joined in a system aimed 
at an organic particular objective. Planning. Attitude to foresee the possible transformations of the natural realty and  the adjustment   to the 
laws of development of the same reality. Synthesis. This is the process of composition and joining of the various knowledge and concepts, in 
their mutual relationships.

The course lays to verification of the global knowledge aimed at the realization of a project in Architecture/Engineering, as a moment of 
synthesis of the sector capacities  acquired during the studies concerned the projecting field.

Wednesdays morning.

Aims

Exam

The bibliography will be furnished during the carrying out of the lessons.

Tutorial session

The examination  will consist in the elaboration of a project of architecture of the executive.

Textbooks

(english version)

Parole chiave utili alla definizione del programma delle attivit¨ del corso. Lettura. Operazione analitica tendente alla comprensione dei
fenomeni organici nella loro interezza e reciprocit¨ e nelle loro componenti principali:  ha come obiettivo il mondo dei processi spontanei al fine
di poterli regolamentare. Architettura. Categoria scalare degli organismi del costruito compresa tra i gradi dellôedilizia, dellôurbanistica e del
territorio. Permanenza. Uno dei due fattori determinanti la legge ciclica dei processi di sviluppo organici. Costruito. E non costruito vanno
considerati nel rapporto di connessione e di complementariet¨. Componenti. I momenti qualificanti del processo compositivo del costruito,
ovvero la successione di materiali, strutture, impianto spaziale, forma individuale. Organismo. Interezza e compresenza di componenti di
strutture collaboranti. Struttura. La legge caratteristica con cui i singoli elementi, i materiali, si aggregano in un sistema per un determinato fine
organico. Progettazione. Attitudine a prevedere le possibili trasformazioni della realt¨ naturale e lôadeguamento alle leggi di sviluppo della
realt¨ stessa. Sintesi. Eô il processo  di composizione e unione delle varie nozioni, concetti, parti nel loro valore dôinsieme, per le loro relazioni
reciproche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso propone una verifica del quadro delle conoscenze utili alla redazione di un progetto di architettura/ingegneria, quale momento di sintesi 
delle competenze di settore acquisite nel corso degli studi  in merito al campo progettuale.

Orario di ricevimento
Mercoledì mattina.

La bibliografia sarà fornita durante lo svolgimento delle lezioni.

L'esame consisterà nella redazione di un progetto di architettura dell'esecutivo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Architettura e Composizione 
Architettonica 3 (EA) (sdopp.)
Prof. Pugnaloni Fausto (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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Topics
The lessons and the exercises in various phases, are aimed at supplying the elements and the instruments that the project is composed of,
passing from the general plan to the definition of the choices of the final plan, up to the achieved formality of the executives. By means of the
following subjects: the base materials of Architecture; brick buildings (Wall framework, attics, roofing, faces, the historical evolution of the
different types of brick building); cement Buildings (structural types and basic characteristics; jet structures, attics, vertical closure, roof closure,
integration building ï ground, stairs); steel Buildings  (Structural Types, horizontal and vertical closure); Wood Buildings (fundamental
characteristics, traditional structures, lamellare wood); short accounts of Bioclimatic Architecture (general citeria of planning); legal aspects of
the process of Town Planning, executive process.

The aim of the course is to increase the studentôs capacity of confronting the realization of form, the satisfaction of the requirements of use and
construction and the planning and realization of an architectural organism.

Weekly, by appointment c/o the Institute Office

Aims

Exam

Mutti, Provenziani, "Technical constructions for Architecture", Kappa
Mandolesi, "Edilizia" ï vol 1, UTET
Distributed during the course

Tutorial session

This extensive course consists of theoretic lessons on the above subjects (60 hours), and a series of exercises on the themes of planning (60 
hours. ) An integral part of the course and a condition for entry to the exam is the attendance of a planning workshop on technical architecture I 
(LAT 1 of 60 hours) which explores the planning process of  family residence.

Textbooks

(english version)

Le lezioni e le esercitazioni nelle varie fasi, sono volte a fornire gli elementi e gli strumenti che compongono il progetto, passando dalla
impostazione di massima, alla definizione delle scelte del progetto definitivo, fino alle modalit¨ realizzative degli esecutivi. In particolare
attraverso i seguenti argomenti: i materiali base dell'architettura; edifici in muratura (l'ossatura murale, solai, coperture, volte, evoluzione
storica dei tipi murari); edifici in cemento armato (tipi di strutture e caratteristiche di base; getto delle strutture, solai; chiusure verticali; chiusura
di copertura; integrazione edificio-suolo; scale); edifici in acciaio (tipologiche fondamentali, strutture tradizionali, legno lamellare); cenni di
architettura bioclimatica (criteri generali di progettazione); aspetti normativi nellôelaborazione del progetto comunale; elaborati esecutivi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Obiettivo formativo del corso ¯ quello di far maturare allo studente la capacit¨ di affrontare, in un processo di sintesi tra l'ideazione della forma,
il soddisfacimento delle esigenze dôuso e la fattibilit¨ costruttiva, la progettazione e la realizzazione di un organismo architettonico.

Orario di ricevimento
Settimanale, previo appuntamento presso la segretria di Istituto.

Mutti, Provenziani, "Tecnologie costruttive per l'architettura", ed. Kappa
Mandolesi, "Edilizia ï vol. 1", Ed. UTET
Dispense del corso

Il corso a carattere estensivo, comprende lezioni teoriche sugli argomenti trattati (60 ore), una serie di esercitazioni di supporto ai temi della 
progettazione (60ore). E' parte integrante del corso e condizione per l'ammissione all'esame la frequentazione con profitto del laboratorio 
progettuale di architettura tecnica I (LAt 1 di 60 ore) in cui viene svolta una elaborazione progettuale sul tema dell'abilitazione unifamiliare.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica 1 (EA)
Ing. Santarelli Stefano

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: studio@santarelliandpartners.com
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Topics
The lessons and the exercises in various phases, are aimed at supplying the elements and the instruments that the project is composed of,
passing from the general plan to the definition of the choices of the final plan, up to the achieved formality of the executives. By means of the
following subjects: The base materials of Architecture. Brick Buildings (Wall framework, attics, roofing, faces, the historical evolution of the
different types of brick building). Cement Buildings ( structural types and basic characteristics; jet structures, attics, vertical closure, roof
closure, integration building ï ground, stairs). Steel Buildings (Structural Types, horizontal and vertical closure). Wood Buildings (fundamental
characteristics, traditional structures, lamellare wood).Short accounts of Bioclimatic Architecture (general criteria of planning). Legal aspects of
the process of Town Planning, executive process.

The course has the aim of increasing the studentôs ability of planning and realizing an architectural organism, confronting the realization of
form, the satisfaction of the requirements of use and the constructional feasibility.

Wednesday 9.30ï10.30

Aims

Exam

Mutti Provenziani , "Tecniche costruttive per l'architettura", ed. Kappa, Roma,  1989

Mandolesi E., "Edilizia", vol.1, ed Utet, Torino, 2000

Stazi A., "Dispense del corso"

Caleca L., "Architettura Tecnica", ed. Flaccovio, Palermo, 1991

Tutorial session

The examination is composed of a writing test and an oral one. The first consists in open answer questions about the theoretical parts. The 
second consists in a discussion with the teacher, in which writing test contents and the papers developed in the laboratory are investigated.

Textbooks

(english version)

Le lezioni e le esercitazioni nelle varie fasi, sono volte a fornire gli elementi e gli strumenti che compongono il progetto, passando dalla 
impostazione di massima, alla definizione delle scelte del progetto definitivo, fino alle modalità realizzative degli esecutivi. In particolare 
attraverso i seguenti argomenti: I materiali base dell´architettura. Edifici in muratura (l´ossatura murale, solai, coperture, volte, evoluzione 
storica dei tipi murari). Edifici in cemento armato (tipi di strutture e caratteristiche di base; getto delle strutture, solai; chiusure verticali; chiusure 
di copertura; integrazione edificio-suolo; scale). Edifici in acciaio (tipologie strutturali, chiusure orizzontali e verticali) Edifici in legno 
(caratteristiche fondamentali, strutture tradizionali, legno lamellare) Cenni di architettura bioclimatica (criteri generali di progettazione) Aspetti 
normativi nell´elaborazione del progetto comunale; elaborati esecutivi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di far maturare allo studente la capacità di affrontare, in un processo di sintesi tra l´ideazione della forma, il soddisfacimento 
delle esigenze d´uso e la fattibilità costruttiva, la progettazione e la realizzazione di un organismo architettonico.

Orario di ricevimento
Mercoledì 9:30-10:30

Mutti Provenziani , "Tecniche costruttive per l'architettura", ed. Kappa, Roma,  1989

Mandolesi E., "Edilizia", vol.1, ed Utet, Torino, 2000

Stazi A., "Dispense del corso"

Caleca L., "Architettura Tecnica", ed. Flaccovio, Palermo, 1991

L´esame si articola in una prova scritta ed in una prova orale. La prova scritta consiste in domande a risposta aperta riguardanti le parti 
teoriche. La prova orale consiste in una discussione con il docente, nella quale si approfondiscono i contenuti della prova scritta e si discute 
degli elaborati svolti nell´esercitazione e nel laboratorio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica 1 (EA) (sdopp.)
Prof. Stazi Alessandro (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120
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Topics
Lessons on the building standards for the buildings: local rules; fire protection, acoustic protection; hygro-thermal protection; waterthigtness; 
natural and artificial lighting; air quality into the buildings.   

Lessons on buildings components in order to grant the respect of the above building rules.

Design of a complex building with coordinated exercitations.

Software analysis of the building in order to verify the respect of the standard required.

Promote into the students the ability necessary to design (from a construction point of view) a building coherent with national and european 
(when applicable) standards.

Lunedì 09.30-10.30

Aims

Exam

T.U. per l'edilizia

AA. VV., "Manuale di progettazione edilizia", Hoepli Ed., Milano, 1994

E. Mandolesi, "L'Edilizia", UTET, Torino, 1991

Dispense del corso

Tutorial session

Discussion.

Textbooks

(english version)

Lezioni sulle normative per lôedilizia per quanto attinente il tema di esercitazione: regolamentazione edilizia, protezione incendi nellôedilizia
commerciale e nei parcheggi a servizio delle strutture edilizie, accessibilit¨ degli spazi comuni, protezione acustica attiva e passiva, protezione
termica e igrometrica, tenuta allôacqua, illuminazione naturale e artificiale; qualit¨ dellôaria negli ambienti confinati.
Lezioni sulle soluzioni costruttive necessarie a garantire i requisiti richiesti da normativa.
Sviluppo di un progetto in esercitazioni individuali da svolgere nel laboratorio didattico, volto alla applicazione dei criteri esposti nelle lezioni.
Verifica mediante software didattici del raggiungimento delle prestazioni richieste.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Far acquisire agli studenti la capacità di progettare in termini costruttivi un edificio funzionalmente complesso nel rispetto della legislazione e 
delle norme correnti.

Orario di ricevimento
Lunedì 09.30-10.30

T.U. per l'edilizia

AA. VV., "Manuale di progettazione edilizia", Hoepli Ed., Milano, 1994

E. Mandolesi, "L'Edilizia", UTET, Torino, 1991

Dispense del corso

Discussione dei risultati dell'elaborazione di un progetto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica 2 (EA)
Prof. D'Orazio Marco (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.dorazio@univpm.it
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Topics
Lessons on the building standards for the buildings: local rules; fire protection, acoustic protection; hygro-thermal protection; waterthigtness; 
natural and artificial lighting; air quality into the buildings. Lessons on buildings components in order to grant the respect of the above building 
rules. Design of a complex building with coordinated exercitations.

Software analysis of the building in order to verify the respect of the standard required.

Promote into the students the ability necessary to design (from a construction point of view) a building coherent with national and european 
(when applicable) standards.

Lunedì 09:30-10:30

Aims

Exam

T.U. per lôedilizia.
AA.VV. Manuale di progettazione edilizia ,Hoepli Ed.,Milano,1994
E.Mandolesi, LôEdilizia, UTET,Torino,1991
Dispense del corso.

Tutorial session

Discussion

Textbooks

(english version)

Lezioni sulle normative per lôedilizia per quanto attinente il tema di esercitazione: regolamentazione edilizia, protezione incendi nellôedilizia
commerciale e nei parcheggi a servizio delle strutture edilizie, accessibilit¨ degli spazi comuni, protezione acustica attiva e passiva, protezione
termica e igrometrica, tenuta allôacqua, illuminazione naturale e artificiale; qualit¨ dellôaria negli ambienti confinati; Lezioni sulle soluzioni
costruttive necessarie a garantire i requisiti richiesti da normativa; Sviluppo di un progetto in esercitazioni individuali da svolgere nel laboratorio
didattico, volto alla applicazione dei criteri esposti nelle lezioni. Verifica mediante software didattici del raggiungimento delle prestazioni
richieste.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
far acquisire agli studenti la capacità di progettare in termini costruttivi un edificio funzionalmente complesso nel rispetto della legislazione e 
delle norme correnti.

Orario di ricevimento
Lunedì 09:30-10:30

T.U. per lôedilizia.
AA.VV. Manuale di progettazione edilizia ,Hoepli Ed.,Milano,1994
E.Mandolesi, LôEdilizia, UTET,Torino,1991
Dispense del corso.

Discussione dei risultati dell'elaborazione di un progetto

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica 2 (EA) (sdopp.)
Prof. D'Orazio Marco (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.dorazio@univpm.it
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Topics
The lessons are gouped in various phases in mono graphic series, are aimed at supplying the elements and the instruments, passing from the 
general plan to the definition of the choices of the final  design. This semestral course will be structured in theoretic lessons on the above 
subjects and a series of tutorial exercises on the themes of planning.

The course aims to reach the top level of the studentôs ability of the realization of form, the satisfaction of the requirements of use and
construction and the planning and realization of an architectural organism.

weekly, by appointment  booked  at dept. student secretary.

Aims

Exam

Montagna R., "Normative edilizie e forme del costruito" CLUA ed. 1999

Montagna R., "Primavera M. Qualità, innovazione, forma urbana"  Metauro ediz. 2002

Montagna R., "Il rischio in edilizia" Metauro ediz. 2003

Barboni R.M., "Città & Criminalità" Metauro ediz  2005

Tutorial session

The evaluation is based on the testing of the capability of autonomous formulation of the project and of the knowledge of the information given 
by the teacher  The examination consists in a discussion with the teacher.

Textbooks

(english version)

Le lezioni sono suddivise in serie monografiche che nel loro insieme attuano la struttura logica complessiva del corso, specificando in maniera
pi½ approfondita , ed ogni anno aggiornata e modificata, alcuni aspetti peculiari e particolari della problematica generale. Con riferimento al
corso concluso si segnalano: I materiali innovativi  dellôarchitettura; Aspetti normativi e prestazionali; aspetti di architettura bioclimatica (criteri
generali di progettazione e valutazione del risparmio energetico); Valutazione dei rischi nel progetto architettonico e strategie conseguenti;
rapporto tra edificio e contesto urbano con particolare riferimento al rapporto citt¨ criminalit¨.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Obiettivo del corso ¯ la formazione di un tecnico di elevata professionalit¨ nel settore tecnico architettonico, il quale sappia coniugare lôuso dei
materiali e delle tecniche costruttive con la richiesta prestazione di qualit¨ architettonica dello specifico caso.

Orario di ricevimento
Settimanale, previo appuntamento c/o la segreteria studenti di Dip.to

Montagna R., "Normative edilizie e forme del costruito" CLUA ed. 1999

Montagna R., "Primavera M. Qualità, innovazione, forma urbana"  Metauro ediz. 2002

Montagna R., "Il rischio in edilizia" Metauro ediz. 2003

Barboni R.M., "Città & Criminalità" Metauro ediz  2005

Gli esami si svolgono con le cadenze previste dalla Facoltà, previa iscrizione presso la bacheca del Dip.to.. 

La prova orale consiste in una discussione con il docente,

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica 3 (EA)
Prof. Montagna Romualdo (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Scelta orientamento 28° esame 9 120
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Topics
Principles generate them and organizational of the government of the territory - Profiles generate them: the urban planning, the government of 
the territory, the building, the protection of the atmosphere and the jobs publics (distinctions and possible superimpositions) - organizational 
Profiles: the relationships between the various constituent Agencies the Republic in the matter of the government of the territory: title V of the 
Constitution - the legislative competences and the administrative functions: State, Regions, Province and Comuni - the national discipline and 
the regional role of that (and communal one) - the planning urban planning of directives - the planning metropolitan and communal urban 
planning - building Regulations and program of fabrication - the planning performance urban planning - the pluriennali programs of 
performance (P.P.A.) - the residential public building and the plans of zone for the economic and popular building - the recovery plans - the 
safeguard measures - Ties to the management of the territory - the urbanistico regimen of the public works - the expropriation for public 
usefullness. The building activity - the permission to construct: characters and vicissitudes; the permission to construct - the discipline of the 
permission to construct - to the denunciation of beginning of the activity - the feasibility of the buildings. - The control - The crimes: the 
responsibilities, the endorsementes, condono building - the urban planning and the protection of the atmosphere.

The course aimed to supply the relative slight knowledge to the principles generates them and to the enforced discipline in matter urban 
planning (government of the territory), also to the light of the recent constitutional and normative reforms, with particular reference to the 
Reform of Title V, to the T.U of the Building and the T.U that one of the Expropriation. The didactic distance previews also the study of main the 
problematic ones acclimatizes them, and consta of an analysis of the more recent and important jurisprudence, also constitutional.

Aims

Exam
The examination consists in one oral verification.

Textbooks

(english version)

Principi generali ed organizzativi del governo del territorio ï Profili generali: lôurbanistica, il governo del territorio, lôedilizia, la tutela
dellôambiente ed i lavori pubblici (distinzioni e possibili sovrapposizioni) - Profili organizzativi: i rapporti tra i diversi Enti costituenti la Repubblica
nella materia del governo del territorio: il Titolo V della Costituzione ï Le competenze legislative e le funzioni amministrative: Stato, Regioni,
Province e Comuni ï La disciplina nazionale ed il ruolo di quella regionale (e comunale) - La pianificazione urbanistica di direttive - La
pianificazione urbanistica metropolitana e comunale - Regolamento edilizio e programma di fabbricazione - La pianificazione urbanistica di
attuazione - I programmi pluriennali di attuazione (P.P.A.) - L'edilizia pubblica residenziale e i piani di zona per l'edilizia economica e popolare -
I piani di recupero - Le misure di salvaguardia - Vincoli alla gestione del territorio - Il regime urbanistico delle opere pubbliche -
L'espropriazione per pubblica utilit¨. Lôattivit¨ edilizia - Il permesso di costruire: caratteri e vicende; onerosit¨ del permesso di costruire - La
disciplina del permesso di costruire - La denuncia di inizio dell'attivit¨ - L'agibilit¨ degli edifici. ï Il controllo - I c.d. reati urbanistici: le
responsabilit¨, il regime sanzionatorio, il condono edilizio ï L'urbanistica e la tutela dell'ambiente.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso mira a fornire le nozioni relative ai principi generali ed alla vigente disciplina in materia urbanistica (governo del territorio), anche alla
luce delle recenti riforme costituzionali e normative, con particolare riferimento alla Riforma del Titolo V, al T.U. dellôEdilizia ed al T.U. quello
dellôEspropriazione. Il percorso didattico prevede anche lo studio delle principali problematiche ambientali, e consta di unôanalisi della
giurisprudenza pi½ recente e rilevante, anche costituzionale.

Orario di ricevimento
Al termine delle lezioni nel periodo di espletamento delle stesse ovvero anche su appuntamento da concordare via e-mail con il docente.

L'esame potrà essere preparato sugli appunti delle lezioni e sul materiale di approfondimento che verrà distribuito nel corso delle lezioni 
ovvero indicato dal docente (testi normativi, sentenze, articoli e/o commenti). In ogni caso, la vastità delle tematiche affrontate nel corso e la 
necessità di trattare le stesse in maniera chiara ma sintetica, consiglia l'indicazione di un testo di riferimento: A. Fiale, Compendio di Diritto 
Urbanistico, Ed. Simone, 2006 (*)



(*) salva diversa indicazione, da concordare e/o valutare in sede di inizio delle lezioni . Con riserva di indicazione delle parti precise che 
costituiscono programma d'esame.

L'esame consiste in una verifica orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: IUS/10C.I. - Modulo di Diritto Urbanistico (40 
ore) (EA)
Dott. Borrelli Angela Luigia

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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To the term of the lessons in the period of accomplishment of the same ones that is also on appointment to agree via email with the teacher.

Tutorial session

The examination could be prepared on the notes of the lessons and the material of deepening that will come distributed in the course of the 
lessons that is be indicated from the teacher (normative witnesses you, sentences, articles and/or comments). In any case, the vastness of the 
thematic ones faced in the course and the necessity of dealing the same ones in clear but synthetic way, advises the indication of a reference 
text: VIALE, Compendium of Straight Urbanistico, Ed. Simone, 2006
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Topics
General notions of law. D.lgs. 24 aprile 2006, n. 163. Definition of government contracts; responsible authorities for planning public works and 
successful performance; proceeding: tender, bid, auction, gurantees; private and public contracts; power of responsible authority; project 
financing; building industry and public control; release of infringements; interests of people directly involved; discharge by performance; liability 
of contractor

The course aims at surveying the legal system of public works and public procurement, with particular reference to the evolution on the ground 
of communitarian directives.

Wednesday 17:30-18:30

Aims

Exam

C. Giurdanella, Commento al Codice dei Contratti Pubblici, Ed. Simone, last edition; further lectures may will be indicated during the course, in 
consideration of the new issues about the recent new legislation.

Tutorial session

Oral examination

Textbooks

(english version)

Nozioni generali di diritto. Il d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Lôorganizzazione amministrativa dei lavori pubblici: la programmazione e la
progettazione - il responsabile unico del procedimento. I soggetti attuatori. I modi e gli strumenti di realizzazione dei lavori pubblici: i modi di
scelta del contraente; il contratto di appalto di lavori pubblici; la concessione; il project financing. Lôesecuzione del contratto: la consegna dei
lavori; lôingerenza dellôamministrazione nellôesecuzione dei lavori e in particolare la direzione dei lavori; lôesecuzione dellôopera; le garanzie; il
collaudo; la responsabilit¨ dellôappaltatore. La vigilanza.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire agli studenti un quadro normativo di riferimento della legislazione delle OO.PP. e dellôedilizia il pi½ completo
possibile e di ricostruire lôambito ed il percorso evolutivo della materia cos³ come riformata e riorganizzata dal d.lgs. n. 163/2006.

Orario di ricevimento
Mercoledì 17:30-18:30

C. Giurdanella, Commento al Codice dei Contratti Pubblici, Ed. Simone, ultima edizione; materiali integrativi potranno essere indicati durante il 
corso e forniti dal docente.

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: IUS/10C.I. - Modulo di Legislazione delle Opere 
Pubbliche e dell'Edilizia (40 ore) (EA)
Avv. Pianesi Luigi

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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Topics
The course tackles the local development theme  in the scenery of modernization: net society, new economy and globalization will be the driver 
to explain some transformations: the role of the communication on the economic and social process, the role of collaborative networking on the 
company and business organization; the role of the innovation technology about the local development model and his cultural change.

The aims of the course are: to know the most important paradigm about local development concept; to know the most important concept about 
diffusive economy; net-society; diffusive governance of development; knowledge society and knowledge economy; to provide analytic 
competence about principals social and economic transformations of territory and local society.

Thursday 10:00-12:00

Aims

Exam

Carboni C., "La nuova società", Bari Laterza 2002

Materiali di approfondimento scaricabili dalla web-cattedra del docente

Carboni C. "Un Nuovo Marchingegno", AffinitàElettive Ancona, 2005

Tutorial session

the oral examination provides two way:   for the students that frequent the course, the program includes the textbooks advisable; for the
students donôt frequent, in addition to the Textbooks, it will be  advisable some teaching materials to agree on the cathedra.

Textbooks

(english version)

Il corso affronta il tema dello sviluppo locale, collocandolo nello scenario della modernit¨: globalizzazione, new economy, net-society saranno i
driver per spiegare le trasformazioni in atto; sar¨ dato risalto al ruolo strategico della comunicazione e delle forme organizzative e relazionali di
tipo reticolare, sottolineando da un lato lôallentamento della cultura locale e dei localismi, dallôaltro il dispiegarsi extra-territoriale
dellôorganizzazione produttiva diffusa a base distrettuale.  La struttura dei contenuti e cos³ articolata: lo sviluppo locale: paradigmi interpretativi;
comunit¨ e cultura locale: la mobilitazione individuale. dalla mezzadria al distretto industriale: una storia tra fratture e continuit¨. campagna
urbanizzata, antropizzazione produttiva, citt¨ diffusa: il territorio industriale. crisi fordista, delocalizzazione produttiva, Terza Italia: sviluppo
locale tra dipendenza e auto-propulsivit¨. SLL e Distretti Industriali: analisi territoriale, definizioni, sistemi di misura, lôavvento dei distretti
normativi. i diversi modelli di sviluppo locale della Terza Italia: spontaneismo, consolidamento, differenziazione. crisi locale e globalizzazione:
new economy e net-society. ICT e territorio: la tecnologia come fattore di trasformazione. dal distretto al meta-distretto.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
conoscenza dei principali paradigmi interpretativi del concetto di sviluppo locale; conoscenza dei concetti base sottesi alla categorie di 
economia diffusa; di net-society; di governance diffusa dello sviluppo; di economia della conoscenza;

capacità di descrivere/elencare le principali trasformazioni socioeconomiche del territorio connesse alla globalizzazione.

Orario di ricevimento
Giovedì 10:00-12:00

Carboni C., "La nuova società", Bari Laterza 2002

Materiali di approfondimento scaricabili dalla web-cattedra del docente

Carboni C. "Un Nuovo Marchingegno", AffinitàElettive Ancona, 2005

La prova dôesame prevede una duplice strategia, a seconda che il candidato abbia frequentato o meno il corso dôinsegnamento. Per i
frequentanti la prova dôesame verter¨ sui testi individuati nella bibliografia per lôesame. Per i non frequentanti, oltre ai testi ufficiali sono previsti
materiali didattici aggiuntivi da concordare con la cattedra. Lôesame si articoler¨ su una prova orale tesa a verificare il livello di apprendimento
dei candidati rispetto alle tematiche fondamentali che compongono lôinsegnamento.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: SPS/07C.I. - Modulo di Sociologia (40 ore) (EA)
Prof. Carboni Carlo (Dipartimento di Scienze Sociali)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Affine 3 40

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: c.carboni@univpm.it
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Topics
Aspects related to programming in the building industry. The drafting methods concerning the preliminary design documents are discussed
(doc. Program), with particular reference to those having requirement characteristics and those related to the analysis of techno/economic
feasibility. The possible contents for the three levels of  investigation foreseen by the standards, as also, the possible interactions with the
decisional flows intrinsic of the initial design phases are analysed.
Aspects related to the correct management of the design phases. In-depth analysis of the contents, methods and typologies of elaborates
expected in preliminary, final and executive design  phases.
Standards related to materials and components. An analysis of the fundamental contents of many voluntary character standards regarding
structure and building industry related implants  are carried out. In some cases, the analysis is carried out in parallel with the contents of similar
standards operating in other European countries (France, in particular). The aim is to increase the studentsô ability to edit capitulary
documents.
Aspects regarding  the politics of quality in the building industry. The analysis of the guidelines for planning. The application of the basic
principals to the different actors involved in the building process (clients, planner, building enterprise, component manufacturer).

Quality implementation in Building Design. Good Technical Specifications. Management of Building Projects.

Wednesdays 10.30-13.00

E-mail appointments are possibile

Aims

Exam

Materials necessary would be provided during the lectures.

Tutorial session

Themes of the lectures: discussion.

Textbooks

(english version)

Programmazione in edilizia: modalit¨ di redazione dei documenti preliminari alla progettazione (doc. programma), documenti di carattere
esigenziale e relativi alle analisi di fattibilit¨ tecnico-economica. Si analizzano i possibili contenuti dei documenti per i tre livelli di
approfondimento previsti dalle norme, nonch® le possibili interazioni con i flussi decisionali propri delle prime fasi progettuali.
Gestione delle fasi di  progettazione. Analisi approfondita dei contenuti, dei metodi e delle tipologie di elaborati prevedibili nelle fasi di progetto
preliminare, definitivo ed esecutivo.
Fondamenti di Prevenzione Incendi.
Norme riguardanti materiali e componenti. Vengono svolte analisi dei contenuti fondamentali di molte delle norme riguardanti strutture e
impianti per lôedilizia. Lôanalisi viene svolta in parallelo con i contenuti di norme analoghe in vigore in altri paesi europei. Redazione dei
documenti capitolari.
Politica della qualit¨ in edilizia. Analisi delle linee guida per la progettazione. Applicazione dei principi di base ai diversi attori del processo
edilizio (committenza, progettisti, imprese, produttori di componenti).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Al termine del percorso formativo lo studente dovrà essere in grado di conoscere i principi di gestione del progetto edilizio secondo i principi di 
gestione della qualità. Egli dovrà inoltre mostrare una adeguata capacità di redigere delle specifiche tecniche degli elementi costruttivi.

Orario di ricevimento
Mercoledì 10.30-13.00

Altri giorni previo appuntamento

Il materiale necessario per lo studio viene distribuito nel corso delle lezioni.

E' previsto un esame orale in cui vengono discussi anche gli esiti delle esercitazioni svolte dai singoli candidati.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/11Costruzioni Edili
Prof. Lemma Massimo (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Scelta orientamento 28° esame 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.lemma@univpm.it
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Topics
Generalities on hydraulics works and their design. References of the regulations in force. Generalities on fluids. Basic principles of 
hydrostatics. Basic principles of hydrodynamics. Pressure and open-channel flow. Design of pressure piping systems. Basic principles of 
hydrology. Design of storm and sanitary sewer. Materials and pipe-laying. Design of internal waterworks.

The training provided will gives students a solid knowledge of the basic principles of Hydraulics, will enable them (i) to describe the problems 
associated with the design and realization of hydraulic networks and (ii) to apply to such networks the main measurement techniques needed 
for their monito

every Thursday from 10:30-12:30

Aims

Exam

Citrini D., Noseda G., "Idraulica", Ed. Casa Editrice Ambrosiana, Milano, Isbn 88-408-0588-5.

Da Deppo L., Datei C., Fiorotto V., Salandin P., "Acquedotti", Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-230-X.

Da Deppo L., Datei C., "Fognature2, Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-242-3.

Datei C., "Idraulica", Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-208-3.

Da Deppo L., Datei C., "Le opere idrauliche nelle costruzioni stradali", Ed. BIOS, Cosenza, ISBN: 88-7740-269-5

Gallizio A., "Impianti sanitari", Ed. Hoepli, Milano, ISBN 88-203-2131-9

http://idra.univpm.it

Tutorial session

The exam is based on a written test related to the main concepts of hydrostatics and hydrodynamics and on a oral discussion of the course 
contents. During the course period the students must complete two practice projects assigned by the teacher.

Textbooks

(english version)

Scopi delle opere idrauliche e loro progettazione; richiami alla legislazione vigente. Generalit¨ sui fluidi e principi di idrostatica: definizioni e
propriet¨ fisiche dei fluidi; equilibrio dei fluidi in quiete; calcolo delle spinte sulle superfici piane e curve. Principi di idrodinamica: equazione di
continuit¨ e del moto secondo Eulero, teorema di Bernoulli, teorema della quantit¨ di moto. Correnti in pressione e correnti a superficie libera:
moto uniforme e moto permanente, perdite di carico distribuite e concentrate. Moti di filtrazione. Acquedotti: dotazioni e caratteristiche quali-
quantitative delle acque, opere di presa, opere di adduzione, opere di distribuzione, i serbatoi, manufatti ed organi accessori. Elementi di
idrologia: il ciclo idrologico, raccolta ed elaborazione dei dati idrometeorologici, valutazione delle portate di piena. Fognature: schemi delle reti
di fognatura e problemi idraulici nella pianificazione territoriale, calcolo delle portate bianche e nere, opere dôarte ricorrenti e particolari.
Materiali e criteri di posa in opera delle condotte di fognatura e di acquedotto. Impianti idraulici interni agli edifici. Infrastrutture idrauliche nel
tessuto urbano.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine del percorso formativo lo studente dovr¨ conoscere i principi fondamentali dellôIdraulica, descrivere le problematiche connesse alla
progettazione e realizzazione delle reti idrauliche, applicare le principali tecniche di dimensionamento delle stesse.

Orario di ricevimento
Giovedì ore 10:30-12:30

Citrini D., Noseda G., "Idraulica", Ed. Casa Editrice Ambrosiana, Milano, Isbn 88-408-0588-5.

Da Deppo L., Datei C., Fiorotto V., Salandin P., "Acquedotti", Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-230-X.

Da Deppo L., Datei C., "Fognature2, Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-242-3.

Datei C., "Idraulica", Ed. Libreria Cortina, Padova, ISBN 88-7784-208-3.

Da Deppo L., Datei C., "Le opere idrauliche nelle costruzioni stradali", Ed. BIOS, Cosenza, ISBN: 88-7740-269-5

Gallizio A., "Impianti sanitari", Ed. Hoepli, Milano, ISBN 88-203-2131-9

http://idra.univpm.it

Lôesame prevede una prova scritta relativa ad argomenti di idraulica applicata preliminare allo svolgimento di quella orale. Saranno inoltre
svolte due esercitazioni inerenti agli argomenti di acquedotti e fognature.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/02Costruzioni Idrauliche (EA)
Dott. Soldini Luciano (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Affine 9 120
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mailto: l.soldini@univpm.it
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Topics
THEORY: Fundamentals elements about visual perceiving and descriptive geometry. The concept of projection  and representation methods 
(parallel and convergent projection). The orthogonal projection, different types of  axonometric representations and direct and indirect 
perspective (measuring points method). Representation of plane and solid figures, plans of section and conic sections; representation of 
rotation surfaces and helix, solid intersections, real form of plane figures.

The different graphic techniques: free hand drawing and by computer (autocad); relief drawing and planning drawing. The normative. The 
critical graphic reading of historic architecture.

EXERCISE: The student will have to master the different drawing techniques: free hand and by computer. The exercises in the class-room, 
based on descriptive geometry applications, will consist on 2D and 3D critical representation of historic architecture.

The training is based on the gain of a scientificïtechnical culture which has as aim the practice of graphic language tools peculiar to
architecture designer.

Wednesdays 09.30

Aims

Exam

G. Parra e altri, "Il Disegno dell'Architettura", Ed. Pitagora, Bologna

M. Docci, D. Maestri,  "Scienza del Disegno", Ed. UTET Libreria, Torino

C. Mezzetti e altri, "Il disegno analisi di un linguaggio", Ed. Goliardica, Roma

Tutorial session

The examination test includes a discussion about workshop themes and an oral test in which  the student will have to express his self using 
graphic communication by hand.

Textbooks

(english version)

Elementi fondamentali della percezione visiva e della geometria descrittiva. La rappresentazione grafica bi-tridimensionale. Concetto di 
proiezione e i metodi di rappresentazione (proiezioni parallele e convergenti). Le proiezioni ortogonali, vari tipi di assonometrie e la prospettiva 
diretta e indiretta (il metodo dei punti misuratori). Rappresentazioni di figure piane e figure solide, piani sezionatori e sezioni coniche, 
rappresentazione di superfici di rotazione, eliche e elicoidi, intersezione di solidi, vera forma di superfici piane. Le varie tecniche grafiche: il 
disegno a mano libera e quello con  il computer (autocad). Il disegno di rilievo e quello di progetto. La normativa. Lettura critico-grafica 
dell'architettura storica.

ESERCITAZIONI: L'allievo dovrà impadronirsi delle varie tecniche del disegno: a mano libera e con il computer; le esercitazioni in aula, 
incentrate sulle applicazioni della geometria descrittiva, consisteranno nella rappresentazione critica bi-tridimensionale di esempi di 
architettura.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
La formazione ¯ basata sull'acquisizione di una cultura scientifico-tecnica finalizzata allôutilizzo degli strumenti del linguaggio grafico propri del
progettista di architettura.

Orario di ricevimento
Mercoledì 10.00

G. Parra e altri, "Il Disegno dell'Architettura", Ed. Pitagora, Bologna

M. Docci, D. Maestri,  "Scienza del Disegno", Ed. UTET Libreria, Torino

C. Mezzetti e altri, "Il disegno analisi di un linguaggio", Ed. Goliardica, Roma

La prova dôesame comprende una discussione sui temi di laboratorio e una prova orale durante la quale lo studente dovr¨ esprimersi anche
utilizzando la comunicazione grafica a mano libera.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Disegno dell'Architettura 1 (EA)
Prof. Agostinelli Marcello (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 9 120
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Topics
The scientific bases of Drawing directed at knowing and predicting  phenomena through a process of clarification achieved by means of 
Representation using the vast range of available  IT tools. An overview of the problems connected with the methods of Representation of D.G.: 
orthographic projections,axonometric projections,  perspective , free-hand drawing in the phase  of design conception. Drawing for architectural  
design: relationship between design methods and use of Representation. Design work: plane planimetry , front views and sections, 
architectural  and construction details. Technical regulations , symbols and graphicmeanings.CAD: limitations and scope ; main CAD 
programs , aerophotogrammetric Cartography. Survey and its  uses. Main Survey methods : direct, automatic, photogrammetric. Critical survey 
and history. An overview of automatic survey : Photogrammetry and Computer Graphics . The main programs of photogrammetric Rectification 
in the survey of architectural and/or urban works.

The objective of the course is to make students aware of how Drawing interacts with a large number of disciplines such as the physiology of 
vision,D.G., design methods, construction and production techniques. Its principal characteristic is an ability to communicate a design's value 
and potential.

Aims

Exam
During the course the students will develop two annual individual designs (2 plates) and a group survey (max 4 students) of an architectural  
and/or urban artefact (4 plates). This work will be collected in the form of graphicworks, preferably on electronic media. The exam will consist of 
the evaluation  of this work and of the theoretical teaching.

Textbooks

(english version)

I fondamenti scientifici del Disegno diretti alla conoscenza e alla previsione dei fenomeni con l'utilizzo del processo di chiarificazione, svolto 
dalla Rappresentazione, utilizzando  la elevata disponibilità di strumenti informatici. Brevi cenni sulla problematica dei metodi di 
Rappresentazione della G.D.: proiezioni ortogonali, assonometrie, prospettive,  disegno a mano libera per la fase di ideazione del progetto . Il 
Disegno per il Progetto Architettonico: rapporto tra metodologia progettuale e uso della Rappresentazione. Gli elaborati di  progetto: 
planimetrie, piante, prospetti e sez., partic.ri architettonici e costruttivi. Normative tecniche, simbologie e convenzioni grafiche. Il Disegno 
Automatico: limiti e possibilità d'uso, i principali programmi CAD., la Cartografia fotogrammetrica . Il Rilievo e le sue finalizzazioni. I principali 
metodi di rilievo: diretto, strumentale, fotogrammetrico. Il Rilievo critico e la storia. Cenni sul Rilievo Automatico: fotogrammetria e grafica 
computerizzata: I principali programmi di Raddrizzamento fotogrammetrico nel rilievo di opere architettoniche e/o urbane.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
L'obiettivo principale è quello di far comprendere come il Disegno interagisca con un alto numero di discipline quali:la Fisiologia della visione, 
la G.D., le metodologie progettuali, le tecniche costruttive e produttive. Sua valenza princ.le : la capacità di comunicare efficacemente il 
progetto.

Orario di ricevimento
Mercoledì 10.30-16.30 - d.A.R.D.U.S.

M.Docci, "Teoria e pratica del Disegno", ed. Laterza

M.Docci, "Manuale di Disegno architettonico", ed. Laterza

D. Maestri, M.Docci, "Manuale di Rilevamento architettonico e urbano", ed. Laterza

AA.VV., "Il Disegno nelle facoltà di Ingegneria", ed. Gangemi

R.Marcato, "La Rappresentazione dello spazio architettonico", ed. Carderoni

P.Taus e altri, "La Restituzione prospettica nel Rilievo dell'Architettura", ed. Clua

M. Fondelli , "Trattato di Fotogrammetria urbana e architettonica", ed. Laterza

G. Parra, R. Gagliardi, "I Metodi di Rappresentazione", ed. Flamini

Manuale dell'Autocad 2006

Durante il corso si svilupperanno due temi annuali individuali di progettazione (2 tavole) e uno di rilevamento di un manufatto architettonico  e/o 
urbano da svolgere in gruppo (max 4 allievi-4 tavole)che si concretizzeranno in una raccolta di elaborati grafici redatti preferibilmente su 
supporto informatico. La prova d'esame si baserà sulla valutazione dei temi annuali e sugli argomenti teorici sviluppati nelle lezioni.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Disegno dell'Architettura 2 (EA)
Prof. Taus Paolo (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale base 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.taus@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

31

Wednesdays 10.30-16.30 - d:A.R.D.U.S.

Tutorial session

M.Docci, "Teoria e pratica del Disegno", ed. Laterza

M.Docci, "Manuale di Disegno architettonico", ed. Laterza

D. Maestri, M.Docci, "Manuale di Rilevamento architettonico e urbano", ed. Laterza

AA.VV., "Il Disegno nelle facoltà di Ingegneria", ed. Gangemi

R.Marcato, "La Rappresentazione dello spazio architettonico", ed. Carderoni

P.Taus e altri, "La Restituzione prospettica nel Rilievo dell'Architettura", ed. Clua

M. Fondelli , "Trattato di Fotogrammetria urbana e architettonica", ed. Laterza

G. Parra, R. Gagliardi, "I Metodi di Rappresentazione", ed. Flamini

Manuale dell'Autocad 2006



GUIDA DELLO STUDENTE

32

Topics
Definitions, aims and scope of the discipline. Tools: Financial Math, Micro-economics, basic statistics. Value and appraisal of land and 
buildings. Economic aspects of goods: and appraisal criteria. Market value appraisal and related procedures. Cost value appraisal and relate 
procedures. Other appraisal procedures. Market comparison approach and appraisal system. Characteristics of the real estate market and 
principles of land economics.

The course teaches how to appraise the value of private goods, with specific attention to urban land and real property market. The course 
contents are organised in order to achieve a proficiency in both professional skills & know-hows and in theoretical aspects of the method of 
urban land appraisal.

Wednesdays 11.30-12.30

Aims

Exam

V. Gallerani, G. Zanni, D. Viaggi, "Manuale di Estimo", McGraw-Hill, Milano, 2004

M. Simonotti, "Metodi di stima immobiliare", Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2006

English textbooks can be provided to Erasmus students

Tutorial session

The assessment is done by  both a written and oral examination. Attending students will have the opportunity to be assessed on a 
continuous/in itinere basis substi-tuting the final exam.

Textbooks

(english version)

STRUMENTI E METODI. Elementi di matematica finanziaria. Elementi di statistica. Elementi di micro-economia.
ESTIMO GENERALE. Definizione e scopi dell'estimo. Elementi di teoria del valore. Metodologia estimativa: teoria e metodi estimativi e principi
estimativi. Aspetti economici e criteri di stima: valore di mercato; valore di costo; valore di trasformazione; valore complementare; valore di
surrogazione. Procedimenti di stima: sintetici (monoparametrici) e analitici (pluriparametrici). Market comparison approach. Procedimenti diretti
e indiretti di stima.
ESTIMO SPECIALE
ESTIMO CIVILE. Stima dei fabbricati civili. Stima delle aree edificabili.
ESTIMO FONDIARIO E URBANO. Catasto terreni e catasto urbano. La rendita fondiaria e urbana. Il mercato immobiliare. Stima dei beni
immobili urbani. Espropriazione per pubblica utilit¨. Servit½ prediali e altri diritti reali.
ESTIMO ASSICURATIVO. La stima dei danni.
ESTIMO AMBIENTALE E TERRITORIALE. Le decisioni dôinvestimento pubblico e privato. Analisi e valu-tazione degli investimenti.
Valutazione dei beni ambientali e territoriali. Analisi costi e benefici.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire agli studenti le conoscenze teoriche e metodologiche di base per sviluppare le capacit¨ professionali di immediata e pratica
applicazione nellôambito delle valutazioni dei principali beni immobili urbani.

Orario di ricevimento
Mercoledì 11.30-12.30

V. Gallerani, G. Zanni, D. Viaggi, "Manuale di Estimo", McGraw-Hill, Milano, 2004

M. Simonotti, "Metodi di stima immobiliare", Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2006

Sono inoltre disponibili sulla home-page del docente una serie di dispense

L'esame comporta una prova scritta e una prova orale. I frequentanti avranno accesso a un regime speciale, comportante alcune prove scritte 
in itinere che sostituiscono la prova scritta finale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/22Estimo
Prof. Zanoli Raffaele (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: zanoli@agrecon.univpm.it
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Topics
Physical observables and scientific method. Concept of Measurement. Vectors. Cynematic of the material point.  Definition of force. Principles
of Dynamics.  Some specific forces: gravitational force, weight, elastic force. Static and dynamic friction. Other types of reactions. Work. Work
and Kinetic energy. Conservative force. Potential energy. Energy conservation. Linear Momentum. The angular momentum. Systems
dynamics and the third principle of mechanics. Centre of mass.  Rigid systems. Equilibrium conditions. Rotational kinetic energy.  Angular
momentum of a rigid system. Momentum of Inertia. Temperature and its measurement.  Thermal dilation. Work and Heat. Thermodynamic
transformations. First principle of thermodynamics. Internal energy. Specific heat. Ideal gases. Second principle of thermodynamics. Carnotôs
cycle and efficiency. Clausiusô integral, definition and calculation of entropy. The electric charge and the Coulomb law. Electric field.
Electrostatic potential energy. Electric potential. Movement of charges in electric fields. Current and current density. Electric conductivity,
relationship between J and E. Ohmôs law. Joule effect.

To get the main concepts concerning the following subjects: mechanics of material point, mechanics of systems, thermodynamics, electrostatic 
phenomena, electric currents. To learn the resolution methods of simple problems on the described subjects.

Wednesday  15:00-18:00

Aims

Exam

Halliday D., Resnik R., Walker J., "Fondamenti di Fisica" Ed.Ambrosiana.

Tutorial session

Written resolution of exercises.

Textbooks

(english version)

Grandezze fisiche e metodo scientifico. Misura ed errore di misura. Algebra vettoriale. Cinematica del punto materiale. Definizione operativa di
forza. I tre principi della dinamica. Espressione esplicita di alcune forze: forza di gravitazione universale, forza peso, forza elastica. Reazioni
vincolari, forze di attrito statico e dinamico, tensioni. Lavoro di una forza e lavoro di un sistema di forze. Teorema dellôenergia cinetica. Forze
conservative. Energia potenziale. Teorema di conservazione dellôenergia meccanica. Quantit¨ di moto. Teorema dellôimpulso. Momento
angolare e momento della forza. Equazioni cardinali della dinamica dei sistemi e III principio della dinamica. Propriet¨ e calcolo della posizione
del centro di massa. Sistemi rigidi. Equazioni cardinali per i sistemi rigidi. Condizioni di equilibrio. Energia cinetica rotazionale. Momento
angolare di un sistema rigido. Definizione e significato del momento di inerzia. Concetto e misura della temperatura. Dilatazione termica.
Transizioni di fase. Calore e lavoro. Trasformazioni termodinamiche. Primo principio della termodinamica. Energia interna. Calore specifico.
Gas perfetti. Secondo principio della termodinamica. Ciclo di Carnot e rendimento. Integrale di Clausius, definizione e calcolo dellô entropia. La
carica elettrica e la legge di Coulomb.  Campo elettrico. La legge di Gauss. Energia potenziale elettrostatica. Potenziale elettrico. Moto delle
cariche in campi elettrici. Corrente e densit¨ di corrente elettrica. Conduttivit¨ elettrica, relazione tra J ed E. Leggi di Ohm. Effetto Joule.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Acquisizione dei concetti principali relativi ai seguenti argomenti: meccanica del punto, meccanica dei sistemi, termodinamica, elettrostatica, 
correnti elettriche. Acquisizione dei metodi di risoluzione di semplici problemi sugli argomenti descritti.

Orario di ricevimento
Mercoledì ore 15:00-18:00

Halliday D., Resnik R., Walker J., "Fondamenti di Fisica" Ed.Ambrosiana.

Risoluzione di esercizi scritti.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: FIS/01Fisica Generale (EA)
Prof. Simoni Francesco (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)
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Topics
Part I, Applied Thermodynamics: first thermodynamic principle, second  thermodynamic principle, perfect gas, direct cycle, inverse 
cycle ,teaching  laboratory. Part II, Heat Transmission: introduction (systems of heat transmission), thermal conduction, thermal convection, 
thermal radiation, combined systems of heat transmission. Part III, Thermal hygrometry in the human buildings: calculation of thermal 
requirement in human buildings, hygrometric  questions in human buildings. Part IV, Applied Acoustics: introduction (fundamental acoustic 
quantities, acoustic spectrum analysis, spectrum response of human hear and loudness, criterions of sound and noise valutation), propagation 
and transmission of sound wave, acoustic absorption and soundproofing, closed-field propagation. Part V, Lighting Engineering: photometry, 
Lighting production and control systems, methods of calculation for inner lighting, day-lighting, teaching  laboratory.

to give students the fundamental elements and the introductive instruments to understand thermodynamics processes, heat transmission 
systems, acoustics and illumination design applied directly to the fild of architectural engineering.

at Energetic Department of engineering faculty: Monday, Wednesday and Friday 9:00-11:00.

Aims

Exam

Yunus A. Çengel , Termodinamica e trasmissione del Calore , McGraw-Hill, 1998. 

Moncada Lo Giudice G., Santoboni S., "Acustica", Masson, 1995. 

Moncada Lo Giudice G., de Lieto Vollaro A., "Illuminotecnica", Masson, 1993.

Tutorial session

Oral

Textbooks

(english version)

Parte I, Termodinamica Applicata: primo principio della Termodinamica, secondo principio della Termodinamica, gas perfetti, cicli diretti, cicli
inversi, laboratorio didattico. Parte II, Trasmissione del Calore: introduzione (meccanismi di scambio termico), conduzione termica, convezione
termica, radiazione termica, meccanismi combinati di scambio termico. Parte III, Problemi termoigrometrici degli edifici: calcolo del fabbisogno
termico degli edifici, problemi igrometrici degli edifici. Parte IV, Acustica Applicata: introduzione (grandezze acustiche fondamentali, analisi in
frequenza delle onde sonore, risposta in frequenza dellôorecchio e sensazione sonora, criteri di valutazione dei suoni e dei rumori),
propagazione e trasmissione delle onde sonore, assorbimento ed isolamento acustico, propagazione acustica in ambiente chiuso. Parte V,
Illuminotecnica: fotometria, produzione e controllo della luce, metodi di calcolo per lËilluminazione di interni, illuminazione diurna, laboratorio
didattico.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
fornire gli elementi fondamentali e gli strumenti introduttivi per la comprensione dei processi termodinamici, dei meccanismi della trasmissione 
del calore, dell'acustica e dell'illuminotecnica, applicate specificatamente nel campo della ingegneria edile.

Orario di ricevimento
Presso il Dipartimento di Energetica della facoltà di ingegneria: Lunedì, Mercoledì e Venerdì 9:00-11:00.

Yunus A. Çengel , Termodinamica e trasmissione del Calore , McGraw-Hill, 1998. 

Moncada Lo Giudice G., Santoboni S., "Acustica", Masson, 1995. 

Moncada Lo Giudice G., de Lieto Vollaro A., "Illuminotecnica", Masson, 1993.

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/11Fisica Tecnica (EA)
Prof. Paroncini Massimo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.paroncini@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

35

Topics
Analytical classical Photogrammetry. The direct linear transformation. The survey. Theory of the orientations, interior, exterior, relative and 
absolute. Equation of coplanarity, collinearity equation , the similarity transformation in the plan and in the space. The similarity and 
homographic transformations . Aerial triangulation with independent models. The aerial transformation with bundles, vertex of pyramid and the 
selfcalibration.

To trasmit the surveying and photogrammetric culture for the formation of a technician capable to operate in the territory with the instrument 
given by the aerial photogrammetry. There will be tutorial field works. Any student will develop an architectural survey and plotting.

Tuesdays 10.30-12.30

Aims

Exam

G.Fangi, "Note di Fotogrammetria", Clua, Ancona

K.Krauss, "Fotogrammetria", Bellotto, Torino

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

Fotogrammetria classica analitica. La trasformazione lineare diretta. La presa. Teoria degli orientamenti, interno, esterno, relativo e assoluto. 
Equazione di complanarità, equazione di col linearità, la trasformazione di similitudine nel piano e nello spazio. Le trasformazioni affine e 
omografica. Triangolazione aerea a modelli indipendenti. La trasformazione aerea a fasci proitettivi, vertice di piramide e la autocalibrazione. 
Fotogrammetria digitale.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Trasmettere la cultura topografica e fotogrammetrica per la formazione di un tecnico in grado di eseguire rilievi fotogrammetrici di edifici ed 
architetture complesse.Verranno effettuate esercitazioni di rilievo. Ogni studente dovrà elaborare un rilievo architettonico.

Orario di ricevimento
Martedì 10.30-12.30

G.Fangi, "Note di Fotogrammetria", Clua, Ancona

K.Krauss, "Fotogrammetria", Bellotto, Torino

Orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/06Fotogrammetria
Prof. Fangi Gabriele (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Topics
Vector spaces. Basis of a vector space, coordinates. Dimension of a vector space. Grassmanôs theorem. Linear maps. Kernel and image of a
linear map. Dimension theorem. Linear systems. Roucheôs theorem. Ladder reduction. Operation on matrices and linear maps. Sum and
composition of linear maps. Isomorphisms. Product of matrices. Invertible matrices. Change of basis.. Matrix associated to a linear map with
respsct to two basis.   Similar matrices. Determinant. Affine geometry. Equations of lines and planes. Mutual position of points, lines and
planes; incidence and parallelism conditions. Change of affine coordinate system. Eigenvalues and eigenvectors. Triangolable and
diagonalizable endomorphisms. Characteristic polynomial. Algebraic and geometric multiplicity. Necessary and sufficient criterion for
diagonalizability of  an endomorphism. Scalar products. Cauchyôs inequality.. Congruent matrices. Symmetric and orthogonal
endomorphisms.Spectral theorem. Euclidean geometry. Conics and quadrics.

Students must be able to use the tools of analytic geometry and linear algebra and to apply them to the solving  of scientific and technological 
problems.

Wednesday 12:30-14:30

Aims

Exam

M. Abate, C. de Fabritiis "Geometria analitica con elementi di algebra lineare", McGrawHill.

M. Abate, C. de Fabritiis "Esercizi di Geometria", McGraw-Hill.

Tutorial session

written and oral

Textbooks

(english version)

Spazi vettoriali. Basi di uno spazio vettoriale; coordinate. Dimensione di uno spazio vettoriale. Teorema di Grassmann. Applicazioni
lineari.Nucleo e immagine di un'applicazione lineare. Teorema della dimensione. Sistemi lineari. Teorema di Roucheô. Metodo di  riduzione a
scala. Operazioni su matrici ed applicazioni lineari. Somma e composizione di trasformazioni  lineari. Isomorfismi. Prodotto di matrici. Matrici
invertibili. Cambiamenti di base. Matrice associata a un'applicazione lineare rispetto a due basi. Matrici simili. Determinanti. Geometria affine.
Equazioni cartesiane di rette e piani. Posizioni reciproche di punti, rette e piani; condizioni di parallelismo ed incidenza. Cambiamento di
sistemi di riferimento affine. Autovalori ed autovettori. Endomorfismi diagonalizzabili e triangolabili. Polinomio caratteristico. Molteplicitaô
algebrica e geometrica. Criterio necessario e sufficiente di diagonalizzabilitaô di un endomorfismo. Prodotti scalari. Disuguaglianza di Cauchy.
Matrici congruenti. Endomorfismi simmetrici e ortogonali. Teorema spettrale. Geometria euclidea. Coniche e quadriche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Mettere in grado gli studenti di utilizzare gli  strumenti della geometria analitica e dellôalgebra lineare e di poterli applicare nella risoluzione di
problemi scientifici e tecnologici.

Orario di ricevimento
mercoledi 12:30-14:30

M. Abate, C. de Fabritiis "Geometria analitica con elementi di algebra lineare", McGrawHill.

M. Abate, C. de Fabritiis "Esercizi di Geometria", McGraw-Hill.

scritto e orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/03Geometria (EA)
Prof. de Fabritiis Chiara (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 6 80

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: c.defabritiis@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

37

Topics
Basic characteristics and classification of soils. The principle of effective stress. Fundamentals of continuum mechanics. State of stress within
a linear elastic half-space for different loaded areas. Steady flow through soil. Darcyôs law. Coefficient of permeability. Seepage force and
critical hydraulic gradient. Piping. General hydrodynamic equation, Laplaceôs equation and its solutions. Consolidation process. One-
dimensional consolidation theory. Oedometer test. Compressibility and stress history. Preconsolidation pressure and overconsolidation ratio.
Secondary compression. Stress-strain and strength characteristics. Lab soil testing (direct shear test, triaxial tests). Mechanical behaviour of
sands and of clays. Shear strength parameters. Stability problems. Limit equilibrium method. Active and passive pressure. Earth retaining
walls. Bearing capacity of shallow and deep foundations. Settlements of shallow foundations on clayey and sandy soils.

The course is intended primarily to give basic knowledge in geotechnical engineering, by fundamentals of soil mechanics and soil behaviour, 
for the design of foundations and retaining walls.

Tuesdays 11:30a.m.-1:30 p.m.

Aims

Exam

Dispense del corso;

Lancellotta R., "Geotecnica", Zanichelli;

Colombo-Colleselli, "Elementi di geotecnica", Zanichelli.

Tutorial session

Written test and oral examination.

Textbooks

(english version)

Caratteristiche generali e classificazione dei terreni. Principio delle tensioni efficaci. Tensioni geostatiche. Calcolo delle tensioni indotte da
carichi esterni in un semispazio elastico. Filtrazione in regime stazionario. Legge di Darcy. Pressione idrodinamica e gradiente idraulico critico.
Equazione del moto di filtrazione. Soluzione di Laplace. Metodo delle reti idrodinamiche. Consolidazione. Teoria della consolidazione
monodimensionale. Prova edometrica. Pressione di preconsolidazione. Parametri di compressibilit¨ in condizioni edometriche. Cedimento
secondario. Resistenza al taglio. Criterio di rottura. Prove triassiali e prova di taglio diretto. Parametri di resistenza al taglio. Indagini in sito.
Problemi di stabilit¨. Metodo dellôequilibrio limite globale. Stati di equilibrio limite attivo e passivo. Opere di sostegno. Altezza critica di scavo.
Capacit¨ portante delle fondazioni dirette. Pali di fondazione. Calcolo dei cedimenti di fondazioni superficiali su sabbie e su argille.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire la preparazione di base sulla caratterizzazione dei terreni e sul loro comportamento idraulico e meccanico, e di fornire i 
fondamenti per la progettazione geotecnica di fondazioni e opere di sostegno.

Orario di ricevimento
Martedì 11:30-13:30

Dispense del corso;

Lancellotta R., "Geotecnica", Zanichelli;

Colombo-Colleselli, "Elementi di geotecnica", Zanichelli.

Lôesame consta di una prova scritta e di una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/07Geotecnica (EA)
Prof. Pasqualini Erio (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)
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Topics
The control of heat, air, and mixture to provide the theoretical background for the analysis of the building enclosures. Thermo physics of 
buildings. Energy design according to national and European laws. Thermal and hygrometric performance of building enveloped. Insulants. 
Heating and cooling loads. Lighting loads. Service water heating loads. Energy certification of buildings. Air conditioning and heating systems. 
Equipment.

After course the student will be able to understand the general approach to the control of heat, air, and mixture to provide the theoretical 
background for the analysis of the building enclosures. The student will be able to define a  plant for the buildings.

Tuesday 10.30-13.30.

Aims

Exam

Notes provided by the lecturer.

Tutorial session

Lecture and practice.

Textbooks

(english version)

Trattamenti dellôaria umida, dimensionamento di una unit¨ di trattamento dellôaria umida. Definizione dei parametri di comfort termico e di
qualit¨ dellôaria. Bilancio energetico di un edificio. La progettazione energetica dellôedificio secondo il decreto 192 del 2005. Prestazioni
termiche ed igrometriche dei materiali edilizi opachi e trasparenti. Isolanti termici e tecniche di isolamento dellôedificio. Stima dei carichi termici
invernali ed estivi. Calcolo dellôenergia necessaria per lôilluminazione. Calcolo dellôenergia necessaria per lôacqua calda sanitaria. Certificazione
energetica degli edifici. Tipologie degli impianti di climatizzazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Al termine dellôinsegnamento lo studente dovr¨ essere capace di valutare attraverso metodi grafici ed analitici le trasformazioni dellôaria umida.
Lo studente dovr¨ altres³ conoscere i fenomeni energetici che si sviluppano nella interazione tra lôindividuo e lôambiente. Lo studente dovr¨
essere capace di calcolare il fabbisogno energetico di un edificio.

Orario di ricevimento
Martedì 10.30-13.30.

Dispense e materiale distribuito durante lo svolgimento del corso.

Esame orale con possibile richiesta di esercizi scritti relativi ai temi delle esercitazioni svolte durante il corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/11Impianti Tecnici
Prof. Latini Giovanni (Dipartimento di Energetica)
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Topics
Part I ï Fundamentals of Computer Science: i) course introduction and basic concepts; ii) programming elements; iii) information
representation in computers; iv) introduction to C language. Part II ï Fundamentals of Computer Graphics: i) introduction to graphics: digital
images; raster and vectorial graphics; hardware and software components;
ii) raster graphics: structure, functions and performances of the human visual system (perception); colour coding and chromatic spaces; image
processing; iii) introduction to 3D graphics: graphics pipeline; renderer architecture; iv) modelling transformations; v) view transformations:
projections; object vs viewer and pinhole camera metaphores; methods for placing a camera and specifying an arbitrary 3D view; vi) rendering:
lighting and shading; models for light sources, local and global lighting; materials; local shading techniques and texture mapping; rasterization;
clipping; antialiasing; hidden surface removal; vii) geometric modelling: curves and surfaces; viii) solid modelling: representation schemes.

The course aims to provide both the fundamentals of Computer Science (part I) and the basic elements of Computer Graphics, with, in 
particular, the most important aspects of the geometric modelling and of the rendering process (part II).

Aims

Exam

P. Zingaretti, E. Frontoni, "Informatica: tematiche generali", Ed. Simple, 2006

S.Ceri, D.Mandrioli, L.Sbattella, "Informatica: arte e mestiere", 2a edizione, McGraw-Hill, 2004

P.Zingaretti, "Fondamenti di Computer Graphics", Pitagora, 2004.

Tutorial session

Textbooks

(english version)

Parte I ï Fondamenti di informatica: i) introduzione al corso e concetti introduttivi; ii) elementi di programmazione; iii) rappresentazione
dell'informazione negli elaboratori; iv) introduzione al C. Parte II ï Fondamenti di grafica. omputerizzata: i) introduzione alla grafica: immagini
digitali; grafica raster e vettoriale; componenti hardware e software; ii) grafica raster: struttura, funzioni e prestazioni del sistema visivo umano
(percezione); codifica del colore e spazi cromatici; elaborazione di immagini; iii) introduzione alla grafica 3D: schema (pipeline) di
unôapplicazione grafica; architettura di un renderer; iv) trasformazioni di modellazione; v) trasformazioni di vista: proiezioni; metafore object vs
viewer e pinhole camera; metodi per piazzare la camera e specificare una vista 3D arbitraria; vi) rendering: lighting e shading; modelli per le
sorgenti luminose, di illuminazione locale e globale; per i materiali; tecniche di shading locale e texture mapping; rasterizzazione; clipping;
antialiasing; determinazione delle superfici visibili; vii) modellazione geometrica: curve e superfici; viii) modellazione solida: schemi di
rappresentazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso ha il duplice scopo di fornire i concetti fondamentali dellôinformatica (parte I) e gli elementi di base della grafica computerizzata, gli
standard e i pi½ importanti elementi della modellazione geometrica (parte II).

Orario di ricevimento
giovedì pomeriggio

P. Zingaretti, E. Frontoni, "Informatica: tematiche generali", Ed. Simple, 2006

S.Ceri, D.Mandrioli, L.Sbattella, "Informatica: arte e mestiere", 2a edizione, McGraw-Hill, 2004

P.Zingaretti, "Fondamenti di Computer Graphics", Pitagora, 2004.

unico voto con "Laboratorio di Informatica Grafica": tesina + scritto + orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Informatica Grafica (EA)
Ing. Zingaretti Primo (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)
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Testi di riferimento

Durante le ore di laboratorio gli studenti affronteranno i temi attraverso lôelaborazione di esercitazioni finalizzati alla realizzazione del progetto,
che costituir¨ la fase principale di verifica in sede di esame. Relativamente al programma del corso ed ai temi dôanno gli studenti dovranno
presentare alla fine del corso almeno i seguenti elaborati:

-esercitazioni svolte in laboratorio;
-progetto della villa su un'area scelta dallo studente;

riviste: Casabella, Domus, Architecture dôaujourd'hui, l'Arca.

Kenneth Frampton, Storia dellôarchitettura moderna, Zanichelli Editore, Bologna,1982.
Le Corbusier, Vers une architecture, 1923
Bruno zevi, saper vedere lôarchitettura, Einaudi, Torino, 1948
Robert Venturi, Complessit¨ e contraddizioni nellôarchitettura, Dedalo, Bari, 1980,
Monografie sul moderno (scelta di una monografia)
Alexander Tzonis, Le Corbusier, la poetica della macchina e della metafora, Rizzoli, New York, 2001.
AA.VV, ñLe Corbusierò, Casabella n.531-532,1987.
L. Hilberseimer, Mies van der Rohe, ed. Or. 1956,Clup, Milano, 1984
Antonino Saggio Giuseppe Terragni Vita e Opere, Laterza, Bari, 1995
Autobiografie nel contemporaneo (scelta di una monografia)
Aldo Rossi, Autobiografia scientifica, Parma, 1990.
Renzo Piano, Diario di bordo, Passigli Editore, Firenze, 1997.
Rem Koolhaas, Delirious New York, Electa, Milano, 2001.
Peter Zumthor, Pensare lôaechitettura, Electa, Milano, 2003.
Articoli sul tema dellôabitarepubblicati su riviste di architettura
AA.VV., ñLuogo e abitazioneò, in Lotus International, n.8, Settembre, 1974
AA.VV., ñCase del Novecentoò, in Casabella, n.662/663 Dicembre 1989 Gennaio 1990
AA.VV., ñcasa new motionò, Piano progetto citt¨, n.20 21, rivista dei dipartimenti di architettura e urbanistica della facolt¨ di architettura di
Pescara, 2003.

Da definire

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

far acquisire gli strumenti per lôanalisi di un contesto urbano, per individuare i temi per la trasformazione e le condizioni per lôinserimento di
manufatti architettonici;
far sperimentare il percorso di definizione di un progetto di elementi mono o multifunzionale nelle sue caratteristiche tecniche e formali e nelle
sue relazioni con gli spazi pubblici.

Obiettivo formativo

Il laboratorio si propone di far convergere e sintetizzare gli insegnamenti che lo studente acquisisce nell'arco del suo percorso didattico, 
all'interno di un gruppo di progetto composto da 2 studenti.Il tema di progetto consiste in un casa unifamiliare da localizzarsi in diversi contesti  
della città di Ancona, a scelta degli studenti.Il progetto e' il momento centrale di tale sintesi di verifica e di applicazione dove la tecnologia, la 
storia dell'architettura, la composizione, l'analisi del contesto fisico e di quello sociale, lo studio dei requisiti di progetto vengono indotti nello 
studente in un processo di avvicinamento progressivo al risultato finale. Le fasi del lavoro sono le seguenti: 1- Il rilievo e l'analisi del contesto 2
- Il programma funzionale. 3- L'approccio al progetto. 4- L'idea portante. 5- Lo sviluppo del progetto. 6- La presentazione del progetto.          

Saranno oggetto di esercitazione progettuale i seguenti temi: la villa nella prima parte del corso,  compiuto con tutte le elaborazioni (analisi del 
contesto, piante, prospetti, sezioni, prospettive, assonometrie, particolari costruttivi, plastico), e il progetto del verde e del paesaggio, nella 
seconda parte del corso, da restituire su quattro tavole nella forma di idea progettuale.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 1 (EA)
Arch. Martelli Daniele
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Topics
The activities during the first-year Workshop of Architectural designing will include communication and exercise activities and specific focus 
workgroups functional to the designing approach.

The topic of the "one-family house" represents the first approach to the designing subject that the student is asked to further develop through 
both the direct gathering of information about the topics coped with during the lessons and the study of the suggested bibliography.

wednesday 10.00-13.00

Aims

Exam

it will be indicated during the lessons.

Tutorial session

The final exam will consist in a discussion about the outcomes of the exercise activities carried out during the workshop and about the topics 
dealt with during the theoretical lessons.

Textbooks

(english version)

Lo svolgimento dell'attività del primo anno prevede comunicazioni, seminari ed esercitazioni con funzione all'approccio progettuale.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il tema della "casa unifamiliare" costituisce il primo approccio alla disciplina progettuale che lo studente dovrà gradualmente approfondire sia 
attraverso l'acquisizione diretta di informazioni sui temi trattati durante le lezioni del corso,sia approfondendo i vari argomenti sulla bibliografia.

Orario di ricevimento
mercoledì 10.00 - 13.00

La bibliografia di riferimento sarà fornita durante le lezioni.

L'esame di profitto verterà sulla discussione degli elaborati delle varie esercitazioni svolte durante l'A.A. e sdui temi trattati nelle lezioni 
teoriche.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 1 (EA) 
(sdopp.)
Arch. Leoni Francesco
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Topics
The course will work in a area around the centre of Ancona, and will face the typology of hybrid building. Such typology represents, in the 
contemporary models, the attempt more successful than construction than a space in which the flexibility it plays a formal role beyond that 
conceptual, where - that is - to second of the explicate modality of use the building it assumes a various shape. What modification within this 
building, is the way of life and use of the space: to the inside of these " city objects " a temporal condition is lived articulated along the period of 
all the day; within of it the single elements (public spaces and dwellings) are occupied alternatively and every time derived various shape from 
the flows, from the lighting system and the relation that every part have with the functions of the city.

The goal of the course is to supply the instruments to understand the planning thematic. It will be dealt to inquire the peculiarities of the 
discipline of the plan to leave from its formal aspects, functional, until those technology.

Aims

Exam
The materials produced in the practices, deepening of some thematic ones tied to the lessons and the reading of witnesses like from attached 
thematic bibliography, will be object of argument during

examination. The materials of the final delivery will be constituted from at least 4 tables that will contain useful information to the story of the 
planning idea and to the explanation of the plan.

Textbooks

(english version)

Il corso lavorer¨ in unôarea della prima periferia di Ancona, e affronter¨ il tema tipologico dell'edificio ñibridoò. Tale tipologia rappresenta, nei
modelli contemporanei, il tentativo pi½ riuscito di costruzione di uno spazio in cui la flessibilit¨ riveste un ruolo formale oltre che concettuale,
dove - cio¯ - a seconda del modalit¨ di uso esplicate l'edificio esso assume una forma diversa. Quello che si modifica dentro questo edificio ¯ il
modello di vita e di uso dello spazio: all'interno di questi "oggetti" urbani si vive una condizione temporale continua che si articola lungo l'arco di
tutta la giornata; dentro di esso le singole parti identificate dalle diverse funzioni (spazio pubblico e abitazioni) si popolano alternativamente
imprimendo nel volume complessivo, ogni volta, una forma diversa derivata dai flussi, dalla illuminazione e dalla relazione che ogni parte
riesce a intessere con le funzioni della citt¨.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio si propone di fornire gli strumenti per la comprensione delle tematiche interne al fare progettuale. Si tratterà di indagare le 
peculiarità della disciplina del progetto a partire dai suoi aspetti poetico/formali, funzionali fino a quelli tecnico/costruttivi.

Orario di ricevimento
Martedì 09:00 - 12:00.

J. Lucan. "Oma. Rem Koolhaas. Architetture 1970-1990". Electa, Milano 19917. 

B. Tshumi. "Le Fresnoy National Studios for Contemporary Arts "(Event-cities, PRAXIS)

UN Studio, "Arnhem Central", in: MOVE, 010 Publisher, Rotterdam

P. Eisenman. "La fine del classico". Cluva Venezia 1987

P.Desideri. "La città di latta". Costa & Nolan 1995

M.Foucault. "Eterotopie" in Millepiani n°2. Mimesis, Milano

M.Augè. "Non luoghi". Eleuthera, Milano 1993.

M.Perniola. "Il sex Appeal dell'inorganico". Einaudi, Torino 1994

R.Koolhaas, "Bigness" su Domus 764/1994

R.Koolhaas, "La città generica" su Domus 791/1997

R.Koolhaas, B.Mau. "S,M,L,XL" the Monacelli press, New York 1995

L.P.Puglisi. "This is tomorrow". Testo & Immagine  1999

L.P.Puglisi. "Silenziose avanguardie". Testo & Immagine  2001

I materiali prodotti nel laboratorio, lôapprofondimento di alcune tematiche legate alle lezioni e la lettura di testi come da bibliografia, saranno
lôoggetto di discussione in sede di esame.
I materiali della consegna finale saranno costituiti da minimo 4 tavole che conterranno informazioni utili al racconto dellôidea progettuale e alla
spiegazione del progetto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 2 (EA)
Arch. Tecco Giovanni
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Topics
The course will work in a area around the centre of Ancona, and will face the typology of hybrid building. Such typology represents, in the 
contemporary models, the attempt more successful than construction than a space in which the flexibility it plays a formal role beyond that 
conceptual, where - that is - to second of the explicate modality of use the building it assumes a various shape. What modification within this 
building, is the way of life and use of the space: to the inside of these " city objects " a temporal condition is lived articulated along the period of 
all the day; within of it the single elements (public spaces and dwellings) are occupied alternatively and every time derived various shape from 
the flows, from the lighting system and the relation that every part have with the functions of the city.

The goal of the course is to supply the instruments to understand the planning thematic. It will be dealt to inquire the peculiarities of the 
discipline of the plan to leave from its formal aspects, functional, until those technology, respecting an cross-disciplinary approach.

Aims

Exam
The materials produced in the practices, deepening of some thematic ones tied to the lessons and the reading of witnesses like from attached 
thematic bibliography, will be object of argument during

examination. The materials of the final delivery (second practice) will be constituted from at least 4 tables that will contain useful information to 
the story of the planning idea and to the explanation of the plan.

Textbooks

(english version)

Il corso lavorer¨ in unôarea della prima periferia di Ancona, e affronter¨ il tema tipologico dell'edificio ñibridoò. Tale tipologia rappresenta, nei
modelli contemporanei, il tentativo pi½ riuscito di costruzione di uno spazio in cui la flessibilit¨ riveste un ruolo formale oltre che concettuale,
dove - cio¯ - a seconda del modalit¨ di uso esplicate l'edificio esso assume una forma diversa.
Quello che si modifica dentro questo edificio ¯ il modello di vita e di uso dello spazio: all'interno di questi "oggetti" urbani si vive una condizione
temporale continua che si articola lungo l'arco di tutta la giornata; dentro di esso le singole parti identificate dalle diverse funzioni (spazio
pubblico e abitazioni) si popolano alternativamente imprimendo nel volume complessivo, ogni volta, una forma diversa derivata dai flussi, dalla
illuminazione e dalla relazione che ogni parte riesce a intessere con le funzioni della citt¨.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio si propone di fornire gli strumenti per la comprensione delle tematiche interne al fare progettuale. Si tratterà di indagare le 
peculiarità della disciplina del progetto a partire dai suoi aspetti poetico/formali, funzionali fino a quelli tecnico/costruttivi rispettando un 
approccio interdisciplinare.

Orario di ricevimento
Martedì 09:00-12:00

J. L. Cohen, Il ribelle razionale o lôimpegno urbanistico dellôOma
J. Lucan. Oma. Rem Koolhaas. Architetture 1970-1990. Electa, Milano 1991
P. Eisenman, La citt¨ degli scavi artificiali. Progetto per Berlino 1983 in: P. Eisenman. La fine del classico. Cluva Venezia 1987
Oma/Rem Koolhaas, Palazzo dei congressi e delle esposizioni ñCongrexpoò, Lille, Francia 1988/1991, in: El Croquis nÁ53, 1992
M. Fuksas
Place  des Nations, Ginevra 1995
Rue Candie e Passage Saint-Bernard. Parigi 1987-92, in: Ruggero Lenci. Massimiliano Fuksas. Oscillazioni e sconfinamenti. Testo &
Immagine, Torino 1996
MVRDV, Expo Hannover, in: El Croquis 79
B. TSHUMI, Le Fresnoy National Studios for Contemporary Arts(Event-cities, PRAXIS)
S. HOLL, Hybrid Building, in: El Croquis 78
UN Studio, Arnhem Central, in: MOVE, 010 Publisher, Rotterdam
UN Studio, IFCCA competition penn station, N. Y. in: MOVE, 010 Publisher, Rotterdam

I materiali prodotti nelle esercitazioni, lôapprofondimento di alcune tematiche legate alle lezioni e la lettura di testi come da bibliografia tematica
allegata, saranno lôoggetto di discussione in sede di esame.
I materiali della consegna finale (seconda esercitazione) saranno costituiti da minimo 4 tavole che conterranno informazioni utili al racconto
dellôidea progettuale e alla spiegazione del progetto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 2 (EA) 
(sdopp.)
Arch. Cantalini Sabrina
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Tuesdays 09:00-12:00

Tutorial session

J. L. Cohen, Il ribelle razionale o lôimpegno urbanistico dellôOma
J. Lucan. Oma. Rem Koolhaas. Architetture 1970-1990. Electa, Milano 1991
P. Eisenman, La citt¨ degli scavi artificiali. Progetto per Berlino 1983 in: P. Eisenman. La fine del classico. Cluva Venezia 1987
Oma/Rem Koolhaas, Palazzo dei congressi e delle esposizioni ñCongrexpoò, Lille, Francia 1988/1991, in: El Croquis nÁ53, 1992
M. Fuksas
Place  des Nations, Ginevra 1995
Rue Candie e Passage Saint-Bernard. Parigi 1987-92, in: Ruggero Lenci. Massimiliano Fuksas. Oscillazioni e sconfinamenti. Testo &
Immagine, Torino 1996
MVRDV, Expo Hannover, in: El Croquis 79
B. TSHUMI, Le Fresnoy National Studios for Contemporary Arts(Event-cities, PRAXIS)
S. HOLL, Hybrid Building, in: El Croquis 78
UN Studio, Arnhem Central, in: MOVE, 010 Publisher, Rotterdam
UN Studio, IFCCA competition penn station, N. Y. in: MOVE, 010 Publisher, Rotterdam
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Topics
The activities of the workshop will focus on design drafting with emphasis on graphic design        techniques and the various stages involved. 
Architectural characteristics will be highlighted together with the knowledge of the building tools and proposed computer models.

The workshop, connected with the course in Architectonic Work 3, provides insight into the   features of architectural design with a view to 
giving participants a suitable background in the subject.

Friday 11.30 - 13.30

Aims

Exam

The bibliography  will be provided during the lessons.

Tutorial session

Drafting and discussion of an architectural project together with specific reference to the building details.

Textbooks

(english version)

Lôattivit¨ del laboratorio si svolger¨ attraverso il supporto alla costruzione del progetto mettendo a fuoco, con lôelaborazione di tecniche
grafiche, disegni ed elaborazioni computerizzate, aspetti e tappe del percorso progettuale. Saranno in particolare investigati gli aspetti formali
dellôarchitettura, la conoscenza degli apparati costruttivi, lôelaborazione di temi strutturali e, nel campo della computer grafica, le ipotesi di
modellazione e di simulazione del progetto contestualizzato.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il laboratorio, coordinato con il corso di Composizione Architettonica 3, approfondisce gli aspetti particolari della tematica progettuale
dôarchitettura, ai fini di una preparazione globale inerente la qualit¨ del progetto.

Orario di ricevimento
Venerdi 11,30-13,30

La bibliografia di riferimento sarà fornita durante le lezioni.

Redazione e discussione di un progetto di architettura integrato con lôapprofondimento dei sistemi strutturali e con il dettaglio costruttivo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 3 (EA)
Arch. Larice Claudio
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Topics
The activities of the workshop will focus on design drafting with emphasis on graphic design        techniques and the various stages involved. 
Architectural characteristics will be highlighted together with the knowledge of the building tools and proposed computer models.

The workshop, connected with the course in Architectonic Work 3, provides insight into the   features of architectural design with a view to 
giving participants a suitable background in the subject.

Friday 11:30-13:30

Aims

Exam

The bibliography  will be provided during the lessons.

Tutorial session

Drafting and discussion of an architectural project together with specific reference to the building details.

Textbooks

(english version)

Lôattivit¨ del laboratorio si svolger¨ attraverso il supporto alla costruzione del progetto mettendo a fuoco, con lôelaborazione di tecniche
grafiche, disegni ed elaborazioni computerizzate, aspetti e tappe del percorso progettuale. Saranno in particolare investigati gli aspetti formali
dellôarchitettura, la conoscenza degli apparati costruttivi, lôelaborazione di temi strutturali e, nel campo della computer grafica, le ipotesi di
modellazione e di simulazione del progetto contestualizzato.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il laboratorio, coordinato con il corso di Composizione Architettonica 3, approfondisce gli aspetti particolari della tematica progettuale
dôarchitettura, ai fini di una preparazione globale inerente la qualit¨ del progetto.

Orario di ricevimento
Venerdi 11:30-13:30

La bibliografia di riferimento sarà fornita durante le lezioni.

Redazione e discussione di un progetto di architettura integrato con lôapprofondimento dei sistemi strutturali e con il dettaglio costruttivo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/14Laboratorio di Architettura e 
Composizione Architettonica 3 (EA) 
(sdopp.)
Arch. Turchi Marco
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Topics
The workshop will consist in planning (in the work rooms), at the presence of the teacher. The student will mind the evolution of the plan, from
preliminary sketches to final project. Therefore the student will prepare, on the basis of the theorical support given by the teaching of
Architettura Tecnica I, a number of drawings referring to:

Åtechnical and constructive planning of the building, and of his parts.
Åplanning of the architectural detail.

The aim of the workshop is to face the planning and the realization of the architectonic organism as the result of a synthesis among the 
creation of  form, the fulfilment of custom demands and the building possibility, by planning a single-family dwelling.

Aims

Exam

KLAUS SIEGELE, DANIELA LINSLER: ñDETAIL BUCHò Band 2
FORD E.R.: ñThe Detail of Modern Architectureñ, voll. 1, 2, ed. MIT
A. MUTTI, D. PROVENZIANI: ñTecniche costruttive per lôarchitetturaò, ed. Kappa

Tutorial session

Textbooks

(english version)

Il laboratorio consister¨ in una attivit¨ progettuale (da svolgersi in aula) assistita dal docente. Lo studente dovr¨ curare in particolare la
realizzazione del progetto dal livello della progettazione di massima fino a quello della progettazione esecutiva. A tal fine rediger¨, sulla base
del supporto teorico fornito dal corso di Architettura Tecnica I, tavole relative a:
-progettazione esecutiva dellôedificio e delle sue parti (aspetti tecnico-costruttivi).
-progettazione del dettaglio architettonico

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Obiettivo del laboratorio ¯ quello di affrontare la progettazione e la realizzazione dellôorganismo architettonico inteso come risultato di un
processo di sintesi tra lôideazione della forma , il soddisfacimento delle esigenze dôuso e la fattibilit¨ costruttiva mediante la progettazione di un
edificio unifamiliare.

Orario di ricevimento

KLAUS SIEGELE, DANIELA LINSLER: ñDETAIL BUCHò Band 2
FORD E.R.: ñThe Detail of Modern Architectureñ, voll. 1, 2, ed. MIT
A. MUTTI, D. PROVENZIANI: ñTecniche costruttive per lôarchitetturaò, ed. Kappa

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Laboratorio di Architettura Tecnica 1 
(EA)
Arch. Brunetti Marco
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Topics
The workshop explores the planning process of family residence, developing the preliminary project, subject of the former Architecture and 
Architectural Composition Course and of the tutorial exercises of the Course of Architectural Engineering. The planning workshop particularly 
develops the theme of the architectural detail, with reference to the topics of the external and internal  space and of the envelope.

The course has the aim of increasing the studentôs ability of developing the theme of the architectural detail, with particular reference to the
topics of the external and internal  space and of the envelope.

Fridays 14.30-15.30

Aims

Exam

Quarterly review "The Plan", ed. Centauro, Bologna

Monthly review "Detail", ed. Institute fur Internationale Architektur-Dokumentation, GmbH&Co. KG, Munchen

Tutorial session

A condition for entry to the exam is the attendance of a planning workshop. The examination is composed of an oral test, that consists in a 
discussion with the teacher, in which the papers developed in the laboratory are investigated.

Textbooks

(english version)

Nell'ambito del laboratorio viene sviluppato il progetto preliminare di un'abitazione unifamiliare oggetto del precedente corso di Composizione 
Architettonica I e portato avanti durante le esercitazioni del corso di Architettura Tecnica I. Il laboratorio progettuale, in particolare, 
approfondisce il del tema del dettaglio architettonico, relativamente agli aspetti della progettazione dello spazio interno, dello spazio esterno e 
dell'involucro.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di far maturare allo studente la capacità di sviluppare il tema del dettaglio architettonico relativamente agli aspetti della 
progettazione dello spazio interno, dello spazio esterno e dell'involucro.

Orario di ricevimento
Venerdì 14.30-15.30

rivista trimestrale "The Plan", ed. Centauro, Bologna

rivista mensile "Detail", ed. Institute fur Internationale Architektur-Dokumentation, GmbH&Co. KG, Munchen

Condizione necessaria per poter sostenere lôesame ¯ la frequentazione del laboratorio. Lôesame si articola in una prova orale che consiste in
una discussione con il docente, nella quale si discute degli elaborati svolti nel laboratorio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Laboratorio di Architettura Tecnica 1 
(EA) (sdopp.)
Arch. Petrini Nazzareno
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Testi di riferimento

L'esame verterà sulla discussione degli elaborati prodotti durante l'anno e sui temi affrontati a lezione.

CD del corso contenente dispense e materiale informativo

Materiale disponibile sul sito web:http://webct01.univpm.it:8900

6/7 ore settimanali

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il corso costituisce il laboratorio associato al corso di Architettura Tecnica 2 e pertanto si prefigge gli stessi obiettivi formativi: fornire allo 
studente la capacità di progettare un edificio plurifamiliare, garantendone adeguatezza alle esigenze del confort ambientale, corrispondenza al 
quadro normativo vigente e fattibilità costruttiva.

Obiettivo formativo

Lezioni sulle normative per l'edilizia per quanto attinente il tema di esercitazione: regolamentazione edilizia, protezione incendi nell'edilizia 
abitativa e nei parcheggi a servizio delle residenze, accessibilità degli spazi comuni, protezione acustica attiva e passiva, protezione termica e 
igrometrica, tenuta all'acqua, illuminazione naturale e artificiale; qualità dell'aria negli ambienti confinati. Lezioni sulle soluzioni costruttive 
necessarie a garantire i requisiti richiesti da normativa. Sviluppo di un progetto in esercitazioni individuali da svolgere nel laboratorio didattico, 
volto alla applicazione dei criteri esposti nelle lezioni. Verifica mediante software didattici del raggiungimento delle prestazioni richieste.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Laboratorio di Architettura Tecnica 2 
(EA)
Prof. D'Orazio Marco (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Topics
The laboratory will consist in a series of carried out graphical activities in classroom and in particular in the development and the writing of it 
elaborates to you necessary to the definition of the plan of a plurifamiliare building until the definitive level. During the laboratory the teacher 
will guarantee the correspondence of the plan, developed singularly from the students, to the devices you of law of urbanistico and technical 
type.

The laboratory of Technical Architecture 2 is placed side by side to the course of Technical Architecture 2 with the scope to supply to the 
student the ability to elaborate a plan of plurifamiliare building guaranteeing of correspondence to the enforced normative picture.

Thursday to the hours 12.30

Aims

Exam

Marco D'Orazio, Dispense of the course supplied on CD to the students, Ancona, 2004

Tutorial session

The appeals will be developed guiding every week in the months of June, July and September. In the other months the days will be defined 
with a calendar.

Textbooks

(english version)

Il laboratorio consisterà in una serie di attività grafiche svolte in aula ed in particolare nello svolgimento e nella redazione degli elaborati 
necessari alla definizione del progetto di un edificio plurifamiliare fino al livello definitivo. Durante il laboratorio il docente garantirà la 
rispondenza del progetto, sviluppato singolarmente dagli studenti, ai dispositivi di legge di tipo urbanistico e tecnico.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il laboratorio di Architettura Tecnica 2 si affianca al corso di Architettura Tecnica 2 con lo scopo di fornire allo studente la capacità di elaborare 
un progetto di edificio plurifamiliare garantendone corrispondenza al quadro normativo vigente.

Orario di ricevimento
Giovedì 12.30

Marco D'Orazio, Dispense del corso fornite su CD agli studenti, Ancona, 2004

Gli appelli si svolgeranno orientativamente ogni settimana nei mesi di giugno, luglio e settembre. Negli altri mesi i giorni saranno definiti con un 
calendario.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Laboratorio di Architettura Tecnica 2 
(EA) (sdopp.)
Ing. Boccanera Fabrizio
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Topics
Architecture and geometry. The representation methods and their goals in architectural drawings. Tthree-dimensional spaces and drawing.  the 
conventional use of signs in architecture, the scale, the usual way to describe a building. The different form of architectural representation, 
plants, sections, prospects.  Graphic analysis of a building, and  knowlege of architecture by schetching and drawing, and by the schetching 
from true.

To control space with descriptive geometry - To Analyze an architectural subject - To know the laws of the form - To Know history of 
rappresentation of architecture.

Tuesdays 14.30-16.30

Aims

Exam

Paul Klee, Quaderno di schizzi psicologici (1924), Abscondita, Milano 2002. 

Rudolf Arnheim, La dinamica della forma architettonica, Feltrinelli, Milano, 1994.

Martin Kemp, Immagine e verità, Il Saggiatore, Milano, 1999.          

C. Mezzetti ed altri, Il disegno analisi di un linguaggio, Ed. Goliardica, Roma

M. Docci, D. Maestri, Scienza del disegno, Ed. UTET, Torino

Tutorial session

control by oral arguments of graphical products of the Laboratory.

Textbooks

(english version)

Geometria e architettura. I metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e il loro uso nel disegno architettonico.
Descrivere/comunicare le configurazioni spaziali tridimensionali attraverso figure piane. Relazioni e analogie tra i caratteri geometrici e metrici
delle forme spaziali e le corrispondenti immagini.   Il disegno come convenzione Segni, codici e norme del disegno architettonico. Oggetto, tipi
e scale di rappresentazione. I livelli di approfondimento. Le forme istituzionali della rappresentazione architettonica: la pianta, il prospetto, la
sezione e le viste tridimensionali. Oggetto, contenuti, finalit¨, organizzazione e redazione degli elaborati grafici.  Rappresentazione ed analisi
grafica di un organismo architettonico moderno. Rappresentazione molteplice di un organismo architettonico. La conoscenza dellôarchitettura
attraverso il disegno: scomposizione, schematizzazione volumetrica, riconoscimento di elementi e geometrie elementari.  Percezione visiva e
disegno dal vero La conoscenza dellôarchitettura attraverso metodiche di osservazione analitica e di azione decostruttiva e ricostruttiva. Segno
e immagine; percezione visiva, raffigurazioni dellôambiente, della citt¨, dellôarchitettura. Riproduzione del reale: il disegno dal vero; il disegno
come linguaggio della comunicazione e come ñcostruzioneò. Scientificit¨ della rappresentazione e disegno come ñinterpretazioneò.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Controllare lo spazio attraverso la geometria descrittiva - Lettura ed analisi di un organismo architettonico -Conoscere la grammatica e
sintattassi della forma - Considerare la storicit¨ del rapporto tra lôarchitettura e la sua raffigurazione.

Orario di ricevimento
Martedi 14.30-16.30

Paul Klee, Quaderno di schizzi psicologici (1924), Abscondita, Milano 2002. 

Rudolf Arnheim, La dinamica della forma architettonica, Feltrinelli, Milano, 1994.

Martin Kemp, Immagine e verità, Il Saggiatore, Milano, 1999.     

C. Mezzetti ed altri, Il disegno analisi di un linguaggio, Ed. Goliardica, Roma

M. Docci, D. Maestri, Scienza del disegno, Ed. UTET, Torino

verifica orale degli elaborati grafici prodotti durante il Laboratorio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Laboratorio di Disegno dell'Architettura 
1 (EA)
Ing. Fiori Federica
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Topics
Architecture and geometry. The representation methods and their goals in architectural drawings. Tthree-dimensional spaces and drawing.  the 
conventional use of signs in architecture, the scale, the usual way to describe a building. The different form of architectural representation, 
plants, sections, prospects.  Graphic analysis of a building, and  knowlege of architecture by schetching and drawing, and by the schetching 
from true.

To control space with descriptive geometry - To Analyze an architectural subject

To know the laws of the form - To Know history of rappresentation of architecture

will be comunicate later.

Aims

Exam

Paul Klee, Quaderno di schizzi psicologici (1924), Abscondita, Milano 2002. 

Rudolf Arnheim, La dinamica della forma architettonica, Feltrinelli, Milano, 1994.

Martin Kemp, Immagine e verità, Il Saggiatore, Milano, 1999.

Tutorial session

control by oral arguments of graphical products of the Laboratory.

Textbooks

(english version)

Geometria e architettura. I metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e il loro uso nel disegno architettonico.
Descrivere/comunicare le configurazioni spaziali tridimensionali attraverso figure piane. Relazioni e analogie tra i caratteri geometrici e metrici
delle forme spaziali e le corrispondenti immagini.   Il disegno come convenzione Segni, codici e norme del disegno architettonico. Oggetto, tipi
e scale di rappresentazione. I livelli di approfondimento. Le forme istituzionali della rappresentazione architettonica: la pianta, il prospetto, la
sezione e le viste tridimensionali. Oggetto, contenuti, finalit¨, organizzazione e redazione degli elaborati grafici.  Rappresentazione ed analisi
grafica di un organismo architettonico moderno. Rappresentazione molteplice di un organismo architettonico. La conoscenza dellôarchitettura
attraverso il disegno: scomposizione, schematizzazione volumetrica, riconoscimento di elementi e geometrie elementari.  Percezione visiva e
disegno dal vero La conoscenza dellôarchitettura attraverso metodiche di osservazione analitica e di azione decostruttiva e ricostruttiva. Segno
e immagine; percezione visiva, raffigurazioni dellôambiente, della citt¨, dellôarchitettura. Riproduzione del reale: il disegno dal vero; il disegno
come linguaggio della comunicazione e come ñcostruzioneò. Scientificit¨ della rappresentazione e disegno come ñinterpretazioneò.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Controllare lo spazio attraverso la geometria descrittiva - Lettura ed analisi di un organismo architettonico
Conoscere la grammatica e sintattassi della forma - Considerare la storicit¨ del rapporto tra lôarchitettura e la sua raffigurazione.

Orario di ricevimento
da comunicare.

Paul Klee, Quaderno di schizzi psicologici (1924), Abscondita, Milano 2002. 

Rudolf Arnheim, La dinamica della forma architettonica, Feltrinelli, Milano, 1994.

Martin Kemp, Immagine e verità, Il Saggiatore, Milano, 1999.

verifica orale degli elaborati grafici prodotti durante il Laboratorio

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Laboratorio di Disegno dell'Architettura 
1 (EA) (sdopp.)
Prof. Santuccio Salvatore
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Topics
CAD tools in representation and design.

Practice with AutoCAD® (3D): 3D model construction.

Practice with 3DStudioMax®: texture mapping, illumination and rendering.

Digital images and visual communication.

Practice with Adobe Photoshop: interface; representation methods, image dimension and resolution; histograms, regulating of levels, curves, 
luminosity, contrast, tone and saturation; filters; ICC profiles.

The course is from agreeing integrated to the course of "Informatica grafica". It is centered on practices that have the scope to illustrate the 
methodologies previously studied by means of the use of raster and vectorial graphical softwares

In function of the timetable of the lessons, when it  will be known.

Aims

Exam

Softwareôs handbooks. F. D'Agnano, "3ds max per l'architettura", Apogeo srl, 2006.

Tutorial session

The exam is part of that one of  Informatica grafica. Therefore they will be carried out together

Textbooks

(english version)

Gli strumenti CAD nella rappresentazione e nel progetto.

Esercitazioni in laboratorio con AutoCAD® (3D): creazione del modello 3D.

Esercitazioni in laboratorio con 3DStudioMax®: texture mapping, illuminazione e rendering.

L'immagine digitale e la comunicazione visiva.

Esercitazioni in laboratorio con Adobe Photoshop: interfaccia; metodi di rappresentazione, dimensione e risoluzione delle immagini; 
istogrammi, regolazione di livelli, curve, luminosità, contrasto, tonalità e saturazione; filtri; profili ICC.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso è da intendersi integrato al corso di "Informatica grafica". È centrato su esercitazioni che hanno lo scopo di illustrare le metodologie 
precedentemente studiate mediante l'uso di pacchetti software di grafica raster e vettoriale.

Orario di ricevimento
In funzione dellôorario delle lezioni, quando questo sar¨ noto.

Manuali dei pacchetti software. F. D'Agnano, "3ds max per l'architettura", Apogeo srl, 2006.

Lôesame ¯ parte integrante di quello di Informatica grafica. Verr¨ quindi svolto contestualmente allo stesso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Laboratorio di Informatica Grafica (EA)
Dott. Folchi Vici D'Arcevia Clemente
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Topics
CAD tools in representation and design. Practice with AutoCAD® (3D): 3D model construction. Practice with 3DStudioMax®: texture mapping, 
illumination and rendering. Digital images and visual communication. Practice with Adobe Photoshop: interface; representation methods, image 
dimension and resolution; histograms, regulating of levels, curves, luminosity, contrast, tone and saturation; filters; ICC profiles.

The course is from agreeing integrated to the course of "Informatica grafica". It is centred on practices that have the scope to illustrate the 
methodologies previously studied by means of the use of raster and vectorial graphical software.

In function of the timetable of the lessons, when it will be known.

Aims

Exam

Software's handbooks

Fabio D'Agnano, "3ds max per l'architettura", Apogeo srl, 2006

Tutorial session

The exam is part of that one of  Informatica grafica. Therefore they will be carried out together.

Textbooks

(english version)

Gli strumenti CAD nella rappresentazione e nel progetto. Esercitazioni in laboratorio con AutoCAD® (3D): creazione del modello 3D. 
Esercitazioni in laboratorio con 3DStudioMax®: texture mapping, illuminazione e rendering. L'immagine digitale e la comunicazione visiva. 
Esercitazioni in laboratorio con Adobe Photoshop: interfaccia; metodi di rappresentazione, dimensione e risoluzione delle immagini; 
istogrammi, regolazione di livelli, curve, luminosità, contrasto, tonalità e saturazione; filtri; profili ICC.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso è da intendersi integrato al corso di "Informatica grafica". È centrato su esercitazioni che hanno lo scopo di illustrare le metodologie 
precedentemente studiate mediante l'uso di pacchetti software di grafica raster e vettoriale.

Orario di ricevimento
In funzione dell'orario delle lezioni, quando questo sarà noto.

Manuali dei pacchetti software

Fabio D'Agnano, "3ds max per l'architettura", Apogeo srl, 2006

L'esame è parte integrante di quello di Informatica grafica. Verrà quindi svolto contestualmente allo stesso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Laboratorio di Informatica Grafica (EA) 
(sdopp.)
Dott. Frontoni Emanuele
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Topics
Basic notions of computer assisted ( automatic ) integrated survey ( direct, automatic and photogrammetric ) for Restoration. Historical analysis 
and critical-thematic survey: analysis of the fissures and/or deterioration, etc.. of the artefacts to be restored. Digital rectification from single 
photogram of architectural facades and urban front views; reassembly of rectified photograms ; IT simulation of environmental impact; digital 
creation of architectural  and/or models . Some concepts of structural reinforcement of buildings. Pratical sessions will focus on cases selected 
in agreement with the Lecturer.

To teach students  technical-IT skills ( automatic and manual) useful to those who will operate in the fields of construction, recovery and 
restoration.

Professor Taus will be available for the students at his d:A.R.D.U.S.  office on Wednesdays from 14:30-18:30.

Aims

Exam

D. Maestri e M. Docci, "Il rilevamento architettonico ed urbano", ed. Laterza;

M.Fondelli, "Trattato di Fotogrammetria urbana ed architettonica", ed. Laterza;

P.Taus, P. Clini, M. Canciani, "Esperienze di rilevamento automatico", ed. Clua;

P.Taus, "La restituzione prospettica nel rilievo dell'Architettura", ed. Clua;

A.A.V.V., "Recupero edilizio 2 - rilevamento e diagnostica", ed. Ente Fiere di Bologna;

AA.VV, "Il recupero-metodi e modi", ed. Be-Ma;

AA.VV, "Rilievo e analisi morfologico-descrittiva di paramenti murari", ed. Kappa.

Tutorial session

The theme of the examination will be agreed with the Lecturer.

Textbooks

(english version)

Nozioni di base sul rilevamento integrato ( diretto, strumentale e fotogrammetrico) assistito dal computer ( Rilievo Automatico ), finalizzato al
Restauro. Analisi storica e rilievo critico-tematico: lettura degli stati fessurativi e/o del degrado , eccé dei manufatti da restaurare. Il
raddrizzamento digitale da singolo fotogramma  di facciate architettoniche e quinte urbane ; mosaicatura di fotogrammi raddrizzati ;
simulazione informatizzata di impatto ambientale ; produzione digitale di modelli architettonici e/o urbani . Nozioni  di consolidamento
strutturale di edifici in muratura .Le esercitazioni verteranno su casi reali selezionati di concerto con il titolare del Corso di Restauro.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
La formazione è essenzialmente basata sull'acquisizione di pratiche strumentali tecnico-informatiche ( ma anche manuali ) funzionali a chi 
opera nel campo delle costruzioni edili, del recupero e del restauro.

Orario di ricevimento
Il Titolare del corso è disponibile tutti i mercoledì, dalle ore 14.30 alle 18.30 nei locali del d.A.R.D.U.S.

D. Maestri e M. Docci, "Il rilevamento architettonico ed urbano", ed. Laterza;

M.Fondelli, "Trattato di Fotogrammetria urbana ed architettonica", ed. Laterza;

P.Taus, P. Clini, M. Canciani, "Esperienze di rilevamento automatico", ed. Clua;

P.Taus, "La restituzione prospettica nel rilievo dell'Architettura", ed. Clua;

A.A.V.V., "Recupero edilizio 2 - rilevamento e diagnostica", ed. Ente Fiere di Bologna;

AA.VV, "Il recupero-metodi e modi", ed. Be-Ma;

AA.VV, "Rilievo e analisi morfologico-descrittiva di paramenti murari", ed. Kappa.

Le prove d'esame si svolgeranno di concerto col titolare del Corso di Restauro Architettonico.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/19Laboratorio di Restauro Architettonico 
(EA)
Prof. Taus Paolo (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Il programma (in corso di definizione) verrà pubblicato appena possibile.

Settore: ICAR/19Laboratorio di Restauro Architettonico 
(EA) (sdopp.)
Arch. Giovannini Anna Teresa
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Topics
The Laboratory is set as objective the investigation of the possibilities of cohabitation among man, nature, urban environment and develop 
historical of the architecture. Operational activity is organized in communications and articulated exercises in forms that as phases are 
proposed. or is advancement-relative of to the knowledge of the historical-geographical environment, assuming as plant the theme of the 
residence: the typologies housing takings in examination concern within the modern and contemporary housing architecture.The relationships 
that intervene among architecture, climate, constructive techniques and the develop historical of the urban environment. 

Particularly some of the specific characteristics of the organizational system of the must be underlined to live: distribution of the functions, 
spatial connections, technical solutions, material i,specificity of the historical-environmental context, etc. Through the 
representation,analysation and interpretation of some exemplary interventions  residential of.architecture, the constants, the invariant 
tipologiches and the innovations must be sought introduced in the components of the building manufactured articles taken in examination. The 
exercise of laboratory consists in the representation of the descriptive housing typologies of the different historical phases of the culture of the 
to live: the house Neolitic,Sumeric, Egyptian, Greek , Etrusc, Roman, etc and in the individualization of the peculiar components and of the 
influences that they operate within the modern and contemporary architecture.The exercise subsequently develops him in the representation of 
the building complex inferred by the exemplary taken in examination and read critically through the analysis and the individualization of the 
invariant ones and the innovations tipologic, functional, techniques and aesthetics that connect the actual residential architecture to the 
environment and the history of the inhabited space.The images must be reproduced in Album in formed A3

The Laboratory,in tightened connection with the course History of the Architecture, proposes a path within the history of the ancient and 
modern architecture with the purpose to individualize the roots, identity, invariant and innovations in the typologies of the to live and to analyze 
as these influence on arch it.

Aims

Exam
oral interview.

(english version)

Il Laboratorio  si pone come obbiettivo lôindagine delle possibilit¨ di convivenza tra uomo, natura, ambiente urbano e sviluppo storico
dellôarchitettura. Lôattivit¨ operativa ¯ organizzata in comunicazioni ed esercitazioni articolate in moduli che si propongono come fasi ïo stati
dôavanzamento-relativi alla conoscenza dellôambiente storico-geografico, assumendo come centrale il tema dellôabitazione: le tipologie
abitative prese in esame riguardano le relazioni che intercorrono tra architettura, clima, tecniche costruttive e sviluppo storico dellôambiente
urbano.
In particolare vanno evidenziate alcune delle caratteristiche specifiche del sistema organizzativo dellôabitare: distribuzione delle funzioni,
connessioni spaziali, soluzioni tecniche, materiali impiegati,specificit¨ del contesto storico-ambientale, ecc. Attraverso la rappresentazione,
lôanalisi e lôinterpretazione di alcuni interventi esemplari dellôarchitettura residenziale , vanno ricercate le costanti, le invarianti tipologiche e le
innovazioni introdotte nelle componenti dei manufatti edilizi presi in esame.
Lôesercitazione di laboratorio consiste nella rappresentazione delle tipologie abitative descrittive delle diverse fasi storiche della cultura
dellôabitare: la casa neolitica, sumerica, egiziana, greca, etrusca, romana, ecc e nellôindividuazione delle componenti peculiari e degli influssi
che agiscono nellôambito dellôarchitettira moderna e contemporanea. Lôesercitazione si sviluppa nella rappresentazione del complesso edilizio
desunto dagli interventi esemplari presi in esame e letto criticamente mediante lôanalisi e lôindividuazione delle invarianti e delle innovazioni
tipologiche, funzionali, tecniche ed estetiche che collegano lôarchitettura residenziale allôambiente e alla storia dello spazio abitato. Le immagini
vanno riprodotte in Album in formato A3.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio,in stretta connessione con il corso di  Storia dellôArchitettura, propone un percorso nellôambito della storia dellôarchitettura antica
al fine di individuare le radici, identit¨, invarianti e innovazioni nelle tipologie dellôabitare e di analizzare come queste influiscano sullôarchi

Orario di ricevimento
due ore settimanali da concordare in riferimento allôorario delle lezioni.

ñ Saper vedere lôarchitetturaò  di Bruno Zevi  ediz. Comunit¨ 2000
ñComplessit¨ e contraddizioni nellôArchitetturaò di Robert Venturi  ediz.Dedalo 1988
ñLa Villa ñ  di James S. Acherman    ediz.Comunit¨ 2000

ñTettonica e Architetturaò di Kenneth Frampton  ediz.Skira
ñLa fine del classicoò di Peter Eisenman  ediz.CLUVA 1987

colloquio orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/18Laboratorio di Storia dell'Architettura 1 
(EA)
Arch. Petti Giulio
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Tutorial session
two weekly hours to be arranged in reference to the schedule of the lesson.

Textbooks
ñ Saper vedere lôarchitetturaò  di Bruno Zevi  ediz. Comunit¨ 2000
"Complessit¨ e contraddizioni nellôArchitetturaò di Robert Venturi  ediz.Dedalo 1988
ñLa Villa ñ  di James S. Acherman    ediz.Comunit¨ 2000
ñTettonica e Architetturaò di Kenneth Frampton  ediz.Skira
ñLa fine del classicoò di Peter Eisenman  ediz.CLUVA 1987
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Topics
The target of the Laboratory is the investigation of the possibilities of cohabitation among man, nature, urban environment and historical 
development of architecture. The activity is organized in communications and articulated exercises in forms as phases related to the 
knowledge of historical-geographical environment, assuming as fundamental the theme of the residence: the housing typologies in examination 
concern the relationships that intervene among architecture, climate, constructive techniques and historical development of the urban 
environment.

Particularly some of the specific characteristics of the organizational system of the must be underlined to live: distribution of the functions, 
spatial connections, technical solutions, material employees, specificity of the historical-environmental context. Through the representation, the 
analysis and the interpretation of some exemplary interventions of the residential architecture, the constants, the invariant tipologiches and the 
innovations must be sought introduced in the components of the building manufactured articles taken in examination.

The exercise of laboratory consists in the representation of the descriptive housing typologies of the different historical phases of the culture of 
the to live: the house neolitica, sumerica, Egyptian, Greek, etrusca, Roman, etc., and in the individualization of the peculiar components and 
the influences that they operate within the modern and contemporary architecture. The exercise subsequently develops him in the 
representation of the building complex inferred by the exemplary interventions and read critically through the analysis and the individualization 
of the invariant ones and the innovations typological, functional, techniques and aesthetics that connect the actual residential architecture to 
the environment and the history of the inhabited space. The images must be reproduced in album, in formed A3

The Laboratory, in connection with the course of History of the Architecture 1, proposes a path within history of ancient architecture with the 
purpose to individualize roots, identities, invariants and innovations in the typologies of dwelling, in the different historical-cultural and 
environmental situations, and to define how they characterize modern architecture.

Aims

Exam
oral interview

(english version)

Il Laboratorio si pone come obiettivo lôindagine delle possibilit¨ di convivenza tra uomo, natura, ambiente urbano e sviluppo storico
dellôarchitettura. Lôattivit¨ operativa ¯ organizzata in comunicazioni ed esercitazioni articolate in moduli che si propongono come fasi - o stati
dôavanzamento - relativi alla conoscenza dellôambiente storico-geografico, assumendo come centrale il tema dellôabitazione: le tipologie
abitative prese in esame riguardano le relazioni che intercorrono tra architettura, clima, tecniche costruttive e sviluppo storico dellôambiente
urbano.
In particolare vanno evidenziate alcune delle caratteristiche specifiche del sistema organizzativo dellôabitare: distribuzione delle funzioni,
connessioni spaziali, soluzioni tecniche, materiali impiegati, specificit¨ del contesto storico-ambientale. Attraverso la rappresentazione, lôanalisi
e lôinterpretazione di alcuni interventi esemplari dellôarchitettura residenziale, vanno ricercate le costanti, le invarianti tipologiche e le
innovazioni introdotte nelle componenti dei manufatti edilizi presi in esame.
Lôesercitazione di laboratorio consiste nella rappresentazione delle tipologie abitative descrittive delle diverse fasi storiche della cultura
dellôabitare: la casa neolitica, sumerica, egiziana, greca, etrusca, romana, ecc., e nellôindividuazione delle componenti peculiari e degli influssi
che operano nellôambito dellôarchitettura moderna e contemporanea. Lôesercitazione si sviluppa successivamente nella rappresentazione del
complesso edilizio desunto dagli interventi esemplari e letto criticamente mediante lôanalisi e lôindividuazione delle invarianti e delle innovazioni
tipologiche, funzionali, tecniche ed estetiche che collegano lôarchitettura residenziale attuale allôambiente e alla storia dello spazio abitato. Le
immagini vanno riprodotte in album, in formato A3.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio, in stretta connessione con il corso di Storia dellôArchitettura 1, propone un percorso nellôambito della storia dellôarchitettura
antica al fine di individuare le radici, identit¨, invarianti e innovazioni nelle tipologie dellôabitare, nelle diverse situazioni storico-culturali ed
ambientali, e come queste caratterizzino lôarchitettura moderna.

Orario di ricevimento
due ore settimanali da concordare in riferimento allôorario delle lezioni.

Bruno Zevi, "Saper vedere lôarchitettura", Einaudi, Torino 1993.
Robert Venturi, "Complessit¨ e contraddizioni nellôarchitettura", Dedalo libri, Bari 1980.
James S. Ackerman, "La villa", Edizioni di Comunit¨, Torino 2000.
William J. R. Curtis, "Lôarchitettura moderna del Novecento", Bruno Mondadori 1999.

colloquio orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/18Laboratorio di Storia dell'Architettura 1 
(EA) (sdopp.)
Arch. Santini Stefano

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: studio@stefanosantini.191.it
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Tutorial session
two weekly hours to be arranged in reference to the schedule of the lessons.

Textbooks
Bruno Zevi, "Saper vedere lôarchitettura", Einaudi, Torino 1993.
Robert Venturi, "Complessit¨ e contraddizioni nellôarchitettura", Dedalo libri, Bari 1980.
James S. Ackerman, "La villa", Edizioni di Comunit¨, Torino 2000.
William J. R. Curtis, "Lôarchitettura moderna del Novecento", Bruno Mondadori 1999.
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Testi di riferimento

prova orale

G. Toniolo, "Elementi strutturali in cemento armato", Masson editore
Migliacci ï Mola, "Progetto agli stati limite delle strutture in c.a", Masson editore
Mammino ï Moro, "La tecnica delle Costruzioni come arte della progettazione strutturale", Alinea Editrice
Lessico compositivo delle opere in calcestruzzo

gioved³ 10:30ï12:30

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il laboratorio prevede la progettazione e la redazione degli elaborati tecnici esecutivi dei principali elementi strutturali di un edificio in 
conglomerato cementizio armato.

Obiettivo formativo

-Indicazione delle normative vigenti.
-Definizione dellôorganismo strutturale: disposizione planimetrica di pilastri e travi.
-Analisi dei carichi: definizione e individuazione delle azioni permanenti e accidentali. Azioni climatiche: vento e neve. -Determinazione dei
carichi di alcune tipologie di solaio. Progetto di un solaio in latero cemento e redazione degli elaborati grafici esecutivi.
-Criteri di predimensionamento: predimensionamento di elementi in c.c.a. sottoposti a sollecitazioni di sforzo normale, taglio e flessione.
-Calcolo strutturale: determinazione delle sollecitazioni di una struttura intelaiata soggetta a carichi verticali ed a forze sismiche con lôausilio di
un programma agli elementi finiti.
-Progetto degli elementi in c.c.a:. disposizione delle armature e redazione degli elaborati grafici esecutivi.
-Verifica degli elementi in c.c.a.: verifica degli elementi secondo le combinazioni di carico previste dal metodo degli stati limite.
-Opere di fondazione e di sostegno: progetto, verifica e redazione degli elaborati grafici esecutivi di una fondazione diretta a trave rovescia;
dimensionamento, verifica geotecnica e strutturale delle opere di sostegno.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Laboratorio di Tecnica delle Costruzioni 
(EA)
Ing. Piersigilli Cesare

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60
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Testi di riferimento

Prova orale

G. Toniolo, "Elementi strutturali in cemento armato", Masson editore
Migliacci ï Mola, "Progetto agli stati limite delle strutture in c.a", Masson editore
Mammino ï Moro, "La tecnica delle Costruzioni come arte della progettazione strutturale", Alinea Editrice
Lessico compositivo delle opere in calcestruzzo

gioved³ 10:30ï12:30

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il laboratorio prevede la progettazione e la redazione degli elaborati tecnici esecutivi dei principali elementi strutturali di un edificio in 
conglomerato cementizio armato.

Obiettivo formativo

-Indicazione delle normative vigenti.
-Definizione dellôorganismo strutturale: disposizione planimetrica di pilastri e travi.
-Analisi dei carichi: definizione e individuazione delle azioni permanenti e accidentali. Azioni climatiche: vento e neve. -Determinazione dei
carichi di alcune tipologie di solaio. Progetto di un solaio in latero cemento e redazione degli elaborati grafici esecutivi.
-Criteri di predimensionamento: predimensionamento di elementi in c.c.a. sottoposti a sollecitazioni di sforzo normale, taglio e flessione.
-Calcolo strutturale: determinazione delle sollecitazioni di una struttura intelaiata soggetta a carichi verticali ed a forze sismiche con lôausilio di
un programma agli elementi finiti.
-Progetto degli elementi in c.c.a:. disposizione delle armature e redazione degli elaborati grafici esecutivi.
-Verifica degli elementi in c.c.a.: verifica degli elementi secondo le combinazioni di carico previste dal metodo degli stati limite.
-Opere di fondazione e di sostegno: progetto, verifica e redazione degli elaborati grafici esecutivi di una fondazione diretta a trave rovescia;
dimensionamento, verifica geotecnica e strutturale delle opere di sostegno.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Laboratorio di Tecnica delle Costruzioni 
(EA) (sdopp.)
Ing. Lori Paolo

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: lori.p@libero.it
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Topics
Starting from the interpretation of urban aspects the laboratory wants to be a practical experience of urban design and planning strickly 
connected with the course of Tecnica Urbanistica. During the TU course students can acquire the approach and the methodologies aimed to 
focus a project of urban safeguard, renewal or expansion.

Some theorical lessons are planned as well.

The course is strickly connected with the Tecnica urbanistica one and it is based on the investigation of different contemporary city's aspects. 
This investigation is the starting point of a practical experience of urban design and planning.

mondays from 10,30 am to 12,30 am

Aims

Exam

A suitable didactic document is at disposal of the students. 

Also recommended:

F. Bronzini, La città e il sogno, Gangemi, Roma, 2006.

Tutorial session

Oral exam mainly consists in the essay discussion concerning with the topics of the course.

Textbooks

(english version)

Durante lo spazio didattico del Laboratorio gli studenti sono tenuti a predisporre un progetto, strettamente coordinato con le metodologie
messe a punto nel Corso di Tecnica Urbanistica.
Il progetto partir¨ dalla interpretazione dei fenomeni urbani considerati, per giungere alla stesura di un documento propositivo di livello
professionale.
Nellôambito del Laboratorio gli studenti utilizzeranno le conoscenze acquisite in termini  di ñletturaò della citt¨ e di valutazione e interpretazione
delle metodologie di piano, al fine di individuare soluzioni progettuali di salvaguardia, rinnovo ed espansione della citt¨ contemporanea.
Sono previste anche comunicazioni su aspetti operativi in grado di fornire una preparazione adeguata ad affrontare le diverse problematiche
progettuali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio è strettamente legato al Corso di Tecnica Urbanistica e riguarda alcune problematiche della città contemporanea, da cui trarre i 
riferimenti per impostare i progetti che gli studenti sono chiamati a redigere.

Orario di ricevimento
lunedì ore 10,30-12,30

F. Bronzini, La città e il sogno, Gangemi, Roma, 2006.

P. Colarossi, J. Lange (a cura di), Tutte le isole di pietra, Gangemi, Roma.

Discussione sugli aspetti tecnici ed operativi dei progetti presentati, dalla fase analitico-interpretativa a quella progettuale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/20Laboratorio di Tecnica Urbanistica (EA)
Ing. Sampaolesi Stefano

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale laboratorio progettuale 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: stefanosampaolesi@libero.it
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Il programma (in corso di definizione) verrà pubblicato appena possibile.

Settore: ICAR/11Laboratorio di Tecnologia degli Elementi 
Costruttivi (EA)
Ing. Giretti Paola

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: pgiretti@tiscali.it
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Topics
Chosen of an architectural project complex and built, re-engineering, graphic elaboration and critical comparison with the initial hypothesis of 
project

To confront the drawing up of an architectural project complex following the regulation of the law merloni.

Monday 10:00 ï 13:00

Aims

Exam

Schulitz Sobek Habermann, ñatlante dellôacciaioò, UTET
Rem Koolhaas, ñS,M,L,X,XLò, Evergreen
Mario Salvadori, Robert Heller, Le strutture in architettura, Utet.

Tutorial session

Oral trial with critical discussion of the projects.

Textbooks

(english version)

Scelta di un progetto architettonico complesso e costruito, reingegnerizzazione, rielaborazione grafica e confronto critico con le ipotesi 
progettuali di partenza. 

Sono previste due verifiche parziali dei candidati corrispondenti alle fasi progettuali, definitivo ed esecutivo.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Elaborare la riprogettazione di un complesso architettonico realizzato, scelto dalla docenza seguendo lôiter tecnico previsto dal regolamento
della Legge Merloni.

Orario di ricevimento
Luned³ 10:00 ï 13:00

Schulitz Sobek Habermann, ñatlante dellôacciaioò, UTET
Rem Koolhaas, ñS,M,L,X,XLò, Evergreen
Mario Salvadori, Robert Heller, Le strutture in architettura, Utet.

Prova orale con discussione dei progetti elaborati durante il corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/11Laboratorio di Tecnologia degli Elementi 
Costruttivi (EA) (sdopp.)
Ing. Pretelli Isotta

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: isopret@virgilio.it
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Topics
Students have to arrange an essay concerning with topics of the course: meanings and symbols of ancient or ideal towns to be compared with 
planning choices for the town of the future.

Aim of the course is to provide cultural basics in history of urbanistic as a support for the course of Urbanistica 1.

At the end of the timetable of lesson the teacher will be at disposal for the revision of the projects.

Aims

Exam

F. Bronzini, "La citt¨ e il sogno", Gangemi, Roma.2006
L. Benevolo, "Le origini dellôurbanistica moderna", Laterza, Bari.
P. Sica, "Storia dellôUrbanistica, lôOttocento, il Novecento", Laterza, Bari.
A.Terranova, "Citt¨ sognate", La Nuova Italia Editrice, Firenze.
M.A. Bedini, F. Bronzini, "La percezione formale-emotiva della citt¨ come chiave di interpretazione-progettazione", in Piano e consenso.
"Nuove forme per il progetto del territorio", G. Deplano (a cura di), Temi Editrice, Trento.
P. Colarossi, J. Lange (a cura di), "Tutte le isole di pietra", Gangemi Editore, Roma.
F. Bronzini, M.A. Bedini (a cura di), "Le citt¨ degli angeli", Gangemi Editore, Roma, 1999.

Tutorial session

Oral exam mainly consists in the essay discussion concerning with topics of the course.

Textbooks

(english version)

1) Definizioni di citt¨ e di urbanistica. Lôidea di citt¨. 2) Lo spazio urbano nel mondo arcaico. 3) Le citt¨ antiche. 4) Breve descrizione dei diversi
tipi di citt¨ nella storia dellôurbanistica: la citt¨ stato ieratica, la polis democratica, il territorio reticolato dellôimpero romano. 5) Il confronto con il
progetto. 6) Dalla citt¨ di Dio al comune borghese. Il confronto con il progetto. 7) La citt¨ medioevale. Il confronto con il progetto. 8) La citt¨
ideale dellôUmanesimo e del Rinascimento. 9) La forma dellôutopia sociale. Il confronto con il progetto. 10) ñUtopiaò di Tommaso Moro. 11)
Pianificazione di Sabbioneta. 12) La valletta. 13) ñLa citt¨ del Soleò di Tommaso Campanella. 14) La citt¨ ñformaleò del classicismo barocco. Il
confronto con il progetto. 15) La citt¨ illuministica. Il confronto con il progetto. 16) La citt¨ eclettica. Il confronto con il progetto. 17) Le origini
dellôurbanistica moderna. Gli squilibri della rivoluzione industriale. 18) Le utopie del XIXÁ secolo: Owen, Fourier, Godin, Cabet. Il confronto con
il progetto. 19) Camillo Sitte. 20) La citt¨ giardino di Howard. 21) La citt¨ lineare di Soria y Mata. 22) La citt¨ industriale di Garnier. 23) Cenni
alle scelte urbanistiche di Le Corbusier e di Wright. 24) Morfogenesi dello spazio urbano. 25) Letture da ñTutte le isole di pietraò: La bellezza
della citt¨. Ritratti di citt¨ nella letteratura. 26) Letture da ñLe citt¨ degli angeliò: Presentazione. Le citt¨ fantasma: Antigua. Le citt¨ mute:
Pompei. Le citt¨ della leggenda: Atlantide. Le citt¨ della guerra: Un sole nero, Diario 1943-1944. Le citt¨ abbandonate: Come mosche nel
miele, Centro storico di Palermo. La citt¨ e lo specchio: Intuizione e memoria della citt¨. La citt¨ e il destino: La citt¨ delle rondini. La citt¨ dei
morti: I simulacri del silenzio. 27) Le citt¨ parziali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Laboratorio riguarda la formazione dello studente su elementi di storia dellôurbanistica. Il Corso ¯ finalizzato all'acquisizione di una cultura
disciplinare di base, da cui trarre i riferimenti su cui impostare gli insegnamenti dei corsi di urbanistica.

Orario di ricevimento
Mercoledì 11:30-12:30

F. Bronzini, "La citt¨ e il sogno", Gangemi, Roma.2006
L. Benevolo, "Le origini dellôurbanistica moderna", Laterza, Bari.
P. Sica, "Storia dellôUrbanistica, lôOttocento, il Novecento", Laterza, Bari.
A.Terranova, "Citt¨ sognate", La Nuova Italia Editrice, Firenze.
M.A. Bedini, F. Bronzini, "La percezione formale-emotiva della citt¨ come chiave di interpretazione-progettazione", in Piano e consenso.
"Nuove forme per il progetto del territorio", G. Deplano (a cura di), Temi Editrice, Trento.
P. Colarossi, J. Lange (a cura di), "Tutte le isole di pietra", Gangemi Editore, Roma.
F. Bronzini, M.A. Bedini (a cura di), "Le citt¨ degli angeli", Gangemi Editore, Roma, 1999.

Prova scritta su un tema che rapporta le tematiche affrontate nella storia dellôurbanistica con le problematiche del progetto per la citt¨
contemporanea. Discussione sulle nozioni teoriche acquisite durante il Corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Laboratorio di Urbanistica 1 (EA)
Dott. Bedini Maria Angela (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore
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Topics
Different groups of students will analyze an internal section of an area which is the subject of an Implementation Urban Plan already approved 
or adopted, to come to the formulation of new project proposals. The analysis and project activity will be carried out using 1/1.000 and 1/500 
scales. The study areas will be chosen in the Municipality of Senigallia AN and in the Municipality of Corinaldo AN.

This workshop offers a bridge to practice of urban planning for students.

Friday 9:30-10:30

Aims

Exam

Comune di Corinaldo Piano Particolareggiato del Centro Storico

Polastri G., "A piedi in città. Ambiente urbano e traffico pedonale",Sagep Ed.,Genova

Mariano F.(a cura di),"La fortificazione di Corinaldo",Ed. Quattroventi,Urbino

Gabellini P.,"Tecniche urbanistiche",Carocci Ed.,Roma

Giura Longo T. e Petrangeli M.(a cura di),"L'architettura per la riqualificazione della città esistente",Gangemi Ed.,Roma

Sisplan s.r.l.,"Piano Particolareggiato del traffico urbano del Centro Storico di Senigallia"

Cervellati P.,"Progetto di Piano Particolareggiato per il Centro Storico di Senigallia"

Classe Virtuale.Per consultare la Classe Virtuale senza essere iscritto al corso si può utilizzare la password O27377C35 attraverso il 
collegamento Joint a Class contenuto nella pagina di login www.nicenet.org.

Tutorial session

Oral examination

Textbooks

(english version)

I diversi gruppi di studenti analizzeranno un comparto interno ad un'area oggetto di un Piano urbanistico attuativo già adottato o approvato per 
giungere alla formulazione di nuove proposte di progetto. L'attività di analisi e di progetto verrà svolta alle scale 1/1.000 e 1/500. Le aree di 
studio verranno scelte nel Comune di Corinaldo o nel Comune di Senigallia.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il laboratorio offre una esperienza di progettazione urbanistica attuativa per gli studenti.Alla fine del laboratorio lo studente dovrà essere in 
grado di elaborare gli elementi fondamentali di un Piano Particolareggiato per un comparto di un Centro Storico.

Orario di ricevimento
Venerdì 9:30-10:30

Comune di Corinaldo Piano Particolareggiato del Centro Storico

Polastri G., "A piedi in città. Ambiente urbano e traffico pedonale",Sagep Ed.,Genova

Mariano F.(a cura di),"La fortificazione di Corinaldo",Ed. Quattroventi,Urbino

Gabellini P.,"Tecniche urbanistiche",Carocci Ed.,Roma

Giura Longo T. e Petrangeli M.(a cura di),"L'architettura per la riqualificazione della città esistente",Gangemi Ed.,Roma

Sisplan s.r.l.,"Piano Particolareggiato del traffico urbano del Centro Storico di Senigallia"

Cervellati P.,"Progetto di Piano Particolareggiato per il Centro Storico di Senigallia"

Classe Virtuale.Per consultare la Classe Virtuale senza essere iscritto al corso si può utilizzare la password O27377C35 attraverso il 
collegamento Joint a Class contenuto nella pagina di login www.nicenet.org.

L'esame è orale ed è basato sulla valutazione di due componenti.I° componente:valutazione del grado di apprendimento da parte dello 
studente dei contenuti disciplinari spiegati durante lo svolgimento del laboratorio. Questi contenuti si trovano sia nella Classe Virtuale che in 
specifiche parti dei titoli in bibliografia.II° componente:valutazione dello studente basata sulla presentazione e discussione del materiale 
preparato all'interno proprio gruppo: tesina scritta (book formato A3)

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Laboratorio di Urbanistica 1 (EA) 
(sdopp.)
Dott. Sergi Giovanni (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Laboratori progettuali 3 60
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Topics
This course will be structured in many parts:
a body of lectures on theories, plans, projects, history of urban planning and regulations, directed towards making the students used to identify
and compare the paradigms of modern and contemporary city, and also new traces of change;
a working session in which a territorial plan should be worked out on different case-studies located at the beginning of the course.
Main topics will be ñsprawl cityò and productive places (especially factories that are reorganizing their productive system). An ñintegratedò and
holistic methodology will be followed, pursuing sustainable and eco-compatible principles.

The aim of this course is:

providing with clues to interpret contemporary city and territory, which should both be properly described and designed;

to accustom students to think in a relational manner and to go across different scales of design.

Mondays 17:00 ï 18:00

Aims

Exam

Archibugi F., Teoria della pianificazione. Alinea, Firenze 2003
Cavallo M. - Stacchini V. (a cura di), La qualificazione degli insediamenti industriali. Verso la costruzione di aree produttive ecologicamente
attrezzate. CLUEB, Bologna 2007
Colantonio Venturelli R., Il futuro, la citt¨, il progresso, in ñComuni dôEuropaò nn.6, 7/8, 2001
Colantonio Venturelli R., Il concetto di sostenibilit¨ e quello di compatibilit¨ nella pianificazione ambientale, in ñATLASò n.19, 2000
Secchi B., Prima lezione di urbanistica. Laterza, Roma-Bari 2000
Steiner F., Costruire il paesaggio (1991). McGraw-Hill, Milano 2004
Urbanistica n. 108/1997

Tutorial session

Final examination will test applicants on main subjects explained during the course. Urban project as well will be discussed and evaluated.

Textbooks

(english version)

Il corso sar¨ articolato in pi½ parti:
un corpo di lezioni su teorie, tecniche, piani e progetti, storia dellôurbanistica e normativa, durante le quali gli studenti impareranno a
riconoscere e comparare paradigmi della citt¨ moderna e di quella contemporanea, nonch® le nuove ñfigureò del mutamento;
una parte applicativa orientata allôelaborazione di un progetto per alcuni casi di studio individuati allôinizio del corso. Nello specifico si
indagheranno gli spazi della citt¨ diffusa e quelli della produzione, con particolare attenzione alle aree produttive in via di
dismissione/riconversione, proponendo una metodologia progettuale ñintegrataò secondo i principi della sostenibilit¨ e della compatibilit¨
ambientale. Si forniranno i fondamenti della conoscenza di alcuni strumenti il cui utilizzo ¯ imprescindibile nella futura pratica professionale
(GIS).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lôintento del corso ¯ di: fornire delle chiavi di lettura della citt¨ contemporanea e del territorio, intesi come ambiti da descrivere e progettare;
abituare lo studente a ragionare in termini relazionali e ad attraversare le scale del progetto.

Orario di ricevimento
Luned³ 17:00 ï 18:00

Archibugi F., Teoria della pianificazione. Alinea, Firenze 2003
Cavallo M. - Stacchini V. (a cura di), La qualificazione degli insediamenti industriali. Verso la costruzione di aree produttive ecologicamente
attrezzate. CLUEB, Bologna 2007
Colantonio Venturelli R., Il futuro, la citt¨, il progresso, in ñComuni dôEuropaò nn.6, 7/8, 2001
Colantonio Venturelli R., Il concetto di sostenibilit¨ e quello di compatibilit¨ nella pianificazione ambientale, in ñATLASò n.19, 2000
Secchi B., Prima lezione di urbanistica. Laterza, Roma-Bari 2000
Steiner F., Costruire il paesaggio (1991). McGraw-Hill, Milano 2004
Urbanistica n. 108/1997

Lôesame verter¨ su un colloquio relativo ai temi affrontati durante il corso e sullôesposizione dellôesercitazione progettuale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Laboratorio di Urbanistica 2 (EA)
Arch. Paci Giovanna

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale laboratorio progettuale 3 60

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: paci.gio@libero.it
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Topics
The course is oriented to educate in organizing, leading and managing the people, materials, and processes of building construction. Students 
in the Building Construction Program learn the basic principles and practices of construction management, real estate development, science, 
and technology. Building Construction students are trained to manage the functions and processes of every aspect of the construction industry. 
The course discusses the following main arguments: Procedural and legal aspects in the construction process. Duties and accomplishments of 
work supervisor and safety manager. Technical issues of construction processes. Work accounting. Work inspection. Work scheduling and site 
planning. Installation and use of site machinery and facilities. Scaffolding and provisional works. Safety practice in construction works. Methods 
for safety management.

The Course is oriented to the study of methodological and operational issues concerning the building yard management, the supervision of 
works and the coordination for safety during works execution.

Wednesday 11:00-13:00

Aims

Exam

Teaching materials are downloadable directly from the course web site

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Il Corso affronta con riferimento a specifiche situazioni costruttive gli aspetti tecnici, informativi e normativi della gestione della sicurezza e del 
controllo tecnico-amministrativo in fase di esecuzione. I contenuti particolari sviluppati nelle diverse fasi del Corso sono: Il processo per la 
realizzazione delle opere, Il quadro normativo dei lavori di costruzione di opere edili e di genio civile, Atti e adempimenti del Direttore dei Lavori 
e del Coordinatore per la Sicurezza, Tecniche di esecuzione dei lavori, Contabilità dei lavori, Collaudo dei lavori, Programmazione dei lavori, 
Installazione ed esercizio di impianti e macchine di cantiere, Opere provvisionali, Norme di sicurezza nelle lavorazioni edili, Metodologie per la 
gestione della sicurezza nella fase di esecuzione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso ¯ indirizzato allôapprofondimento delle problematiche metodologiche e operative connesse alla Direzione Tecnica, alla Direzione dei
Lavori e al Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione nei cantieri edili.

Orario di ricevimento
Mercoled³ 11:00ï13:00

Materiali forniti dal docente e reperibili sul sito web del corso.

Prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/11Organizzazione del Cantiere
Prof. Naticchia Berardo (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Topics
Basics of dynamics of structures: single degree of freedom systems; multi degree of freedom systems; modal analysis.

Seismic actions: earthquakes and description of the seismic action, elastic response spectra, design spectra for ductile structures.

Seismic analysis: modal response spectrum analysis, combination of seismic actions with other kind of actions.

Design of reinforced concrete constructions in seismic areas: conceptual design, dissipative mechanisms, strength hierarchy, design of 
structural elements (beams, columns, shear walls, foundations) for structures with low and high ductility.

Engineering.

Design of steel structures in seismic areas: conceptual design, moment resisting frames and braced frames (concentric and eccentric 
bracings), dissipative mechanisms, strength hierarchy, design of structural elements (beams, columns, braces) for non-ductile structures and 
structures with low and high ductility.

Strategies for the mitigation of seismic actions: analysis of the behaviour of base-isolated systems and structural systems equipped with 
dissipation devices (viscous, elasto-plastic or rubber devices), design of dissipative devices.

Prestressed structures: prestressing of statically determinate structures and short accounts on the prestressing of statically indeterminate 
structures; equivalent static actions; short term and long term prestressing losses; design and verification of structural elements subjected to 
shear-bending.

A design of a structure will be developed.

The goal of the course is to provide advanced knowledge related to the structural analysis and design of reinforced concrete structures and 
steel structures.

Aims

Exam
The assessment criteria of this course relies on the outcomes of an oral exam which mainly focuses on the evaluation of the student 
understanding of the theoretical and design aspects.

Textbooks

(english version)

Dinamica strutturale: lôoscillatore semplice smorzato; strutture con molti gradi di libert¨; analisi modale.
Azioni sismiche: spettri di risposta elastici, spettri di progetto per strutture con comportamento duttile.
Analisi sismica: analisi modale-spettrale, combinazione delle azioni sismiche con gli altri tipi di azione.
Costruzioni in calcestruzzo armato in zona sismica: concezione strutturale, meccanismi di dissipazione, gerarchia delle resistenze, progetto
degli elementi strutturali (travi, colonne, nuclei, fondazioni) per edifici a bassa duttilit¨ e ad alta duttilit¨.
Costruzioni in acciaio in zona sismica: concezione strutturale, strutture di controventamento (controventi concentrici ed eccentrici), meccanismi
di dissipazione, gerarchia delle resistenze, progetto degli elementi strutturali (travi, colonne, controventi) per edifici a bassa duttilit¨ e ad alta
duttilit¨.
Strategie per la riduzione dellôazione sismica: analisi del comportamento di strutture isolate alla base e strutture equipaggiate con controventi
dissipativi (viscosi, elastoplastici ed in gomma) e metodi di progettazione dei dispositivi.
Strutture presollecitate: presollecitazione di strutture isostatiche e cenni sulla presollecitazione di strutture iperstatiche; azioni statiche
equivalenti; cadute di presollecitazione a breve e lungo termine; progetto e verifica di elementi strutturali soggetti a regimi di flessione-taglio.
Il corso prevede lo svolgimento di una esercitazione di progettazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire conoscenze approfondite riguardanti lôanalisi strutturale, la valutazione della sicurezza e la progettazione di strutture di
cemento armato e di acciaio.

Orario di ricevimento
Il docente ¯ a disposizione degli allievi il Merted³ dalle 15 alle 17 presso il Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture ï Sezione
Strutture.

Ballio G., Bernuzzi C., Progettare costruzioni in acciaio, Hoepli, Milano, 2004.
Petrini L., Pinho R., Calvi G.M., Criteri di progettazione antisismica degli edifici, IUSS Press, 2004.
Cosenza E., Maddaloni G., Magliuolo G., Pecce M., Ramasco R., Progetto antisismico di edifici in cemento armato, IUSS Press, 2005.
Radogna E.F., Tecnica delle Costruzioni. Costruzioni composte acciaio calcestruzzo ï c.a. ï c.a.p., Masson, Milano, 1996.

Lôesame consiste in una prova orale finalizzata alla valutazione delle conoscenze teoriche e pratiche acquisite.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Progetto di Strutture
Prof. Leoni Graziano
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Topics
Professional guidelines for restoration. The evolution of building skeletons in masonry. Problems connected with the restoration of modern 
architecture. The mechanics of masonry. Masonry instabilities. Technical evolution in the construction of roofing and wooden flooring. The 
instabilities of wooden structures. Analysis of the range of intervention techniques for masonry and wooden structures. Analysis of some types 
of finish in historical architecture with particular reference to traditional plaster and to cane ceilings. Seismic vulnerability of buildings in 
masonry and assessment of the efficacy of some intervention techniques.

To provide students with a cultural basis of architectural restoration with particular reference to restoration planning.

Wednesdays 09.00-11.00

Aims

Exam

B. P. Torziello, "La materia del restauro", Marsilio Ed., Venezia, 1988
P. Marconi, "Dal piccolo al grande restauro", Marsilio Ed., Venezia, 1989
P. Bellini, "Tecniche della conservazione", Franco Angeli Ed., Milano, 1986
L. Caleca, A. De Vecchi, "Tecniche di consolidamento delle strutture murarie", Flaccovio Ed., Palermo, 1987
AA. VV., "Trattato sul consolidamento", Mancosu Ed., Roma, 2004
P. Munaf¸, "Recupero dei solai in legno", Flaccovio Ed., Palermo, 1990
P. Munaf¸, "Le capriate lignee per i tetti a bassa pendenza ï Evoluzione ï Dissesti ï Tecniche di intervento", Alinea Ed., Firenze, 2002

Tutorial session

The examination is oral.

Textbooks

(english version)

Approfondimenti tematici sulle tecniche di intervento afferenti, sia agli edifici storici che al recupero dell'architettura moderna, svolti sia con
tesine tematiche che sulla discussione in aula di progetti di restauro e/o di recupero scelti dal docente. Saranno approfondite le tecniche di
intervento sulle murature e sulle strutture lignee. Particolare attenzione sar¨ anche rivolta alle tematiche afferenti il restauro dellôarchitettura
moderna, allo studio di alcune patologie come quelle legate all'umidit¨ risaliente e alle problematiche riferite al miglioramento e
all'adeguamento sismico degli edifici. Sviluppo di un progetto su edifici gi¨ rilevati geometricamente.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Far acquisire agli studenti una migliore conoscenza degli aspetti del recupero e restauro edilizio con particolare riferimento alle problematiche 
legate alla progettazione esecutiva degli interventi.

Orario di ricevimento
Lunedì 09.00-11.00

B. P. Torziello, "La materia del restauro", Marsilio Ed., Venezia, 1988
P. Marconi, "Dal piccolo al grande restauro", Marsilio Ed., Venezia, 1989
P. Bellini, "Tecniche della conservazione", Franco Angeli Ed., Milano, 1986
L. Caleca, A. De Vecchi, "Tecniche di consolidamento delle strutture murarie", Flaccovio Ed., Palermo, 1987
AA. VV., "Trattato sul consolidamento", Mancosu Ed., Roma, 2004
P. Munaf¸, "Recupero dei solai in legno", Flaccovio Ed., Palermo, 1990
P. Munaf¸, "Le capriate lignee per i tetti a bassa pendenza ï Evoluzione ï Dissesti ï Tecniche di intervento", Alinea Ed., Firenze, 2002

L'esame è orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Recupero e Conservazione degli Edifici
Prof. Munafò Placido (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Topics
"Restoration" means to be engaged in the guardianship of an historical  monument and to hand it on to the future as it is, with his total heritage 
of historical marks, by making it easy to be understood to our posterity in every part, giving readability to his transformations during the times. 
Likewise we are obliged to set up all technical actions to preserve his structural and surfaces integrity during the times to come.  As well 
restoration is a "critical  action", which is the more effective the more we deeply know his history (age, building documents, surveys, materials 
analysis, etc.). Since this informations are basic to restore the past, they will be analyzed and carefully handled in our restoration project, with 
realistic consciousness of up-to-date technical rules and laws. On-the-spot investigations, technical specimens and papers, as well as specific 
lectures by professional advisers will help us to carry out our academic projects.

The goal of the Course of Architectural Restoration will try to form an Architect/Engineer able to get all historical, technical knowledges and 
data to proper understand a monument in all his faces and various points of view, included his cultural and historical environment in which it 
has developed and transformed along the times.

Thurdsdays 14.00-18.00

Aims

Exam

(*=suggested)

*T. CARUNCHIO, "Dal restauro alla conservazione", Ed. Kappa, Roma 1996

*MARIANO F., "L'Architettura nelle Marche. Dall'Età Classica al Liberty", Ed.Nardini, Fiesole 1995

A. CALVANI, "Guida alla Conservazione dei Beni Culturali", Ed. Utet, Torino 1995

G. CARBONARA, "Avvicinamento al restauro. Teoria, storia, monumenti", Liguori Ed., Napoli 1997

G. ROCCHI, "Istituzioni di restauro dei beni Architettonici. Cause, accertamenti, diagnosi", Ed. Hoepli, Milano 1985 e succ.

Tutorial session

Final examination will verify the student consciousness of their project criteria proposed, by: explanation in detail of project drawings and 
surveys on a selected architectural monument; checking on the technical and cultural knowledge acquired by the student on treated themes 
during lessons and laboratories.

Textbooks

(english version)

Per "Restauro" va inteso ogni intervento indirizzato a tutelare ed a trasmettere integralmente al futuro un manufatto storico-artistico ed
ambientale, facilitandone la lettura delle sue parti evolutesi nel tempo, ponendo in sicurezza in modo reversibile le sue strutture e superfici e
garantendone la durata e la sua trasmissibilit¨ nel tempo. Esso ¯ comunque un "atto critico" la cui attendibilit¨ aumenta in funzione della
conoscenza analitica del manufatto su basi scientifiche e culturali. Gli aspetti conoscitivi del monumento (storia documentaria, rilievo, analisi
diagnostiche, ecc.) sono quindi base indispensabile di ogni corretto intervento di restauro. A tal fine essi verranno analizzati criticamente nei
loro valori specifici ed applicativi ai fini del progetto, nellôambito dellôevoluzione delle normative tecnico-amministrative vigenti. Contributi e
comunicazioni di tecnici specialisti nelle varie discipline, esempi di progetto e visite nei cantieri attivi saranno integrazione utile alla
comprensione metodologica evolutiva della disciplina.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso di Restauro Architettonico mira alla formazione del Progettista Restauratore in grado di conoscere e comprendere un bene 
architettonico e ambientale nei suoi aspetti storico-evolutivi, nelle sue componenti culturali, strutturali, materiche.

Orario di ricevimento
Giovedì 14.00-18.00

(*=consigliati)

*T. CARUNCHIO, "Dal restauro alla conservazione", Ed. Kappa, Roma 1996

*MARIANO F., "L'Architettura nelle Marche. Dall'Età Classica al Liberty", Ed.Nardini, Fiesole 1995

A. CALVANI, "Guida alla Conservazione dei Beni Culturali", Ed. Utet, Torino 1995

G. CARBONARA, "Avvicinamento al restauro. Teoria, storia, monumenti", Liguori Ed., Napoli 1997

G. ROCCHI, "Istituzioni di restauro dei beni Architettonici. Cause, accertamenti, diagnosi", Ed. Hoepli, Milano 1985 e succ.

L'esame finale di profitto consisterà nella verifica del percorso formativo svolto dallo studente e della maturità del suo apprendimento, 
attraverso: illustrazione degli elaborati grafici svolti durante le esercitazioni su un'opera architettonica prescelta e durante i laboratori su temi di 
progettazione di restauro; verifica della conoscenza e della maturità acquisita dallo studente sui temi svolti durante le lezioni ed i laboratori.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/19Restauro Architettonico (EA)
Prof. Mariano Fabio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Topics
Professional guidelines for restoration. The evolution of building skeletons in masonry. Problems connected with the restoration of modern 
architecture. The mechanics of masonry. Masonry instabilities. Technical evolution in the construction of roofing and wooden flooring. The 
instabilities of wooden structures. Analysis of the range of intervention techniques for masonry and wooden structures. Analysis of some types 
of finish in historical architecture with particular reference to traditional plaster and to cane ceilings. Seismic vulnerability of buildings in 
masonry and assessment of the efficacy of some intervention techniques.

To provide students with a cultural basis of architectural restoration with particular reference to restoration planning

Wednesday 10:00-12:00

Aims

Exam

Voce Restauro dellôenciclopedia dellôArte.
B.P. Torziello, "La materia del restauro", Marsilio Ed., Venezia 1988.
P. Marconi, "Dal piccolo al grande Restauro!" Marsilio Ed. Venezia 1989.
L. Caleca, A. De Vecchi, "Tecniche di consolidamento delle strutture murarie", Flaccovio Ed., Palermo 1987.
A. Giuffr¯, "Letture sulla meccanica delle murature", Edizioni Kappa, Roma 1991.
P. Munaf¸, "Recupero dei solai in lengo", Flaccovio Ed., Palermo, 1990.
P. Munaf¸, "Le capriate lignee per i tetti a bassa pendenza", ALINEA Ed., Firenze 2002.

Tutorial session

Textbooks

(english version)

Lôevoluzione del pensiero del restauro. Le carte del restauro. Lôevoluzione dellôossatura muraria. Problematiche connesse al restauro
dellôarchitettura moderna. La meccanica delle murature. I dissesti delle murature. Evoluzione tecnico costruttiva delle coperture e delle
chiusure orizzontali intermedie in legno. I dissesti delle strutture lignee. Analisi di repertori di tecniche di intervento sulle murature e sulle
strutture lignee. Analisi di alcuni sistemi di finitura dellôarchitettura storica con particolare riferimento agli intonaci tradizionali e ai cannicciati.
Vulnerabilit¨ sismica degli edifici in muratura e valutazione dellôefficacia di alcune tecniche di intervento. Il corso prevede una esercitazione
volta allo svolgimento di un progetto di restauro architettonico di un edificio gi¨ rilevato geometricamente (analisi dei dissesti, analisi
tecnologica, analisi storica, progetto di intervento).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Far acquisire agli studenti la cultura del restauro architettonico con particolare riferimento al progetto del restauro

Orario di ricevimento
Mercoledì 9:00-11:00

Appunti del corso disponibili in forma di dispensa.
Voce Restauro dellôenciclopedia dellôArte.
B.P. Torziello, "La materia del restauro", Marsilio Ed., Venezia 1988.
P. Marconi, "Dal piccolo al grande Restauro!" Marsilio Ed. Venezia 1989.
L. Caleca, A. De Vecchi, "Tecniche di consolidamento delle strutture murarie", Flaccovio Ed., Palermo 1987.
A. Giuffr¯, "Letture sulla meccanica delle murature", Edizioni Kappa, Roma 1991.
P. Munaf¸, "Recupero dei solai in lengo", Flaccovio Ed., Palermo, 1990.
P. Munaf¸, "Le capriate lignee per i tetti a bassa pendenza", ALINEA Ed., Firenze 2002.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/19Restauro Architettonico (EA) (sdopp.)
Prof. Munafò Placido (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)
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Testi di riferimento

Il corso viene svolto con lezioni teoriche e svolgimento di un progetto di recupero-restauro da sviluppare in gruppo di 2/3 studenti. Esame orale 
settimanale (3 studenti per volta).

R. Antonucci, "Restauro e ricupero degli edifici a struttura muraria", Maggioli Editore

Appunti ed articoli tecnici e scientifici forniti dal docente.

Contattare il docente.

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il corso vuole formare tecnici esperti per il recupero, rinforzo e restauro delle strutture murarie e in cemento armato esistenti con particolare 
riferimento ai problemi sismici.

Obiettivo formativo

Introduzione al corso. Il problema del recupero e del restauro. Costruzioni di muratura. Il rilievo delle costruzioni per il rinforzo strutturale. Il 
rilievo geometrico dimensionale; il rilievo critico; il rilievo del quadro fessurativi e sua interpretazione; le indagini sulle strutture e sui materiali. 
Fondazioni. Richiami di geotecnica; dissesti dovuti all'interazione suolo struttura, Tecniche di recupero e rinforzo. Strutture murarie. I materiali 
delle murature storiche; modello ideale della muratura; evoluzione storica; tipologie; tecniche di rinforzo: la muratura moderna, i criteri di 
resistenza, il calcolo degli edifici in muratura in base alla normativa vigente, cenni sul recupero matrico. Solai. Il legno come materiale da 
costruzione; calcolo delle strutture lignee; i solai storici; tipologie; patologie; tecniche di recupero, di rinforzo e di sostituzione. Edifici di 
muratura in zona sismica. Richiami di ingegneria sismica, il modello ideale di edificio sismo resistente; la vulnerabilità sismica secondo l'OPCM 
3431, meccanismi di collasso: esempi, metodi di calcolo; analisi critica dei metodi calcolo più comuni; tecniche per il miglioramento della 
risposta sismica. L'arco e le volte di muratura. Storia ed evoluzione; cenni di calcolo a rottura; la verifica dell'arco e delle volte anche per carichi 
asimmetrici; patologie e tecniche di recupero/rinforzo. Costruzioni di cemento armato. Rinforzo strutturale. Il rilievo per il rinforzo strutturale; 
indagini strumentali sulle strutture; tecniche di rinforzo per gli elementi strutturali, il beton-plaqué; tecniche "tradizionali" di rinforzo sismico. 
Tecniche innovative di miglioramento ed adeguamento sismico. Cenni sul comportamento dei terreni in fase sismica; richiami di ingegneria 
sismica; analisi delle strutture con la tecnica del push over; analisi del sisma dal punto di vista energetico; isolamento alla base; teoria; 
commento critico delle "Linee guida per la progettazione esecuzione e collaudo delle strutture isolate alla base"; I controventi dissipativi; 
progettazione delle strutture di c.a. con i controventi dissipativi.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Riabilitazione Strutturale
Prof. Antonucci Rodolfo (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)
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Topics
The history of survey from antiquity to the present day; theoretical and analytical fondaments of survey; What and how to survey; measurement 
theory and methods; measurement tools. Planimetric survey: alignements, trilaterations, open and closed transverses, space intersections, 
plans and planimetric plans, tachymetric survey. Planimetric survey tools. Altimetric survey: levelling, spot height maps, front viws and cross 
sections. Altimetric survey tools, direct and indirect survey methods (Photogrammetry and automatic survey). Historical documentation on the 
monuments. Selection of the most suitable methods in relationship to the aim and goal of the survey selected and integrated survey method. 
Thematic survey. Preliminary sketches (free-hand outlines of plans, cross sections and elevations). Natural vision and perception processes, 
stereoscopic vision of reality, models. Basics on photography, how to shot pictures, optics, digital photography, etc. On survey overview, 
relations between photogrammetry and computer graphic working-out. Automatic survey softwares on market.

Students will be formed as technicians in the field of monuments restoration. They will be taught on the basis of architectural survey both in 
methodology and in technical methods, looking forward to the principal aim of protecting and improving architectural heritage on historical, 
cultural and social basis.

Aims

Exam

M. DOCCI, D. MAESTRI, "Il rilevamento architettonico. Storia, metodi e disegno", Laterza, Bari 1987
F. MARIANO, "Metodologie del rilevamento per la conservazione del patrimonio edilizio", in Aa.Vv., "Rappresentazione e rilievo", Quaderni
dellôIDAU, Ed. Aniballi, Ancona 1993
Materiali didattici forniti dal Corso
Proceedings supplied by teacher

Tutorial session

Survey groups will be matched (max 4 students each) on specific themes (single monuments). Themes carried out during the course will be 
developed and explained throughout on exam by means of graphic tables and computer tools show-off.

Textbooks

(english version)

L'Analisi del monumento. La ricerca storico-documentaria ï Cartografia storica e catastale ï Analisi storico-architettonica e stilistica ï Analisi
dell'iconografia storica. Metodologie del rilevamento. L'analisi del sito (il contesto urbano ed ambientale) ï Verifiche topografiche ï
Rilevamento diretto (strumenti e metodologie tradizionali) ï Rilevamento strumentale e fotogrammetrico - La documentazione fotografica ï La
Restituzione grafica diretta e strumentale ï Simbologia grafica. Il Rilievo finalizzato al Restauro. Gli elementi strutturali (fondazioni, murature,
strutture orizzontali, coperture, ecc.) ï Gli elementi decorativi (architettonici, pittorici, sculturali, ecc.) ï I materiali architettonici (laterizi, pietra e
marmo, legno, metalli, ecc.) ï Il Rilievo tematico del degrado (datazioni, quadri fessurativi, conservazione delle superfici, mapping, ecc.).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso tende a formare il ruolo tecnico di progettista nel campo del restauro dei monumenti. Esso affronterà i temi operativi ed applicativi delle 
metodologie di rilevamento e delle tecniche di rappresentazione grafica nell'ambito della problematica più ampia della conoscenza dei 
monumenti, finalizzata al recupero ed al restauro del patrimonio architettonico ed ambientale, inteso questo come valore storico, culturale e 
sociale.

Orario di ricevimento
Giovedì 14.00-17.00

M. DOCCI, D. MAESTRI, "Il rilevamento architettonico. Storia, metodi e disegno", Laterza, Bari 1987
F. MARIANO, "Metodologie del rilevamento per la conservazione del patrimonio edilizio", in Aa.Vv., "Rappresentazione e rilievo", Quaderni
dellôIDAU, Ed. Aniballi, Ancona 1993
Materiali didattici forniti dal Corso

Il Corso consisterà in una serie di lezioni  basilari teorico-pratiche (eventualmente coordinate con corsi affini) sugli argomenti sopra esposti, 
integrate dall'assegnazione di una tesina applicativa specifica che costituirà l'argomento di discussione in sede d'esame. Tavole grafiche 
d'esercitazione sulle tecniche di rilevamento, svolte durante il Corso, costituiranno elaborati integrativi. L'argomento della tesina assegnata 
verterà su un monumento scelto in area marchigiana in un ambito tematico e tipologico valutato individualmente. La tesina d'esame sarà svolta 
all'interno di gruppi di lavoro organizzati propedeuticamente all'inizio del Corso (min 2/max 4 persone per gruppo di tesina). La tesina 
comprenderà due parti inscindibili : a) Studio storico analitico del monumento, b) Elaborati grafici di rilievo (piante, prospetti, sezioni, 
assonometrie, ecc.) ad esso relativi. Essa costituirà l'elemento di valutazione primario della preparazione raggiunta dal candidato.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Rilievo dell'Architettura (EA)
Prof. Mariano Fabio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale base 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: fabio.mariano1@tin.it
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Professor Mariano and his assistant-professors will be at your disposal in his office in Department DARDUS on every Thursday from 14.00 to 
17.00.
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Topics
Characteristics of topographical and photogrammetric mapping. Mathematical and theoretical base. The theoretical principles of architectural 
surveying. Trilateration for planimetric surveying, surveying for intersection, for polygonals, altrimetric surveying, levelings.   Photogrammetric 
principles. The processes of vision and perception, artificial stereoscopic vision, the stereoscopic model, the geometric fundamentals of  
photogrammetric survey. Photogrammetric restitution from one single photogram, the straightening from one single photogram. 
Photogrammetric restitution from two photograms.

The course offers a scientific base for  architectural surveying using the different processes of technical drawing. The surveying,  apart from the 
simple dimensional measurement, must aim at a global knowledge of the work by combining its formal, constructive and technological values.

Tuesdays and Wednesdays 11.00-13.00

Aims

Exam

Tutorial session

Throughout the course practical sessions will develop a survey topic involving the collection of graphics which the students will transfer onto a 
computer device. the examination will be based on the work carried out and the theoretical aspects developed during the course.

Textbooks

(english version)

Generalità sul rilievo topografico e sul rilievo fotogrammetrico. Fondamenti matematici e teorici. I principi teorici del rilevamento architettonico. 
Le trilaterazioni per il rilevamento planimetrico, il rilevamento per intersezione, per poligonali, il rilevamento altimetrico, le livellazioni. Il 
rilevamento celerimetrico. Gli eidotipi, lo schizzo sul posto, l'eidotipo in pianta, in prospetto e in sezione Gli strumento per il rilevamento 
architettonico, diretto, indiretto, strumentale e fotogrammetrico I principi della fotogrammetria. Il processo della visione e della percezione, la 
visione stereoscopica artificiale, il modello stereoscopico, le basi geometriche del rilievo fotogrammetrico. Restituzione fotogrammetrica da 
singolo fotogramma, il raddrizzamento da fotogramma singolo. Restituzione fotogrammetrica da due fotogrammi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende offrire i fondamenti scientifici del rilevamento architettonico utilizzando i diversi processi della rappresentazione. Il rilievo, al di 
là della semplice misurazione dimensionale, deve tendere alla conoscenza globale dell'opera cogliendone i valori formali, costruttivi e 
tecnologici.

Orario di ricevimento
Martedì e Mercoledì 11.00-13.00

D. Maestri, M. Docci, "Manuale di rilevamento architettonico ed urbano" ï Ediz. Laterza
D. Maestri, M. Docci, "Storia del rilevamento architettonico ed urbano" ï Ediz. Laterza
M. Fondelli, "Trattato di fotogrammetria urbana ed architettonica" ï Ediz. Laterza
G. Fangi, "Note di Fotogrammetria" ï Clua Edizioni

Le esercitazioni svilupperanno durante lôintero corso un tema di rilievo che si concretizzer¨ per gli studenti in una raccolta di elaborati grafici
finalizzati alla trasposizione su supporto informatico. Il lavoro eseguito costituir¨ insieme agli argomento teorici sviluppati durante le lezioni, la
base per la prova d'esame.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Rilievo Fotogrammetrico 
dell'Architettura
Prof. Parra Giorgio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Scelta orientamento 29° esame 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.parra@univpm.it
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Topics
Kinematics of deformable bodies and analysis of strain. Statics of deformable bodies and analysis of stress. Constitutive relations and energy 
relationships. Energetic aspects of the constitutive relations. The elastic problem. The De Saint-Venant (D.S.V.) problem. Traction. Bending 
moment (flexure). Bendings plus traction. Approximate theory of shearing force. Torsion. The Principle of Virtual Works. Displacements method 
for statically indeterminate structures. Forces method for statically indeterminate structures. Yield and strength criteria. Mohr analogy. 
Variational principles and energy theorems. Stability of elastic equilibrium.

The course is aimed at providing the fundamental knowledge of the Structural Mechanics and of the Strength of Materials. The students will 
learn to solve statically indeterminate structures, with different methods, to check the admissibility of an elastic state, and to compute elastic 
displacements.

Monday 15:30-17:30

Aims

Exam

Baldacci, "Scienza delle Costruzioni", UTET
Corradi dellôAcqua, "Meccanica delle Strutture", McGraw-Hill
Gambarotta, Nunziante, Tralli, "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill
Lenci, "Lezioni di Meccanica Strutturale", Pitagora
Menditto, "Lezioni di Scienza delle Costruzioni", Pitagora

Tutorial session

written and oral examinations

Textbooks

(english version)

Cinematica del corpo deformabile. Statica del corpo deformabile. Legami costitutivi ed aspetti energetici. Il potenziale elastico e gli aspetti 
energetici del legame costitutivo. Equilibrio dei corpi linearmente elastici. Il problema del De Saint-Venant (D.S.V.). Forza normale. La flessione 
semplice retta. Presso/tenso flessione deviata. Trattazione approssimata del taglio. La torsione. Il principio dei lavori virtuali. Risoluzione di 
strutture intelaiate iperstatiche con il metodo delle forze. Risoluzione di strutture intelaiate iperstatiche con il metodo degli spostamenti. Criteri 
di crisi locale. Analogia di Mohr. Principi variazionali e teoremi energetici. Stabilità dell´equilibrio elastico.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire le conoscenze fondamentali della Meccanica dei Solidi e delle Strutture deformabili. Imparare a scrivere il problema elastico, a 
risolvere strutture intelaiate iperstatiche con vari metodi, ad effettuare verifiche di resistenza, e a calcolare spostamenti significativi delle 
strutture.

Orario di ricevimento
Lunedi 15:30-17:30

Baldacci, "Scienza delle Costruzioni", UTET
Corradi dellôAcqua, "Meccanica delle Strutture", McGraw-Hill
Gambarotta, Nunziante, Tralli, "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill
Lenci, "Lezioni di Meccanica Strutturale", Pitagora
Menditto, "Lezioni di Scienza delle Costruzioni", Pitagora

Prova scritta e prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/08Scienza delle Costruzioni (EA)
Prof. Lenci Stefano (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: s.lenci@univpm.it
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Topics
Building materials: an outline of production technologies of solids. Engineering materials: criteria for selection and use of materials for 
engineering applications. History and development of building materials. Development of new materials. Stone materials. Earth as a building 
material. Ceramic materials. Bricks for building. Wood as a building material. Air-setting binders. Hydraulic binders. Cement: historical 
development, production, composition and properties of Portland cement. Special cements. Fresh concrete. Self-compacting concrete. 
Concrete mixture proportions as a function of mechanical performance and durability. Aggregates in mortar and concrete. Properties of 
hardened concrete. Elastic properties of concrete. Durability and deterioration of building materials and their rehabilitation opportunities. Steel 
as a building material. Metal alloys in relation to their use in buildings. Plastics in buildings. Composite materials. Ancillary materials.

To supply technical engineering knowledge in the field of building materials, either traditional or innovative, and related technologies for their 
use, directed to their optimal utilization in building practice, from both the planning and the construction point of view.

Continuously according to teacher availability as shown in the interactive screen for student information at the Department main entrance.

Aims

Exam

N. Davey, "A History of Buildings materials", Phoenix House, London, 1965

M. Collepardi, "Il nuovo calcestruzzo", Tintoretto, Villorba (TV), 2003

AIMAT, "Manuale dei materiali per l'ingegneria", McGraw-Hill Italia, Milano, 1996

Tutorial session

Yearly written test. Oral examination, even.

Textbooks

(english version)

Cenni generali relativi alle tecnologie di produzione della materia allo stato solido. Materiali per l'ingegneria: criteri per la scelta e l'applicazione. 
La storia e l'evoluzione dei materiali da costruzione. Lo sviluppo di nuovi materiali. I materiali lapidei. La terra come materiale da costruzione. I 
materiali ceramici. I laterizi per costruzione. Il legno come materiale da costruzione. Leganti aerei ed idraulici. Il cemento: evoluzione storica, 
produzione, composizione e proprietà del cemento Portland. L'idratazione, l'indurimento, lo sviluppo della resistenza del cemento Portland. 
Cementi speciali. Il calcestruzzo fresco. Calcestruzzi autocompattanti. Proporzionamento del calcestruzzo in funzione delle prestazioni 
meccaniche e della durabilità. Gli inerti nelle malte e nei calcestruzzi. Le proprietà del calcestruzzo indurito. Proprietà elastiche del 
calcestruzzo. Durabilità e degrado dei materiali da costruzione, la possibilità di un loro recupero. L'acciaio come materiale da costruzione. Le 
leghe metalliche in relazione al loro impiego in edilizia. Le materie plastiche in edilizia. I materiali compositi. Materiali accessori.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire le conoscenze tecnico-ingegneristiche nel campo dei materiali da costruzione, tradizionali ed innovativi, e delle relative tecnologie 
d'uso, al fine di un loro impiego ottimale nelle costruzioni, sia sul piano progettuale che su quello esecutivo.

Orario di ricevimento
Continuo secondo disponibilità consultabile all'ingresso del Dipartimento su quadro interattivo per informazione studenti.

N. Davey, "A History of Buildings materials", Phoenix House, London, 1965

M. Collepardi, "Il nuovo calcestruzzo", Tintoretto, Villorba (TV), 2003

AIMAT, "Manuale dei materiali per l'ingegneria", McGraw-Hill Italia, Milano, 1996

Prova scritta annuale. Prova orale per appuntamento.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/22Scienza e Tecnologia dei Materiali (EA)
Prof. Moriconi Giacomo (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Affine 6 80

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.moriconi@univpm.it
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Testi di riferimento

Lôesame consiste in una prova scritta ed una prova orale.La prova scritta ha lo scopo di valutare la preparazione dello studente. La prova orale
ha lo scopo di confermare o completare la valutazione della prova scritta.

Giovanni Menditto "Scienza delle Costruzioni" Pitagora Bologna.

Martedi 15.00-19.00.

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il corso ha lôobiettivo formativo riguardante lôapprendimento dei principi e lôapplicazione dei metodi di base della Scienza delle Costruzioni.

Obiettivo formativo

Geometria delle masse, Analisi cinematica delle strutture con aste rigide, Statica grafica, Equazioni cardinali della Statica, Principio dei Lavori
Virtuali, Reazioni vincolari e interazioni, Diagrammi delle azioni interne, Cinematismi, Travature reticolari piane e spaziali, Problemi di
simmetria e antisimmetria, Problema differenziale dellôequilibrio, Statica delle strutture di funi.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/08Statica (EA)
Prof. Cocchi Gianmichele (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 6 80

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.cocchi@univpm.it
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Topics
ARCHITECTURE OF THE ORIGINS, the definition of the archetype forms of architecture. CRETE AND MICENE. GREEK ARCHITECTURE, 
general features of greek art and culture; Greek and Hellenistic town; the architecture of the temples in Archaic, Classical and Hellenistic 
periods. The Acropolis in Athens. ROMAN AND EARLY CHRISTIAN ARCHITECTURE, features of Roman art and culture; Roman town; from 
the Republican Age to Costantine; the late-ancient and the premises of medieval architecture. MEDIEVAL ARCHITECTURE, the Early 
Romanesque; Romanesque architecture in Europe and Italy; Gothic Architecture in Europe and Italy; Medieval town. RENAISSANCE 
ARCHITECTURE, Renaissance art and culture; from XV C. in Florence (Alberti, Brunelleschi, Masaccio, Donatello) to XVI in Rome (Bramante, 
Raffaello, Michelangelo); the Ideal City (Pienza, Urbino); Classisism and Mannerism. BAROQUE ARCHITECTURE, art and culture in XVII and 
XVIII C., architecture and city; Baroque in Rome (Pietro da Cortona, Bernini, Borromini), Longhena, Guarini, Juvarra. Luigi Vanvitelli at 
Caserta.  NEOCLASSICISM, art and culture; Neoclassicism in Italy.

The course aims to give a wide picture of the main development phases of western architecture from its origins to XVIII C.

Wednesday 11:00 - 13:00.

Aims

Exam

To have a basic knowledge of general history and art history is recommended the reading of textbooks from High-school.
Pevsner N., ñStoria dellôarchitettura europeaò, Bari, Laterza, 1972
De Fusco R., ñMille anni di architettura in Europaò, Bari, Laterza 1999
Summerson J., ñIl linguaggio classico delôarchitetturaò, Torino, Einaudi 2000
Wittkower R., "Principi architettonici nellôet¨ dellôUmanesimo", Einaudi, Torino 1964
A selected literature will be given during the course.

Tutorial session

In order to approach the examination the student must prove to have attended at least 80% of the laboratory lessons. The examination will 
discuss on the items of the general lessons as well as on the workshops and laboratory.

Textbooks

(english version)

ARCHITETTURA DELLE ORIGINI, la definizione delle forme archetipe dellôarchitettura. LE CIVILTAô MEPOSOPOTAMICHE. LE CIVILTAô
CRETESE E MICENEA. ARCHITETTURA GRECA, lineamenti generali di arte e cultura greca; cenni sulla citt¨ greca e ellenistica; evoluzione
dellôespressione architettonica dal periodo arcaico allôellenismo. LôAcropoli di Atene. ARCHITETTURA ROMANA E PALEOCRISTIANA,
lienamenti di arte e cultura romana; la citt¨ romana; architettura dallôet¨ repubblicana fino a Costantino; le tecniche costruttive; il tardo antico e
le premesse allôarchitettura medievale. ARCHITETTURA DEL MEDIOEVO, il Protoromanico; il Romanico in Europa e in Italia; lôarchitettura
gotica in Europa e in Italia; la citt¨ medievale. ARCHITETTURA DEL RINASCIMENTO, arte e cultura del Rinascimento; La citt¨ ideale: Pienza
e Urbino; i trattatisti; dal Quattrocento fiorentino (Alberti, Brunelleschi, Masaccio, Donatello) al Cinquecento romano (Bramante, Raffaello e
Michelangelo); Urbino; Classicismo e manierismo. ARCHITETTURA BAROCCA, arte e cultura nel Seicento e Settecento; citt¨ e architettura; il
barocco romano (Pietro da Cortona, Bernini, Borromini); Longhena, Guarini, Juvarra. Lôarchitettura effimera. Vanvitelli a Caserta.IL
NEOCLASSICISMO, arte e cultura neoclassica; il neoclassicismo in Italia

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire un quadro articolato delle principali fasi dello sviluppo dell'architettura occidentale dalle origini al XVIII secolo. 
L'obiettivo primario è quello di fornire i basilari strumenti storico-critici e bibliografici per l'analisi e la comprensione dell'architettura.

Orario di ricevimento
mercoledi 11:00 - 13:00

Per lôinquadramento storico generale e di storia dellôarte si pu¸ far riferimento a buoni manuali in uso nei licei.
Pevsner N., ñStoria dellôarchitettura europeaò, Bari, Laterza, 1972
De Fusco R., ñMille anni di architettura in Europaò, Bari, Laterza 1999
Summerson J., ñIl linguaggio classico delôarchitetturaò, Torino, Einaudi 2000
Wittkower R., "Principi architettonici nellôet¨ dellôUmanesimo", Einaudi, Torino 1964
Indicazioni bibliografiche specifiche saranno fornite durante lo svolgimento del corso.

Per accedere allôesame lo studente dovr¨ dimostrare di aver frequentato almeno lô80% delle lezioni di laboraotorio. Lôesame, in relazione agli
argomenti trattati, si articoler¨ in un colloquio sul programma del corso, sulle esercitazioni e sugli argomenti del laboratorio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/18Storia dell'Architettura 1 (EA)
Dott. Alici Antonello (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: a.alici@univpm.it
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Topics
Case studies from: socio-economical, cultural, artistic and thecnical consequences of the Industrialisation; renewal of cities, of engineering and 
of formal research; american modernity; Art Nouveau international; Avantgarde movements in art and in architecture; works of rationalist 
masters; the Italian situation; Nordic culture; the Master's second season.

The student will have a  good knowledge of the methodological exemples illustrated along the course. Hi will know how to describe, and to 
criticize them, following the chronology of the modern period and of the architectural developments, both technical  and artistic.

Wednesday 09:00-12:00

Aims

Exam

Benevolo L., "Storia dell'Architetura moderna", Laterza 

Curtis W.J., "L'Architetura moderna del  Novecento", Bruno Mondadori

Frampton K., "Storia dell'Architetura moderna", Zanichelli

Muntoni A.,"Lineamenti di Storia dell'Architetura contemporanea", Università Laterza

Zevi B.,"Storia dell'Architetura moderna", Einaudi

Tutorial session

oral

Textbooks

(english version)

Esempi e casi di studio  da:Le trasformazioni socioeconomiche, culturali, artistiche e tecniche conseeguenti all'industrializzazione; il 
rinnovamento delle città, dell'ingegneria e della ricerca formale; la modernità americana; le linee dell'Art Nouveau internazionale; il ruolo delle 
avanguardie artistiche e architetoniche; i "maestri" del Razionalismo; la vicenda della modernità in Italia; la cultura nordeuropea; la seconda 
stagione dei maestri.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo studente dovrà conoscere e saper descrivere gli esempi metodologici trattati dal corso, situandoli corettamente nella cronologia del periodo 
e valutandone criticamente le relazionicon gli sviluppi della cultura architettonica moderna, sia tecnica che artistica.

Orario di ricevimento
Mercoledì 9:00-12:00

Benevolo L., "Storia dell'Architetura moderna", Laterza 

Curtis W.J., "L'Architetura moderna del  Novecento", Bruno Mondadori

Frampton K., "Storia dell'Architetura moderna", Zanichelli

Muntoni A.,"Lineamenti di Storia dell'Architetura contemporanea", Università Laterza

Zevi B.,"Storia dell'Architetura moderna", Einaudi

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/18Storia dell'Architettura 2 (EA)
Prof. Milelli Gabriele (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Base 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.milelli@univpm.it
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Topics
Definition of design loads (dead and live loads, seismic effects, wind load, thermal variations, load combinations for SLS and ULS). Analysis of 
elastic multi degrees of freedom systems (method of equilibrium  for the solution of the elastic problems and use of computer procedures). 
Method of partial coefficients  for the evaluation of structural safety. Reinforced concrete structures (structural performance, bond and cracking, 
evaluation of serviceability limit state and ultimate limit state, structural layout and construction types). Steel construction. Foundations and 
retaining works (plinths, piles, footings, slabs, retaining walls). Innovative systems for the seismic protection of buildings (energy approach, 
base isolation, energy dissipation devices). Design of simple structural members (stairways, joists, cantilevers, footings).

The aim of the course is to supply the students with the basics of the conceptual design philosophy regarding the determination of the static 
layouts , the  choice of the proper structural materials, the sizing of structural members and the selection of appropriate constructive 
techniques.

Aims

Exam
Final exam will consist of a written  test  followed by an oral discussion about the theoretical as well as practical aspects of the course.

Textbooks

(english version)

Definizione dei carichi di progetto (carichi, azioni del vento, variazioni termiche, combinazione di azioni). Analisi elastica dei telai (metodo degli
spostamenti e codici di calcolo per lôanalisi strutturale). La misura della sicurezza (metodi di valutazione, il modello di calcolo, il metodo
semiprobabilistico agli stati limite). Strutture in c.a. (caratteristiche prestazionali, aderenza e fessurazione, sezioni soggette a tensioni normali,
taglio e torsione, organizzazione strutturale e tipologie). Costruzioni in zona sismica (cenni di dinamica, spettri di risposta, concetto di duttilit¨,
analisi statica equivalente, ripartizione delle forze orizzontale sui telai, implicazioni progettuali). Fondazioni ed opere di sostegno (Plinti diretti,
plinti su pali, travi rovesce, platee, muri di sostegno in c.a., paratie, travi su suolo elastico, pali soggetti a forze orizzontali). Sistemi innovativi
per la protezione sismica delle costruzioni (concetti energetici, applicazione dellôisolamento alla base degli edifici, applicazione di controventi
dissipativi). Progetto esecutivo dell'ossatura strutturale di un edificio civile progettato nellôambito dei corsi di architettuta e composizione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso vuol fornire le nozioni fondamentali per la progettazione delle strutture negli ambiti di maggior interesse sotto il profilo architettonico, in 
termini di individuazione di schemi statici, di scelta dei materiali, di dimensionamento degli elementi resistenti e di individuazione delle tecniche 
costruttive.

Orario di ricevimento
Gli studenti avranno a loro disposizione due ore settimanali per eventuali chiarimenti sui contenuti teorici del corso.

Dispense messe a disposizione dal docente

Giacchetti R., "Fondamenti di dinamica delle strutture e di ingegneria sismica", EPC Libri Roma

Pizzetti G. et al., "Principi statici e forme strutturali", UTET Torino

Salvadori M. et al., "Le strutture in architettura", ETAS Libri

Engel H., "Structure Systems", London Ilieffe Books Ltd.

Nervi, "Costruire correttamente", Ed. Hoepli

Radogna E.F., "Tecnica delle Costruzioni", Vol. 1-2-3 Ed. Masson, Milano

Toniolo G., "Cemento armato" Vol. 2A e 2B, Ed. Masson, Milano

Giangreco E., "Teoria e tecnica delle Costruzioni", Vol. 1, Ed. Liguori, Napoli

Calzona, R. e Cestelli Guidi C., "Il calcolo del cemento armato", Ed. Hoepli

Santarella L., "Il cemento armato. La tecnica e la statica", Ed. Hoepli

L'esame consisterà in una prova scritta ed in un colloquio sui contenuti teorici del corso e nell'approfondimento degli aspetti progettuali e 
realizzativi dell'elaborato che verrà svolto nel laboratorio. L'allievo dovrà dimostrare di: saper concepire l'organismo strutturale in armonia con 
la forma architettonica; conoscere le azioni naturali o di origine antropica a cui una costruzione deve far fronte nel corso della sua vita; 
comprendere i meccanismi di trasferimento delle azioni e come si garantisce la sicurezza strutturale della costruzione; conoscere come 
potenziare i meccanismi di protezione delle costruzioni.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Tecnica delle Costruzioni (EA)
Ing. Giacchetti Roberto (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.giacchetti@univpm.it
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Students will be received two hours a week on a day to be determined.

Tutorial session

Dispense messe a disposizione dal docente

Giacchetti R., "Fondamenti di dinamica delle strutture e di ingegneria sismica", EPC Libri Roma

Pizzetti G. et al., "Principi statici e forme strutturali", UTET Torino

Salvadori M. et al., "Le strutture in architettura", ETAS Libri

Engel H., "Structure Systems", London Ilieffe Books Ltd.

Nervi, "Costruire correttamente", Ed. Hoepli

Radogna E.F., "Tecnica delle Costruzioni", Vol. 1-2-3 Ed. Masson, Milano

Toniolo G., "Cemento armato" Vol. 2A e 2B, Ed. Masson, Milano

Giangreco E., "Teoria e tecnica delle Costruzioni", Vol. 1, Ed. Liguori, Napoli

Calzona, R. e Cestelli Guidi C., "Il calcolo del cemento armato", Ed. Hoepli

Santarella L., "Il cemento armato. La tecnica e la statica", Ed. Hoepli



GUIDA DELLO STUDENTE

85

Topics
The attention of the lessons is focused on Zoning, principal innovative planning elements,  environmental planning and principal laws in force, 
urban genesis, formal and functional interpretation and design of urban spaces mathematics models as a support to urban planning, literary 
images of town throughout the scripts of poets and writers.

The aim of the course is to provide skills in the editing of the PRG and sub ordered plans.

A permanent interaction with the students is planned all along the course.

Aims

Exam

A suitable didactic document is at disposal of the students. Also recommended: 

Bronzini F.,"La città e il sogno", Gangemi Editore, 2006.

Tutorial session

Short written test and oral verification of the formative elements acquired during the course.

Textbooks

(english version)

La percezione della citt¨ da parte di cittadini, scrittori, poeti, artisti, come premessa per la ricerca di una "sintesi" interpretativo-progettuale. Il
concetto di forma, di immagine, di percezione, di tempo, di memoria, di identificazione, come premessa per la definizione di una tavola di
assetto formale di analisi e di  progetto della  citt¨. Il concetto di funzione, ruolo, struttura, organizzazione come premessa per la definizione di
una tavola di assetto funzionale di analisi e di progetto. Patologie formali o patologie funzionali da risolvere/attenuare con il progetto.
Lôazzonamento e nascita dello zoning. La morfogenesi della citt¨. Tessuti urbanistici e tipologie edilizie. Lôevoluzione storica della citt¨ di
Ancona. I piani della citt¨ di Ancona (piani di ampliamento dellô800 e del ó900, il P. di ricostruzione, i Prg del 1963, del 1973, del 1988. Specifici
interventi urbanistici riportati nei diversi Prg. Confronto tra previsioni e realizzazioni. Patologie della  citt¨ contemporanea. La storia urbanistica
della citt¨, attraverso i racconti di viaggiatori e scrittori. I ñsuggerimentiò per un nuovo strumento urbanistico. Proposte di intervento per il centro
storico. La nuova Legge urbanistica: Il Piano strategico, il Piano operativo, Il Regolamento   urbanistico. Il Prg: Documento di un Prg (tutte le
tavole e le legende di analisi e di progetto e tutte le norme). Procedure di approvazione. Dimensionamento di un Prg. La struttura normativa e
modalit¨ approvazione Prg. Le specifiche norme urbanistiche. Riferimenti ai  Prg di Chiaravalle, SantôAnatolia di Narco, Falconara. Il PRG: Gli
indici di piano, i passaggi tra It e Ut e viceversa, e le modalit¨ di intervento. Il Piano Obiettivi. I Piani Progetto. Inquadramento territoriale-
funzionale. Gli elementi innovativi del Prg (Piano obiettivi, matrice normativa, azzonamento stratificato politematico, Piani di comparto, Piani di
intervento unitario, Schede progetto, Norme dinamiche). LôArmatura urbana. Le reti ecologiche. I sistemi dei percorsi, del verde, delle
attrezzature e i circuiti culturali, sociali, turistici, ambientali e del tempo libero. Il Piano paesistico ambientale regionale e lôadeguamento dei
Prg. Leggi urbanistiche 1150/49; 457/78; 10/77; 431/79; D.M. 1444/68. I Piani attuativi: Il Piano di Recupero.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso è finalizzato a mettere in grado gli studenti di redigere stralci di Piani regolatori generali, Piani di Recupero, Piani di Lottizzazione e 
tavole di assetto formale e funzionale, maturando una specifica competenza e sensibilizzazione sui motivi ispiratori della progettazione 
urbanistica.

Orario di ricevimento
venerdì 12:30-13:30

Bronzini F.,"La città e il sogno", Gangemi Editore, 2006.

Breve prova scritta su domande messe preventivamente a disposizione degli studenti. Verifica orale degli elementi formativi acquisiti durante il 
Corso. Valutazione delle tavole redatte durante le esercitazioni.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/20Tecnica Urbanistica
Prof. Bronzini Fabio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.bronzini@univpm.it
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Topics
The course is organized like a design and construction laboratory. Attendance is obligatory and the teacher reserves the right to check 
attendance during the course of the year. The activities carried out in the classroom consist in theoretical lessons during which the course 
objectives and the method with which the work is organized are explained, specific problems related to the processing technology of certain 
materials are investigated and the legislative reference provisions, contacts with enterprises and possible on-site visits are carried out. The 
development of the technological analysis of buildings of interest is continued in the classroom and the problems related to the construction of 
the designed objects as well. The design activity takes place in the classroom and ends in free hand drawings and subsequently using digital 
representation programs as well. Some of the preferential representation techniques are axonometry and axonometric cut away views. In fact, 
the attention reserved by the course to figurative values (of image) of the objects to be built, obliges the needs to perceive the structure which 
characterize the designed objects of the dimensional values distinctly (thickness, height and so on).

The student is called on to draft a project (or part of a project) suitable for the realization of a pre-selected object which is absolutely coherent 
with the documentation provided in terms of dimension, quality, technology and so on.

Mondays 17.00-19.00

Aims

Exam

Textbooks will be suggested by the lecturer.

Tutorial session

The exam will be held at the course's conclusion. The date on which the exam will be held will be determined in agreement with the students.

Textbooks

(english version)

Il corso si configura come laboratorio di progettazione e costruzione. La frequenza ¯ obbligatoria e la docenza si riserva di controllare le
presenze nel corso dell'anno. L'attivit¨ svolta in aula consiste in lezioni teoriche con le quali vengono esplicitati gli obiettivi del corso e le
modalit¨ di organizzazione del lavoro, vengono approfondite determinate problematiche riguardanti le tecnologie di lavorazione di alcuni
materiali, le normative di riferimento, vengono intrattenuti contatti con le aziende ed eventuali visite in cantieri. In aula viene portato avanti lo
sviluppo dellôanalisi tecnologica di edifici di interesse e delle problematiche di costruzione degli oggetti progettati. L'attivit¨ di progettazione si
svolge e si conclude in aula attraverso disegni a mano libera e successivamente anche avvalendosi dell'utilizzo di programmi per la
rappresentazione digitale. Alcune delle tecniche di rappresentazione privilegiate sono l'assonometria e lo spaccato assonometrico. Infatti,
l'attenzione posta dal corso ai valori figurativi (d'immagine) degli oggetti da costruire, obbliga alla necessit¨ di percepire distintamente la
struttura dei valori dimensionali (spessori, altezza, ecc.) che caratterizza gli oggetti progettati.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo studente è chiamato a procedere alla redazione di un progetto (o parti di esso) adeguato alla realizzazione dell'oggetto prescelto in assoluta 
coerenza dimensionale, qualitativa, tecnologica ecc. con la documentazione fornita.

Orario di ricevimento
Lunedì 17.00-19.00

I testi saranno indicati dal docente.

Gli esami vengono sostenuti alla chiusura del corso in data concordata con gli studenti.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/11Tecnologia degli Elementi Costruttivi 
(EA)
Prof. De Grassi Mario (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.degrassi@univpm.it
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Topics
the course is subdivided in two modules:

the first module: deepening of 6 - 7 conceptual units of which will be developed with lesson (motivazionale phase), extempore (phase 
experience them) and an argument on turns out you of the same (creative phase);

the second module it will be carried out today through systematic reviews on an architectonic plan using the procedure previewed from the  
merloni law (code of the contracts), distinguishing three is made progettuali: preliminary matter, definitive, executive.

To develop in the student a system quality in the planning.

monday

Aims

Exam

Roberto dôaprile, "guida al sistema di qualit¨ nella progettazione", dei
Dimitri gregoriadis, "project management e progettazione architettonica", dei
Rem koolhaas, "s,m,l,xl".

Tutorial session

examination  elaborates

Textbooks

(english version)

il corso si suddivide in due moduli:
il primo modulo si svolger¨ attraverso lôapprofondimento di 6 ï 7 unit¨ concettuali ognuna delle quali sar¨ sviluppata attraverso una lezione ex
cattedra (fase motivazionale), un extempore (fase sperimentale) ed una discussione sui risultati dello stesso (fase creativa);
il secondo modulo si svolger¨ attraverso revisioni sistematiche su un progetto architettonico utilizzando la procedura prevista dalla legge
merloni (oggi codice degli appalti), distinguendo tre fasi progettuali: preliminare, definitivo, esecutivo.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
sviluppare nello studente un sistema qualità nella progettazione in modo da garantire il controllo del progetto dalla ideazione alla costruzione.

Orario di ricevimento
lunedì

Roberto dôaprile, "guida al sistema di qualit¨ nella progettazione", dei
Dimitri gregoriadis, "project management e progettazione architettonica", dei
Rem koolhaas, "s,m,l,xl".

disamina sugli elaborati consegnati dallo studente

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/11Tecnologia degli Elementi Costruttivi 
(EA) (sdopp.)
Ing. Sordoni Doriano

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: dorianosordoni@libero.it
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Topics
Theory lessons and exercitation are focused on the editing of the PRG and sub ordered plans. Lessons also concern with: zoning technique 
evolution und use, principal laws in force, urban plan structure, elements of environmental planning.

Aim of the course is to provide basics in urban design.

A permanent interaction with the students is planned all along the course.

Aims

Exam

F.Bronzini, "La città e il sogno", Gangemi Editore, 2006

A suitable didactic document is at disposal of the students

Tutorial session

Short written test and oral verification of the formative elements acquired during the course.

Textbooks

(english version)

Il Corso è finalizzato all'insegnamento dei criteri realizzativi per la redazione dei documenti di analisi e di progetto del Piano Regolatore 
Generale e dei principali Piani attuativi. Il Corso effettua un breve confronto sull'evoluzione socio-economica, legislativa e disciplinare 
dell'urbanistica, descrive i contenuti dei diversi tipi di Piani urbanistici e dà elementi formativi per la lettura e il disegno del Piano. Particolari 
approfondimenti riguardano lo zoning, l'evoluzione dei Piani urbanistici, il Piano Regolatore Generale, il Piano di Recupero, i Piani di 
Lottizzazione, la pianificazione ambientale, le principali leggi di riferimento. Verranno messi in luce i principali elementi innovativi dei Piani 
dell'urbanistica contemporanea.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
L'insegnamento costituisce uno spazio di acquisizione culturale rilevante nellôambito del CdL in Ingegneria E.A e si propone di dare agli
studenti una formazione di base per un percorso disciplinare che li ponga nel mercato del lavoro con elevato livello di competenza e
professionalit¨.

Orario di ricevimento
Mercoledì 12.30-13.30

F.Bronzini, "La città e il sogno", Gangemi Editore, 2006

Verrà messo a disposizione degli studenti un apposito documento didattico

Breve prova scritta su un centinaio di domande messe preventivamente a disposizione degli studenti. Verifica orale degli elementi formativi 
acquisiti durante il Corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Urbanistica 1 (EA)
Prof. Bronzini Fabio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.bronzini@univpm.it
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Topics
Presentation of the systematic approach to urban and regional planning. Initial concepts relating to the principles of Italian urban planning. 
Essential elements regarding the evolution of Italian urban legislation. Master Plan Scheme. The contents of the main Urban Plans and 
Programmes in Italy. Course Skills Practice.

This course provides a focused summary of the planning curriculum, explores selected urban issues in some depth and offers essential 
instruments to practice for students.

Fridays 9.30-10.30

Aims

Exam

Mc Loughlin J. B., "Principi di pianificazione regionale", Marsilio Ed., Venezia

Romano M., "L'estetica della città europea. Forme ed immagini", Einaudi ed., Torino

Ognibene F., "Elementi di urbanistica", SEI, Torino

Giura Longo T. e Petrangeli M. (a cura di), "L'architettura per la riqualificazione della città esistente", Gangemi Ed., Roma

Mazza L., "Piano, progetti, strategie", Franco Angeli Ed., Milano

Indovina F., "Governare la città con l'urbanistica. Guida agli strumenti di pianificazione urbana e del territorio", Maggioli Editore, Santarcangelo 
(RN)

Gallia R., "Manuale di legislazione urbanistica e regolamentazione edilizia", Legislazione Tecnica ed., Roma

Giovanni Sergi, Virtual Class:login www.nicenet.org. To enter you can use as password O27377C35 through Joint a Class

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Presentazione dell'approccio sistemico alla pianificazione urbana e regionale. Primi concetti relativi alle basi dell'urbanistica italiana. Elementi 
essenziali relativi alla evoluzione della legislazione urbanistica italiana. Il Piano Regolatore Generale. I contenuti dei principali Piani e 
Programmi urbanistici in Italia. Le esercitazioni del Corso.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire allo studente un quadro sintetico dello sviluppo recente della disciplina urbanistica. Presenta alcuni argomenti della 
pianificazione con un certo grado di approfondimento offrendo agli studenti gli strumenti essenziali per la pratica urbanistica.

Orario di ricevimento
Venerdì 9.30-10.30

Mc Loughlin J. B., "Principi di pianificazione regionale", Marsilio Ed., Venezia

Romano M., "L'estetica della città europea. Forme ed immagini", Einaudi ed., Torino

Ognibene F., "Elementi di urbanistica", SEI, Torino

Giura Longo T. e Petrangeli M. (a cura di), "L'architettura per la riqualificazione della città esistente", Gangemi Ed., Roma

Mazza L., "Piano, progetti, strategie", Franco Angeli Ed., Milano

Indovina F., "Governare la città con l'urbanistica. Guida agli strumenti di pianificazione urbana e del territorio", Maggioli Editore, Santarcangelo 
(RN)

Gallia R., "Manuale di legislazione urbanistica e regolamentazione edilizia", Legislazione Tecnica ed., Roma

Giovanni Sergi, Dispense del Corso su carta acquistabili presso il Centro Copie a quota 155

Giovanni Sergi, Classe Virtuale. Per consultare la Classe Virtuale si può utilizzare la password O27377C35 attraverso il collegamento Joint a 
Class che è contenuto nella pagina di login www.nicenet.org

L'esame è orale ed è basato sulla valutazione di due componenti. I° componente. Valutazione del grado di apprendimento da parte dello 
studente dei contenuti teorici spiegati a lezione. Il contenuto delle lezioni si ritrova sia nelle dispense contenute nella Classe Virtuale che in 
specifiche parti dei libri di testo segnalati. II° componente. Valutazione dello studente basata sulla presentazione e discussione del materiale 
preparato all'interno proprio gruppo: tesina in formato A3 e cortometraggio.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Urbanistica 1 (EA) (sdopp.)
Dott. Sergi Giovanni (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Caratterizzante 9 120
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mailto: g.sergi@univpm.it
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Topics
The aim of the course is to transmit fundamental tools to take part to an integrated plan process as it is developed in other European 
universities as according to Socrates Program. These fundamental tools are: 1) urban and city planning thinking and  basic elements of natural 
and cultural landscape transformation; 2) urbanism for landscape and urban resources analysis focusing on those determining environmental 
condition (assessment and analytical methods, project tolls development and application, European legislation, case study in European  and 
Italian context); 3) main methods for an integrated design approach. Besides individual study and practical training, will provide students with 
landscape analytical and management tools (GIS). One extra credit will be provided to those students taking part to the "International Project 
Academy" summer school (see Urbanistica II laboratory program).

Due to its position in the final year, this course gives the possibilities to synthesise some cultural and design experiences giving tools to 
develop the final thesis.

Aims

Exam

Archibugi, F., "Teoria della pianificazione", Alinea, Firenze, 2003

Bettini, V., "Elementi di ecologia urbana", Einaudi, Torino, 1996

Colantonio Venturelli, R., "Il futuro, la città, il progresso", in: "Comuni d'Europa", nn. 6, 7/8, 2001

Consiglio europeo degli urbanisti, "La nuova carta di Atene 2003", Alinea, Firenze, 2004

Ingegnoli, V., "Landscape Ecology", Sprinter, Berlino, 2002

McNeill, J. R., "Qualcosa di nuovo sotto il sole", Einaudi, Tornio, 2002

Rossi, P. (a cura di), "Modelli di città", Edizioni di Comunità, Torino, 2001

Steiner, F., "Costruire il paesaggio", McGrow-Hill, Milano, 2004

Urbanistica n.108

Heywood, I. - Cornelius, S., Carver, S., "An Introduction to Geographical Information Systems", Lonyman, New York, 1988

Oral exam.

Textbooks

(english version)

Proponendo dei contenuti disciplinari simili a quelli trasmessi in alcuni corsi di laurea analoghi europei, e favorendo cos³ sia gli studenti italiani,
sia quelli stranieri che rientrano nel Programma Socrates, ci si propone di trasmettere i fondamenti disciplinari indispensabili per la
partecipazione ad un processo di piano "integrato", e cio¯: 1) il pensiero urbanistico e gli elementi essenziali di storia delle trasformazioni
naturali e di quelle antropiche del territorio; 2) i fondamenti di Urbanistica rivolti allôanalisi delle risorse urbane e territoriali, con particolare
riferimento a quelle che concorrono alla determinazione delle condizioni ambientali (metodi analitici e valutativi, strumenti d'intervento e loro
applicazione, normativa europea e applicazioni in Italia e in altri Paesi); 3) i fondamenti metodologici rivolti allôapprendimento di un metodo
progettuale "integrato" tra le numerose ottiche disciplinari che entrano in gioco nel processo progettuale. Oltre allo studio individuale, le
esercitazioni forniranno strumenti analitici e gestionali del territorio (GIS). Il Corso prevede l'acquisto di un credito per quegli studenti che
intendano partecipare all'Accademia di progettazione internazionale (v. programma del Laboratorio di Urbanistica II).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Poich® si colloca a conclusione dellôesperienza formativa (V anno), il Corso offre la possibilit¨ di sintetizzare alcune esperienze culturali e
progettuali gi¨ avviate, fornendo alcuni strumenti indispensabili per lo svolgimento della tesi di laurea.

Orario di ricevimento
Lunedì 13.00-14.00

Archibugi, F., "Teoria della pianificazione", Alinea, Firenze, 2003

Bettini, V., "Elementi di ecologia urbana", Einaudi, Torino, 1996

Colantonio Venturelli, R., "Il futuro, la città, il progresso", in: "Comuni d'Europa", nn. 6, 7/8, 2001

Consiglio europeo degli urbanisti, "La nuova carta di Atene 2003", Alinea, Firenze, 2004

Ingegnoli, V., "Landscape Ecology", Sprinter, Berlino, 2002

McNeill, J. R., "Qualcosa di nuovo sotto il sole", Einaudi, Tornio, 2002

Rossi, P. (a cura di), "Modelli di città", Edizioni di Comunità, Torino, 2001

Steiner, F., "Costruire il paesaggio", McGrow-Hill, Milano, 2004

Urbanistica n.108

Heywood, I. - Cornelius, S., Carver, S., "An Introduction to Geographical Information Systems", Lonyman, New York, 1988

Prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/21Urbanistica 2
Dott. Colantonio Venturelli Rita (Dipartimento di Scienze Applicate ai Sistemi Complessi)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile - Architettura (Corso di Laurea Specialistica a Ciclo Unico) Opzionale caratterizzante 9 120

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.colantonio@univpm.it
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Mondays 13.00-14.00

Tutorial session
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Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente durante i periodi dedicati allo
svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo) e a conclusione del
relativo corso di insegnamento.

Calendario esami di profitto per l'A.A. 2007/2008

Avvertenze

Gli studenti degli anni accademici precedenti possono, altres³, sostenere gli esami degli insegnamenti durante uno qualsiasi
dei periodi dedicati allo svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo).
Gli studenti iscritti al 3Á anno delle Lauree (L) hanno la possibilit¨ di sostenere esami anche nel corso del 3Á ciclo di lezioni.

[L] CdL Triennali - sedi di Ancona, Fermo, Fabriano, Pesaro

[LS] CdL Specialistiche, 1° ANNO - sede di Ancona

Esami per corsi frequentati nel cicli 1, 2 e 3 dal 16 giugno 2008 al 31 ottobre 2008

Esami per corsi frequentati nei cicli 1 e 2 dal 10 marzo 2008 al 3 maggio 2008

Esami per corsi frequentati nel ciclo 1 dal 26 novembre 2007 al 26 gennaio 2008 (*)

(*) Questo periodo è riservato sia agli esami del 1° ciclo a.a. 2007/2008 che alla sessione straordinaria dell'anno accademico 
precedente (2006/2007).

[LS] CdL Specialistiche -  sedi di Ancona e Fermo

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso in qualsiasi data fissata dopo la fine dei 
relativi corsi di insegnamento.

[LS-UE] CdLS Ing. Edile-Architettura a ciclo unico (durata quinquennale)

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente dopo la fine dei relativi corsi 
di insegnamento.

Gli esami sostenuti in violazione di tale norma saranno annullati.

[LD] CdL a distanza

Gli studenti dei Corsi di Laurea a Distanza potranno sostenere gli esami senza restrizioni non essendo legati a specifici periodi 
di lezioni.

NORME PER GLI STUDENTI FUORI CORSO E DEL VECCHIO ORDINAMENTO

Gli studenti fuori corso e del vecchio ordinamento possono sostenere gli esami degli insegnamenti anche nei periodi in cui ¯ in
corso lôattivit¨ didattica.

Nel caso in cui lo studente fuori corso o del vecchio ordinamento apporti modifiche al proprio piano di studi per lôa.a.
2007/2008, limitatamente agli insegnamenti modificati, potr¨ sostenere i relativi esami solo a conclusione delle lezioni
dellôinsegnamento stesso.
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Gli studenti che volessero avvalersi della possibilità di acquisire i requisiti professionali del Coordinatore per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori ai sensi del D.l.vo 14/08/1996 n. 494 dovranno frequentare gli 
insegnamenti indicati nel prospetto sotto riportato per il corso di laurea cui sono iscritti, avendo cura di verificare che 
gli stessi siano presenti nel proprio piano di studio.



Il superamento dei relativi esami di profitto assicura l'osservanza dei requisiti professionali previsti dalla normativa 
vigente e anzi citata per la figura del Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori.



Il programma di tali insegnamenti prevede lo svolgimento degli argomenti previsti dall'allegato V all'articolo 10 del 
Decreto Legislativo sopra menzionato per un totale complessivo di 120 ore.

Corsi di formazione per la sicurezza sul lavoro nel settore edile 
ai sensi del D.Lgs. 494/96

Architettura Tecnica Mod. 2 2 B 10

Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza 3 D 48

Architettura Tecnica Mod. 5 3 D 24

Qualità e Sicurezza degli Edifici 2 B 38

CdL in INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI EDILI E DEL RECUPERO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

CdL a CICLO UNICO in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere (LS EDILE - ARCH.) 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

PER TUTTI GLI ALTRI CORSI DI STUDIO (DM 509/99) E PER TUTTI I CORSI DI LAUREA DEL VECCHIO 
ORDINAMENTO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Qualora la qualifica di Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori venisse richiesta da gi¨ laureati,
intenzionati solamente allôiscrizione ai Corsi singoli indispensabili per lôacquisizione di tale qualifica, gli stessi
potranno essere ammessi alla frequenza e agli esami dei seguenti insegnamenti, o ad uno solo di essi se hanno gi¨
sostenuto nella carriera scolastica svolta e conclusa presso questa Universit¨ la parte mancante:

- Architettura Tecnica 5 (del CdL C.E.R )
- Organizzazione del cantiere (del CdL Specialistica Ing. Ed-Arch.), per complessive 120 ore di lezioni specifiche.
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DURATA 

La durata in ore è commisurata e limitata al numero di CFU da acquisire, come stabilito nei rispettivi regolamenti dei 
Corsi di studio. La permanenza nella sede del tirocinio può prevedere lo svolgimento del solo tirocinio o includere 
anche l'elaborato per la prova finale. (Un CFU corrisponde a 25 ore di attività). Dall'inizio della procedura per 
l'attivazione del tirocinio al sostenimento dell'esame di fine tirocinio si presume possano intercorrere circa 5 mesi, gli 
studenti quindi devono tenere conto di tali termini per la conclusione del loro corso di studi.



SEDE 

I tirocini possono essere svolti presso Aziende, Enti o altri soggetti che promuovono i tirocini esterni all'Università, 
nonché all'interno della struttura universitaria.



NORME 

1. Il tirocinio, per le Lauree Triennali, viene assegnato ad uno studente che abbia conseguito almeno 126 crediti 
relativi agli insegnamenti previsti dal proprio piano di studio, purchè fra questi siano compresi i crediti relativi 
all'insegnamento in cui si inquadra il tirocinio proposto e comunque tutti quelli relativi ai primi due anni del proprio 
piano di studio. Per gli studenti iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali il tirocinio può essere assegnato nel corso 
del curriculum degli studi, indipendentemente dal conseguimento di un determinato numero di CFU.

2. Il CCL, attraverso il suo Presidente o delegato, deve pronunciarsi sull'approvazione di progetti formativi di tirocinio 
proposti dagli Enti Promotori entro 15 giorni dalla richiesta, fatta eccezione per i periodi di sospensione delle attività 
(Natale, Pasqua, Agosto). 

3. Il CCL, attraverso il suo Presidente o un suo delegato, deve rispondere alla domanda di assegnazione del tirocinio 
presentata dallo studente entro la fine di ogni mese, con ratifica alla prima riunione utile del Consiglio. 

4. Qualora il CCL non adempia agli obblighi di cui ai punti 3 e 4 entro i limiti di tempo previsti, la Commissione 
Didattica sostituisce il CCL nelle decisioni, attraverso un suo membro, appartenente all'area culturale. 

5. Lo studente può chiedere una proroga del termine previsto per la fine del tirocinio entro 20 giorni da tale data. La 
proroga non deve comportare un aumento delle ore complessive di tirocinio. 

6. L'esame di tirocinio può essere sostenuto non appena lo studente abbia presentato il modulo di valutazione finale 
del tirocinio regolarmente vistato dal tutore aziendale. 

7. L'esame consiste nella discussione di una breve relazione scritta sull'attività di tirocinio elaborata dallo studente, 
vistata dal Tutor Aziendale e presentata alla commissione d'esame. La commissione, per la formulazione del voto, 
terrà conto anche del giudizio complessivo formulato dal Tutor Aziendale sul modulo predisposto dalla Ripartizione 
Didattica.

Regolamento Tirocini

In attuazione al D.M. 25 marzo 1998 n. 142 e all'art. 18 della Legge 24 giugno 1997 n. 196, viene redatto il seguente 
regolamento approvato con delibera del Consiglio di Facoltà del 16/07/2003, modificato con delibere del Consiglio di 
Facoltà del 15/06/2005, 28/06/2006 e 30/10/2007.

Lauree e Lauree Specialistiche 

( sede di Ancona - Fabriano - Fermo - Pesaro)

Tirocinio per laureati

Durata: i tirocini non possono superare complessivamente i 12 mesi (anche se non consecutivi), comprensivi anche 
dei periodi di tirocinio effettuati in qualità di studente; i tirocini devono essere compiuti entro e non oltre i 18 mesi dal 
conseguimento del titolo. La procedura di assegnazione è la stessa utilizzata per i laureandi, considerando però che 
la modulistica è limitata al solo progetto formativo.

L'esame e l'approvazione di pratiche riguardanti i tirocini, la cui tipologia non è prevista nel presente regolamento, è 
demandata alla Commissione di Coordinamento Didattico della Facoltà.

Tirocini per studenti

Norme transitorie:

1 Si iscrive all'ALFIA (Associazione Laureati Facoltà di Ingegneria di Ancona) o modifica il profilo, se già è iscritto 
all'ALFIA ed è passato alla Specialistica/Magistrale.

Adempimenti Studente

2 Opziona il progetto formativo ed attende l'eventuale assegnazione.

https://univpm-stage.it/
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6 Porta il modulo di esame di fine tirocinio e il progetto formativo al tutor accademico per la firma

7 Restituisce la modulistica alla Ripartizione Corsi di Studio Facoltà di Ingegneria (Segreteria Studenti Monte d'Ago) 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del tirocinio

5 Porta il progetto formativo all'azienda per la firma del tutor aziendale e per stabilire data di inizio attività: questa 
deve essere prevista almeno 15 giorni dopo la firma del progetto formativo, per permettere l'espletamento delle 
pratiche

3 Ritira il progetto formativo presso la Ripartizione Didattica - Polo Monte d'Ago (2 copie), modulo commissione 
esame di fine tirocinio e modulo di valutazione finale del tirocinio

4 Firma il progetto formativo (2 copie)

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Triennale e Specialistica/Magistrale possono chiedere il riconoscimento delle 
attività lavorative in sostituzione del tirocinio. Tale attività dovrà essere valutata dagli appositi organi accademici e per 
gli iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali potrà essere riconosciuta qualora non precedentemente valutata nel 
corso del curriculum della Laurea di primo livello (Triennale)

Riconoscimento attività lavorativa in sotituzione del tirocinio

Per ogni ulteriore informazione o dettaglio, consultare il sito di gestione dei tirocini: https://www.univpm-stage.it/

e, in particolare la sezione "Linee guida tirocini".

https://www.univpm-stage.it/
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CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA

Organi della Facoltà
IL PRESIDE

Preside della Facoltà di Ingegneria per il triennio accademico 2008/2011 è il Prof. Giovanni LATINI.

Il Preside presiede il Consiglio di Facoltà e lo rappresenta.

Dura in carica un triennio e può essere rieletto.

CONSIGLIO DI FACOLTA'

Compiti :
il Consiglio di Facolt¨ elabora il regolamento didattico degli studi contenente indicazioni relative allôiscrizione degli
studenti, allôordine degli studi e una sommaria notizia dei programmi dei corsi; predispone gli orari dei singoli corsi, fa
eventuali proposte relative a riforme da apportare allôordinamento didattico; d¨ parere intorno a qualsiasi argomento
che il Rettore o il Preside ritenga di sottoporre al suo esame; esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate
dalle norme generali concernenti lôordinamento universitario.

Composizione :
è presieduto dal Preside ed è composto da tutti i Professori Ordinari ed Associati, dai Ricercatori Universitari 
confermati, dagli Assistenti del ruolo ad esaurimento e da una rappresentanza degli studenti.

Ricciutelli Giacomo Student Office

Ludovici Lorenza Student Office

Talamonti Sandro Student Office

Trentalange Guglielmo Università Europea - Azione Universitaria

Luminoso Mario Pietro Università Europea - Azione Universitaria

Giobbi Marco Gulliver - Sinistra Universitaria

Burattini Giulio Gulliver - Sinistra Universitaria

Visco Mariangela Gulliver - Sinistra Universitaria

Marconi Erika Gulliver - Sinistra Universitaria

I rappresentanti degli studenti sono

Compiti :
Il CCL coordina le attivit¨ di insegnamento, di studio e di tirocinio per il conseguimento della laurea prevista dallo
statuto; propone al Consiglio di Facolt¨ l'Ordinamento e il Regolamento Didattico degli studi per il Corso di Laurea di
competenza, raccoglie i programmi dei corsi che i professori ufficiali propongono di svolgere, li coordina fra loro,
suggerendo al docente opportune modifiche per realizzare un piano organico di corsi che pienamente risponda alle
finalit¨ scientifiche e professionali della Facolt¨;
esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono per il conseguimento della laurea;
delibera sul riconoscimento dei crediti formativi universitari di studenti che ne facciano richiesta per attivit¨ formative
svolte in ambito nazionale;
esprime il proprio parere su ogni argomento concernente lôattivit¨ didattica;

Composizione:
I Consigli di Corso di Laurea sono costituiti da professori di ruolo, dai ricercatori, dai professori a contratto ( per corsi 
ufficiali), dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al corso di Laurea e da una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corrispondente Corso di Laurea. I docenti afferiscono al Corso di Laurea o ai Corsi di Laurea cui il proprio 
insegnamento afferisce ai sensi del regolamento didattico. Di seguito sono indicati i presidenti corso di laurea della 
Facoltà di Ingegneria e le rappresentanze studentesche.
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Pallottini Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Romano Michele, Università Europea - Azione Universitaria

Bussolotto Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Conti Massimo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica

Ameli Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Porchia Attilio, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pallotta Emanuele, Student Office

Presidente: Prof. Cerri Graziano

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni

Mastrodonato Antonio, Università Europea - Azione Universitaria

Panichi Matteo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pascucci Chiara, Student Office

Presidente: Prof. Naticchia Berardo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero

Giraldi Angela, Student Office

Pezzicoli Gaetano, Università Europea - Azione Universitaria

D'Addetta Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Dezi Luigino

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Civile

Ludovici Lorenza, Student Office

Iezzi Angela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Rapazzetti Valentina, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Burattini Roberto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica

mailto: m.conti@univpm.it
mailto: g.cerri@univpm.it
mailto: b.naticchia@univpm.it
mailto: l.dezi@univpm.it
mailto: r.burattini@univpm.it
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Presidente: Prof. Giacchetta Giancarlo

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione (Pesaro)

Bravi Chiara, Università Europea - Azione Universitaria

Stopponi Francesco, Università Europea - Azione Universitaria

Presidente: Prof. Gabrielli Filippo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria della Produzione Industriale (Fabriano)

Bernardini Gabriele, Student Office

Valà Diego, Gulliver - Sinistra Universitaria

Tiriduzzi Filippo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pugnaloni Fausto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Edile - Architettura

Italiano Mauro, Università Europea - Azione Universitaria

Tartaglia Marco, Student Office

Visco Mariangela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pasqualini Erio

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

Giustozzi Danilo, Student Office

Verdini Lorenzo, Student Office

Di Francesco Andrea, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Amodio Dario

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Di Camillo Carmine, Università Europea - Azione Universitaria

Candeloro Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Vinci Andrea, Student Office

Presidente: Prof. Longhi Sauro

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione

mailto: g.giacchetta@univpm.it
mailto: f.gabrielli@univpm.it
mailto: f.pugnaloni@univpm.it
mailto: e.pasqualini@univpm.it
mailto: d.amodio@univpm.it
mailto: s.longhi@univpm.it
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Angelici Gianluca, Student Office

Carincola Marco, Student Office

Ponzio Antonio, Student Office

Presidente: Prof. Conte Giuseppe

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione (Fermo)

Ferroni Marco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Testa Giuseppe, Student Office

Tomassini Francesco, Student Office

Presidente: Prof. Perdon Anna Maria

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Fermo)

COMMISSIONI PERMANENTI DI FACOLTA'

Attualmente le Commissioni Permanenti di Facoltà sono:

Commissione di Coordinamento Gestionale

È composta di 7 membri del Consiglio di Facoltà e da 2 rappresentanti degli studenti

Commissione di Coordinamento Didattico

È composta da 12 membri eletti dal Consiglio di Facoltà e da 3 rappresentanti degli studenti

Commissione per la Ricerca Scientifica

È composta da 1 professore di ruolo di I fascia, 1 professore di ruolo di II fascia e da 1

ricercatore eletti dal Consiglio di Facoltà

Commissione per la Programmazione dellôOrganico del Personale Docente
È composta da 6 membri fra i professori di ruolo di I fascia, 6 membri fra i professori di ruolo di II fascia e 2 ricercatori

I compiti delle Commissioni sono definiti dal Regolamento del Consiglio di Facoltà

mailto: g.conte@univpm.it
mailto: a.m.perdon@univpm.it
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Rappresentanze Studentesche
Gulliver

Gulliver ¯ un collettivo di studenti che, condividendo gli stessi ideali di solidariet¨, giustizia e progresso, e rifiutando
un'idea dell' Universit¨, come luogo spento, privo di vita, separato dal mondo in cui ci si iscrive solo per seguire corsi
e dare esami, si riunisce per stimolare un sapere critico, per elaborare progetti, per conoscere e cercare di cambiare
la realt¨.
Gulliver ha due aspetti strettamente collegati, quello di associazione culturale e quello di lista per le rappresentanze
studentesche all'interno dei consigli del nostro Ateneo. Come tale, Gulliver, non nasconde di avere una chiara
connotazione ideologica e di riconoscersi nella politica di difesa ed emancipazione dei pi½ deboli, caratteristica della
sinistra. Questo, per noi, non vuol dire essere legati ad un partito politico, e  gli studenti lo hanno capito, tant'¯ che
grazie a questa nostra chiarezza ed al modo di operare nel nostro piccolo mondo universitario, ci siamo conquistati la
fiducia di una fetta sempre maggiore di popolazione universitaria. Quello che pi½ ci fa piacere ¯ che questo consenso
viene anche da chi non pensandola politicamente come noi, ci stima, partecipa alle nostre iniziative e ci sostiene.
L'associazione ¯ la pi½ antica del nostro ateneo, attiva dal 1987 propone tutta una serie di iniziative culturali o pi½
semplicemente ricreative: da pi½ di 10 anni pubblichiamo il giornalino Gulliver dando la possibilit¨ a chiunque di
collaborare con idee e progetti sempre nuovi, abbiamo stampato opuscoli tematici (educazione sessuale e
prevenzione alle malattie veneree, obiezione di coscienza e servizio civile, internet), organizziamo cicli di film
(Salvatores, Kubrick, Moretti, Ken Loach, Spike Lee, etc), conferenze e dibattiti (ambiente ed ecologia, economia e
politica, multinazionali, biotecnologie, internet, obiezione di coscienza, guerra e pace, etc..), organizziamo corsi di
teatro, di fotografia, cooperiamo per l'adozione a distanza, forniamo ai nostri soci l'accesso gratuito ad internet. Per
finanziarci, essendo un'associazione locale, indipendente da partiti e sindacati, organizziamo feste (famosa la nostra
di carnevale), concerti (il Gulliverock festival, che ha visto la partecipazione di Modena City Ramblers, Bandabard¸,
Bisca, Tiromancino e Verdena) oltre al tesseramento annuale (con 5,00 ú si hanno numerosi sconti in molti negozi di
Ancona, si ha diritto di ritirare la tessera Agis-Cinema a 2 ú, che consente di pagare il biglietto ridotto nei cinema di
tutta Italia).
Da Luglio 1996 abbiamo installato, sempre a nostre spese, sei distributori di profilattici all'interno de servizi igienici
della Mensa, di Medicina e di Economia.
Il 4 Maggio 2000 abbiamo inaugurato la nuova sede sociale di via Saffi 18, locali concessi dall'ERSU, che in due anni
abbiamo ristrutturato e trasformato completamente; tutto a nostre spese e con le nostre forze, improvvisandoci
idraulici, elettricisti, imbianchini e arredatori. Offriamo ai nostri soci (400 l'ultimo anno) un ampio spazio in cui oltre ad
incontrarsi e parlare di problemi, idee e politica universitaria possono usufruire di una fornita biblioteca, di numerosi
giochi di societ¨, di un maxischermo e dell'ormai famoso baretto interno, il tutto gratuitamente, senza scopo di lucro,
per il solo gusto di stare insieme.
Come Lista cerchiamo di essere presenti in tutti i Consigli, per portare avanti il nostro progetto di Universit¨, fondato
su: difesa dei diritti degli studenti; riaffermazione del carattere pubblico e di massa della formazione e dell'istruzione
universitaria (contro ogni selezione meritocratica o di classe, quindi contro tasse esorbitanti, numeri chiusi e
autonomia finanziaria); sviluppo dell'insegnamento basato su un sapere critico, moderno, segnato da un rapporto
dialettico tra docenti e studenti. In questi ultimi anni ci siamo battuti con successo su tanti temi: dal servizio pubblico
di trasporto ai prezzi popolari in mensa, dai questionari sulla valutazione dei docenti, al controllo degli esercizi interni
(bar, fotocopie), dal problema degli spazi di studio alla diminuzione delle tasse per militari ed obiettori.
Se condividi i nostri ideali, se hai voglia di vivere l'Universit¨ in modo critico e stimolante, se hai voglia di far parte di
un collettivo di amici, contattaci nelle nostre aule o nella sede di via Saffi dove ci riuniamo tutti i Marted³ alle 21.30.
Siete tutti invitati a partecipare, proponendoci le vostre idee ed illustrandoci i vostri problemi.

Sedi
Economia, via Villarey, setto 29 tel. 071/2207026
Medicina, via Tronto 10, tel 071/2206137
Ingegneria, via Brecce Bianche snc, tel. 071/2204509
Circolo Gulliver via Saffi 18 (presso lo studentato ERSU)
tel. 0039-071-201221  (per l'apertura serale oltre il marted³ siete invitati a prendere visione del programma mensile
delle
attivit¨).
Contatti
Sito: www.gulliver.univpm.it
E-mail: Per il Giornale Gulliver: redazione@gulliver.univpm.it
Per l'Acu Gulliver: direttivo@gulliver.univpm.it
Per la Lista Gulliver: cerulli@gulliver.univpm.it
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Student Office

Un'Universit¨ che pensa di sapere a priori cosa vogliono gli studenti o che ritiene di avere gi¨ fatto tutto per loro ¯
un'Universit¨ morta in partenza: sarebbe un'Universit¨ talmente perfetta che per esistere non avrebbe bisogno
neanche degli studenti.
Un'Universit¨ di questo tipo tradisce lo scopo per cui ¯ nata: partire dalle esigenze di studenti e docenti,
coinvolgendosi insieme nel tentativo di rispondervi.
Per noi chiedere autonomia nell'Universit¨ significa chiedere anche libert¨ di associarsi, di offrire servizi utili agli
studenti, di gustarsi gli studi, di domandare a chi ci insegna di farci diventare grandi, di costruire, anche di sbagliare:
la libert¨ per ciascuno di esprimersi per l'interesse di tutti.
Garantire questa libert¨ vuol dire creare un Ateneo dove gli studenti sono realmente protagonisti e non semplici
utenti.
Cos³ ¯ nato lo Student Office.
Questa ¯ la nostra democrazia, questa ¯ la nostra Universit¨. Per tutti.
Chiunque sia interessato pu¸ coinvolgersi con noi; qualsiasi iniziativa ¯ tenuta in piedi da tutti e soli volontari.
Ecco alcune delle cose che realizziamo:
- Auletta: in ciascuna facolt¨ lo Student Office ¯ unôauletta proposta come punto privilegiato per lo scambio di
informazioni, appunti, libri, amicizie e di tutto ci¸ che la vita universitaria comporta.
- Servizio materiale didattico: allo Student Office sono disponibili appunti della maggior parte dei corsi attivati
(comprese le eventuali esercitazioni) e compiti svolti o domande di esame messi a disposizione degli studenti e
riscritti a mano o al computer. Sono gli studenti stessi ormai (vista l'utilit¨ di tale servizio) che portano i loro appunti
allo Student Office perch® vengano messi a disposizione di tutti.
- Servizio Punto Matricola: gli studenti dei primi anni sono di solito quelli pi½ in difficolt¨. Per questo motivo vengono
organizzati precorsi e pre.test prima dell'inizio delle lezioni, stages durante l'anno ed altri momenti di studio rivolti
proprio e per primi a loro.
- Servizio per la didattica: ¯ possibile trovare e affiggere annunci relativi all'esigenza primaria di uno studente, cio¯
quella di studiare: allo Student Office puoi trovare  persone con cui studiare lo stesso esame. Da qualche anno
vengono organizzati con notevole successo corsi di AUTOCAD e CAM che consentono di ricevere attestati.
- Servizio offerto dai rappresentanti degli studenti: i rappresentanti degli studenti sono a disposizione per rispondere
ai problemi che si incontrano nell'ambito della vita accademica (dalla mensa ai piani di studio, dagli appunti dei corsi
alla funzionalit¨ della biblioteca, ecc.) e per informare su ci¸ che accade in sede di Consiglio di Facolt¨ e dei consigli
superiori.

Tutta la nostra realt¨ nasce dallôamicizia di alcuni, fuori da qualsiasi schema politico e ispirata solo dallôinteresse per il
posto in cui si vive: lôUniversit¨. Eô questa che ci interessa e non vogliamo perdere neanche una virgola di quello che
pu¸ ofrire.
Tutte le informazioni che cercate (orari, stages, news...) sono disponibili sul nostro sito
www.studentoffice.org

Sedi
Economia: setto 29, Tel. 0039-071-2207027
Scienze Biologiche ed Agraria: aula rappresentanti, II piano, Tel. 071-2204937
Ingegneria: quota 150, Tel. 071-2204388
Medicina e Chirurgia: aula rappresentanti Tel. 071-2206136
Contatti
Sito: www.studentoffice.org
E-mail: studoff@univpm.it
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Università Europea

Universit¨ Europea - Azione Universitaria ¯ unôorganizzazione studentesca presente nel mondo universitario di
Ancona con rappresentanti nellôambito di vari organi collegiali. Il suo scopo principale ¯ quello di riportare il ruolo
dellôIndividuo a punto focale dellôUniversit¨.
Vogliamo che lo studente non venga considerato come un cliente da attrarre per aumentare il profitto dellôUniversit¨-
Azienda ma come un una persona motivata ad arricchirsi intellettualmente. L'Universit¨ ha il compito quindi di fornire
gli strumenti per crescere a livello tecnico ma anche a livello personale, in modo da formare cittadini con la capacit¨ e
la volont¨ di migliorare la societ¨ e non solo meri strumenti del sistema.
Per questo vogliamo che la nostra Universit¨ sia dinamica, aperta a nuove proposte e che soprattutto si evolva
insieme alla societ¨ che la circonda.

Sedi
Polo Montedago, Facolt¨ di Ingegneria: Giorgio Stefanetti, Aula quota 150, Tel interno 071 220 4705
Polo Villarey, Facolt¨ di Economia: Carlo Trobbiani, Tel interno 071 220 7228

Contatti
Sito: www.destrauniversitaria.org
E-mail: info@destrauniversitaria.org
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A.S.C.U. Associazione Studenti Città Università

LôASCU, organizzazione laica e pluralista, vuole essere unôoccasione di incontro e di dialogo nella convinzione che
lôUniversit¨ sia un luogo di scambio e sviluppo di cultura. Fra le tante cose vi proponiamo:
Å Incontri con gli artisti
Å Scambi estivi con studenti stranieri
Å Rassegna film e cineforum
Å Feste universitarie e concerti
Å Stage a cura dello IAESTE
Per rispondere alle esigenze di sintesi tra conoscenza scientifica e cultura umanistica, si organizzano incontri di
filosofia, poesia e letteratura ai quali hanno gi¨ partecipato noti personaggi come Alessandro Haber, Dario Fo, Paolo
Rossi, Gino Paoli, Aldo Busi, Lella Costa, Nancy Brilli, Gioele Dix, Corrado Guzzanti, Franco Scataglini, Laura Betti,
Francesco Guccini, Alessandro Baricco, Jovanotti e molti altri.
Negli ultimi anni accademici hanno riscosso particolare successo le proiezioni cinematografiche del mercoled³ sera
nella Mediateca delle Marche.
LôASCU cerca di assumere un assetto cosmopolita: essa ricopre il compito di comitato locale IAESTE; inoltre
realizza, da sette anni, uno scambio estivo patrocinato dallôUniversit¨ con gli studenti del Politecnico di Danzica e da
due anni con gli studenti ungheresi dellôUniversit¨ di Budapest. Lôiniziativa ¯ aperta a tutti e ha carattere ricreativo-
culturale e si svolge in regime di reciprocit¨.
Tra le altre attivit¨ si segnalano concerti, conferenze dibattito, feste universitarie, grigliate in spiaggia nel periodo
estivo.
Nella sede dellôASCU ¯ possibile consultare riviste, testi extra disciplinari, televideo e per mezzo della facolt¨ ¯ anche
attivato un accesso a Internet.
Lôassociazione ¯ referente per lôiniziativa Studenti in Concerto nata per dare agli studenti la possibilit¨ di interpretare,
sia come solisti che con il proprio gruppo, indipendentemente dal genere musicale, brani allôinterno di serate
organizzate dagli stessi.
La tessera ASCU Pass per G prevede una convenzione con la stagione teatrale di Ancona e dei teatri di
Montemarciano, Jesi e le Cave ( conto sul biglietto di ingresso). Vi sono inoltre convenzioni con vari negozi e con le
migliori discoteche della zona. Assieme al Pass per G i soci possono richiedere anche la tessera ANEC-AGIS che
prevede sconti del 30% sul biglietto dôingresso in tutti i cinema dôItalia.
Lôattivit¨ dellôassociazione ¯ aperta a tutti coloro che sono interessati ad ampliare la loro vita universitaria e culturale,
desiderosi di concretizzare le proprie nuove idee.

Sedi
ASCU-Ingegneria - quota 150 presso atrio biblioteca, Tel. 0039-071-2204491

Contatti
E-mail: info@ascu.univpm.it

Associazioni Studentesche
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FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana)

Che cos'è la FUCI.

La FUCI è una associazione di ispirazione cattolica ma non apolitica, che non partecipa direttamente con propri 
candidati alle elezioni degli organi di rappresentanza studentesca e che si pone come obbiettivo la formazione 
culturale, sociale e spirituale della comunità studentesca. Da sempre riferimento universitario dell'Azione Cattolica è 
attualmente da questa stessa separata per statuto, per organi direttivi nazionali ma non per obiettivi e intenti. 



Che cosa trovano i giovani universitari in FUCI.

È efficace paragonare i gruppi FUCI alle piazze della città: la piazza è il luogo posto nel cuore di un quartiere di una 
città cioè al centro della vita, dei problemi ordinari e condivisi: uno spazio vuoto, ma reso prezioso dal fatto che in 
piazza ci si può incontrare e ci si possono incontrare persone diverse: un luogo pieno di possibilità di dialogo di 
confronto e di amicizia. Così cercano di essere i gruppi FUCI: spazi aperti che provenienti dalle storie dalle 
esperienze più diverse, cercano uno spazio per confrontarsi. Un luogo in cui ci si allena a pensare assieme e a porsi i 
problemi del contesto in cui si è inseriti, sia esso l'Università, il Paese, la Chiesa, per poter essere soggetti attivi, 
presenti e responsabili. 

Chi è in FUCI si impegna a maturare una formazione culturale che gli consenta di acquisire capacità critica, di porre 
in discussione il già dato, di cercare nuove e più profonde risposte. Nel tempo del luogo comune, della manipolazione 
dell'informazione, della riduzione dei beni di consumo della cultura e della politica è fondamentale formare giovani 
che sappiano pensare con la propria testa, che sappiano leggere la storia in cui sono inseriti. 

La nostra storia: cento anni al servizio della società e della chiesa 

A differenza di molte altre associazioni cattoliche la FUCI non vanta padri fondatori o leader carismatici che ne 
definiscono gli obiettivi e ne indirizzano l'attività. 

La sua storia è scritta da uomini e donne che con coraggio hanno testimoniato il vangelo nella società e nel mondo 
della cultura. Si pensi a Pier Giorgio Frassati (che ha militato in FUCI e nell'Azione Cattolica), Aldo Moro (presidente 
nazionale della FUCI dal 1940 al 1942), a Vittorio Bachelet (Condirettore del mensile della FUCI e poi presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica, presidente della Corte Costituzionale). Una associazione dunque che ha dato un 
impulso allo sviluppo politico e cristiano del nostro paese. Tra gli uomini di chiesa che hanno guidato spiritualmente 
l'associazione, ricordiamo in particolare Paolo VI, in carica come assistente nazionale nei difficili anni del fascismo 
(1925/1933). 



Attività svolte.

La FUCI è ormai da anni nell'ateneo dorico. Durante questi anni sono stati organizzati incontri pubblici con la 
partecipazione di esperti (docenti universitari e non) su temi d'attualità quali la bioetica, il conflitto nei Balcani, 
l'annullamento del debito estero dei paesi in via di sviluppo, il fenomeno della globalizzazione, i diritti umani negati e 
la pena di morte.



Sedi

Amministrativa: Piazza Santa Maria 4, 60100 Ancona

Operativa: Gli incontri e le riunioni del gruppo si terranno nelle aule della Facoltà di Ingegneria



Contatti

E-mail: paosmi@libero.it, nave.galileo@libero.it, fuciancona@libero.it
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I.A.E.S.T.E.

Che cosô¯ la IAESTE
IAESTE (the International Association for the Exchange of Students for Technical Experience) si prefigge come
scopo lo scambio degli studenti per i quali unôesperienza in campo tecnico ¯ essenziale completamento alla
preparazione teorica.
Ogni Paese membro dellôassociazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte, Organizzazioni Industriali, Studi Tecnici
e Professionali, Istituti Universitari per poter ricevere dallôestero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.
IAESTE ha relazioni di consulenza con lo United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con lo
United Nations Economics and Social Council (UNESC ), con lôInternational Labour Office e con lôOrganization of
American States. Eô inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non governative. Lôassociazione ¯
stata fondata nel 1948 allôImperial College di Londra per iniziativa di James Newby. Da quella data oltre 270 mila
studenti, molti dei quali hanno lavorato volontariamente nellôAssociazione, sono stati interscambiati in tutto il mondo.
In Italia IAESTE ¯ presente, oltre ad Ancona, presso il politecnico di Milano.
Tra le compagnie che collaborano con il Comitato di Ancona citiamo:
Gruppo Loccioni (AEA, General Impianti, Summa), Tastitalia, Merloni Termosanitari, Diatech, Adrialab
Che cosô¯ uno Stage IAESTE
Lo Stage ¯ un periodo di tirocinio a tempo determinato (durata variabile da 4-6 settimane a 4- settimane fra maggio e
dicembre, modificabile per particolari esigenze) presso una Ditta o un Dipartimento Universitario, estero o italiano, da
intendersi come completamento del normale corso di studi universitari.
Lo stage fornisce, quindi, allo studente la possibilit¨ di effettuare unôesperienza tecnica, in stretta connessione con gli
studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese, quale contributo per il pagamento del vitto e
alloggio cui deve far fronte lo stagiare durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative sono a carico
dello studente stesso.
IAESTE si occupa degli stages per studenti di tutte le Facolt¨ Tecnico-Scientifiche; per quanto riguarda lôItalia viene
dedicata maggiore attenzione alle Facolt¨ di Ingegneria, Architettura e Biologia.
Oltre al vantaggio di effettuare unôesperienza pratica da inserire nel proprio curriculum esistono altre prerogative che
rendono lo stage sempre pi½ utile.
Gli studenti che partecipano al progetto IAESTE saranno seguiti dai Comitati Locali ospitanti ed avranno la possibilit¨
di conoscere realmente un nuovo Paese, con usi e costumi differenti dal proprio, di allacciare rapporti di amicizia con
la popolazione.
IAESTE in Ancona
Lôattivit¨ del centro prevede scambi con quasi tutte le nazioni del mondo; negli anni passati si sono realizzati stages
con la totalit¨ dei paesi europei e con alcuni extraeuropei come Argentina, Egitto, Ghana, Iraq, Israele, Giappone,
Brasile ecc.
Ultimamente si sono mediamente ospitati 6 studenti stranieri allôanno e si sono assegnati dai 6-8 stages allôestero,
con un incremento Per il futuro si prevede di incrementare gli stages allôestero, soprattutto attraverso la vostra
collaborazione.

Sedi
IASTE in Ancona c/o ASCU - Ingegneria, quota 150, presso atrio biblioteca via Brecce Bianche, Ancona
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Segreteria Studenti Agraria, Ingegneria, Scienze

Sede dell'attività didattica di Fabriano

Presidenza ï Facolt¨ di Ingegneria ï Ancona
Sede dell'attivit¨ didattica ï sede di Ancona
Via Brecce Bianche
Monte Dago
Ancona
Tel. 0039-071-2204778 e 0039-071-2804199
Fax 0039-071-2204690
E-mail: presidenza.ingegneria@univpm.it

Notizie utili

Sede dell'attività didattica di Fermo

Via Don Riganelli 

Fabriano 

Tel. e Fax 0039-0732-3137 

Tel. 0039-0732-4807 

E-mail: segreteria@unifabriano.it

Sede dell'attività didattica di Pesaro

Segreteria Didattica Corsi Di Laurea A Distanza  (Consorzio Nettuno)

Palazzina Facoltà di Scienze 

Via Brecce Bianche 

Monte Dago 

Ancona 

Tel. 0039-071-220.4970 / 220.4949 (informazioni Facoltà Ingegneria) 

Tel. 0039-071-220.4341 (informazioni Facoltà Agraria e Scienze) 

E-mail (indicare sempre comunque il numero telefonico del mittente): segreteria.ingegneria@univpm.it

dal 1 settembre al 31 dicembre

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

mercoledì 15.00 - 16.30

dal 2 gennaio al 31 agosto

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 11.00 - 13.00

ORARIO PER IL PUBBLICO

Via Brunforte, 47 

Fermo 

Portineria: Tel. 0039-0734-254011

Tel. 0039-0734-254003

Tel. 0039-0734-254002

Fax 0039-0734-254010

E-mail: a.ravo@univpm.it

Viale Trieste, 296 

Pesaro 

Tel. e Fax 0039-0721-259013 

E-mail: sede.pesaro@univpm.it

Facolt¨ di Ingegneria ï Monte Dago ï quota 160
Tel. 0039-071-2204960
Orario di apertura: tutti i giorni escluso il sabato dalle 9.30 alle 12.30, sabato dalle 9.00 alle 13.00
Sito Web: http://www.nettunoancona.onetxp.com/index.asp
E-mail: info-nettuno@univpm.it
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